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Con questo volume, di
fondamentale importanza
per i collezionisti e per gli
appassionati di storia con-
temporanea, gli Autori col-
mano una grossa lacuna nel
campo editoriale.

L’epopea degli uomini
polari che hanno vissuto,
talora con rischi pazzeschi,
sulle basi derivanti, €, per
condizioni estreme di vita e
per isolamento, assimilabile
alla storia degli astronauti, e
contiene il fascino malioso
dell’ignoto e dell'impondera-
bile. Nelle pagine, ricche di
immagini inedite ed uniche,
trovano spazio anche notevo-
li agganci con la storia polare

navale ed aeronautica.

By this book, of basic
value for postal bistory col-
lectors and fond of present-
day bistory, the Authors fill a
big gap in editing field.

The saga lived by Polar
men, at times with maddish
risks, on drifting bases, is,
because of extreme life con-
ditions and isolation, assimi-
lable to spacemen bistory
and includes a charming
Sfascination in the unknown
and imponderable. In these
pages, abounding with unpu-
blisbed pictures, there are
also some connections with
nautical and aeronautic

Polar bistory.
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COLLANA DIRETTA DA GIANNI VERCELLOTTI

Una collana di libri di viaggio é come un ponte per transitare da un
mondo chiuso e limitato a spazi aperti e sconfinati, da valutazioni
imposte e scontate a giudizi sereni e sorprendenti, da presunzioni e
schemt a pardgoni e scoperte.

Il racconto fatto da altri diventa una proposta ad ognuno di scopri-
re un modo diverso di guardare il mondo.
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Isole di Ghiaccio alla Deriva
Drifting Ice Islands

STORIA POSTALE E VITA DELLE STAZIONI FLOTTANTI
SOVIETICHE NELL'OCEANO GLACIALE ARTICO

PostAaL HISTORY AND LIFE OF SOVIET FLOATING STATIONS
IN THE GLACIAL ARCTIC OCEAN

Il fucano GRIBAUDO



SE QUESTO LIBRO E NATO
IL MERITO E ANCHE
E SOPRATTUTTO DELL' AMICO
GIovANNI RIGGI DI NUMANA
CHE Cl HA COSTANTEMENTE SEGUITI,
NELLA LUNGA E FATICOSISSIMA STESURA,
CON IL SUQ INCORAGGIAMENTO,
LA SUA COMPETENTE CRITICA,
IL $UQ CONTINUO STIMOLO,
E CHE CI HA FATTO CAPIRE
SIN DALL'INIZIO
L'UNICITA E L'IMPORTANZA DI QUESTO CAPITOLO
DELLA STORIA POSTALE MONDIALE
PROVENIENTE DA LUOGHI
TRA I PIU SPERDUTI ED ESTREMI CONOSCIUTI,
ASSIMILABILI SOLO
A QUELLI SPAZIALI E COSMICL
A LUI E DEDICATO, CON PROFONDA RICONOSCENZA,
QUESTO VOLUME.

oo 8i che al fin non c'era
che il sue gran cuore che batteva sul Polo.
Giovanni Pascoli

Chi sei? Che cerchi in guesti luoghi
dove la tua specie era incognita?
Giacomo Leopardi



Gli autori in questo volume hanno, in via sperimentale, cercato di catalogare il materiale postale presentato. Si fa presente che tutta la posta artica & da considerarsi rara ma
il valore di acquisto & ancora accessibile a chiungue in quanto il mercato filatelico di tale materiale & limitato e quindi la domanda non & forte.

Si pregano vivamente i lettori di partecipare attivamente alla costruzione di questo catalogo facendo pervenire le loro consideraziond all’ Associazione Grande MNord; gli auto-
ri garantiscono che ogni comunicazione verrd presa nella dovata considerazione.
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C = comuni
R = non comuni
RR = rare
RRR = molto rare
RRRE = rarissime
U = pezzi unici o

presenti sul mercato in pochi esemplari
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leuni lustri or sono il caso volle il nostro incontro.

Questioni di lavoro portarono chi scrive queste

righe ed il dott. Giardini, Leader delle spedizioni
italiane verso il Polo Nord, ad una tiepida collaborazione
che portd rapidamente alla scoperta di numerosi interessi
comuni e si trasformd col tempo in amicizia. L'interesse
reciproco che ci uni non fu legato al motivo del primo
incontro, ma all’interesse di ambedue alla storia delle spe-
dizioni polari documentata dai francobolli e soprattutto
dalla posta che ebbe la sorte di viaggiare dal regno del
grande freddo al mondo civile ed insieme percid abbiamo
costruito e fatto realmente viaggiare la posta che le spedi-
zioni subpolari dell’ Associazione Grande Nord hanno
inviato alle famiglie, ai collezionisti filatelici in patria e
altrove, ed insieme abbiamo tentato di ricostruire alcune
vicende polari del passato attraverso |'interpretazione del-
la posta e dei bolli su di essi applicati. Una fatica ed un pia-
cere che ci ha aiutato a superare molte vicende quotidiane
non sempre liete e non sempre tranquille.

Col passare degli anni, le vicende filateliche della mia
vita, portarono alla costituzione di una associazione di filate-
listi amici, molto amici, che si ntrovano tuttora una volta al
mese e che discutono di posta e francobolli, ¢ in questa, insie-
me ad altri appassionati, abbiamo riavviato studi e ricerche
sulla posta polare entusiasmando anche altri. Tra i giovani
filatelisti emergenti, assiduo frequentatore degli incontri, c’e-
ra e ¢’& ancora il dott. Garrou, collerionista di tutto cid che
incrocia posta e medicina, ma & anche assetato di nuovi set-
tori filatelici, e... il destino si compi. I due si incontrarono,
insieme studiarono attentamente la posta che giungeva dal
grande nord del mondo, da me assimilata in qualche articolo
filatelico di qualche anno fa a quelle delle navicelle spaziali,
e decisero di unirsi in una grande avventura storico postale
da raccontare agli altri. lo ebbi il solo merito di unirli e di far-
li appassionare alla materia. In realta cit non & del tutto esat-
to, perché questo volume & anche i1l frutto della fatica di un
terzo autore, anch’esso divenuto per me un nuovo caro ami-
co, che conobbi personalmente solo pil tardi, nel momento
in cui mi fu annunciato che stava per nascere un libro conte-
nente mtto lo scibile sulle basi polari derivanti sovietiche,
sulla loro storia e sulla posta da esse partita o ad esse arriva-

PREFAZIONE

ta. Il terzo vomo, il dott. Masnari, filatelista non sprovvedu-
to, & stato I'vomo d’ordine nella creazione del testo, che ha
dato il suo contributo nel classificare con pazienza infinita e
meticolosita certosina 1" innumerevole schiera di bolli, di car-
te, di documenti e di date che stanno alla base di questa ope-
ra storico filatelica. Il gruppo ha lavorato in silenzio, con
grande intensiti e soprattutto con molta fatica, non solo per
le difficolta intrinseche della materia, ma soprattutto perché
si tratta di persone immerse in attivith quotidiane stressanti,
di grande responsabilita civile e sociale, lontane dalla filate-
lia, e al loro primo vero impegno filatelico.

Ad essi ed al loro lavoro va il mio ringraziamento per
avermi indegnamente dedicato questo studio. Tutti e tre mi
riconoscono di essere stato il loro motore, ma cid non &
vero o & parzialmente vero; credo di essere stato soltanto
colui che ha loro consentito di riconoscersi in qualcuno
che aveva qualcosa da dire agli altri, cosa che hanno rece-
pito e fatto, a mio parere, molto onorevolmente,

Credo di poter affermare che sebbene esistano numero-
si volumi ed articoli storici e filatelici sulle basi derivanti
artiche sovietiche e russe, nessun testo fino ad oggi poteva
considerarsi un corpus attendibile ¢ controllabile come
questo. La caduta del muro di Berlino infatti, non solo ha
rotto gli equilibri politici del mondo, ma ha anche sciolto
le nebbie dell’incertezza e dell’informazione tendenziosa-
mente errata per motivi di sicurezza per i quali le basi deri-
vanti erano nate ed ha aperto le porte da pochissimo tem-
po a molti archivi russi ¢ alle storie nascoste degli uomini
che passarono molti anni della loro vita, galleggiando sul
freddo ed inospitale ghiaccio del nord.

Le fonti storiche e filateliche sono attendibili, il testo &
essenziale e scorrevole, le storie spesso sorprendenti ed
incredibili e le vicende filateliche sono descritte con dovi-
zia di dettagli, date, bolli ed esempi senza alcun paragone
col passato. Storici e filatelisti possono dungue lungamen-
te meditare su queste pagine, confrontare le loro cono-
scenze con quelle qui documentate e sperare che gli autori
possano ripetersi in futuro.

Criavanng RiGar or NUMANA,



FroyMm THE FOREWORD

iovanni Rigei di Numana draws a portrait of the wri-

er group and of his reports with the single authors:

doctor Giardini, leader of ltalian expeditions to the
North Pole; doctor Garrow and doctor Masnari, experts in
philately, Then he thanks them of the book’s dedication to
him and gives the following opinion: “I think that, even if
there are many books and philatelic historical articies about
Soviet and Russian drift Artic stations, up to now we didn't
find a corpus reliable and controllable like this one...

Historical and philatelic sources are reliable, while the
rext is essential and fluent and the histories often astoni-
shing and incredible. The philatelic events are full of
details, dates, cancels and of particulars we cannot com-
pare to the past experiences. Actually, the historians and
philatelists can meditate on these pages, comparing this
dicumentation to their one and hoping the authors will
repear in the future”.



INTRODUCTION

t the dawn of Western civilization astronomers

believed the portion of the globe situated in the

farthest North lay under the Great Bear’s stars, and
for this reason all that region was given the name of Bear's
territory or Arktikos, today s Arctic.

Though unknown and rather inaccessible, the Arctic of
the ancients was not considered inhospitable. On the con-
trary, mavbe with the complicity of Pytheas of Marseille
(500 b.C.), who had reached the Greenlandic southern
coasts, the Arctic was regarded as an area of rich lacustri-
ne soils, tender blue skies, prolific animals, fruitful trees
even in winter; a place where feathers fell from the sky (the
delicate snowflakes or perhaps the ice plumelets on the
shrowds of the ships).

However, it was often a gloomier aspect to prevail over
the poetic and idyllic vision of these territories, when pla-
ces of distressing solitude were evoked with mountains of
ice and violent winds: the place of the spiritual chaos, whe-
re Gog and Magog allegorically led the horde of Northern
Barbarians at that time threatening the civilized countries.

And this pandemonium scene actually dominated, from
the year 1000 onwards, the scanty literature or historio-
graphy dealing with Arctic subjects, fostered by two situa-
tions that would condition in a determinant manner the
development of the knowledge of the hyperborean regions:
the cold and the winter months without light. This, at least
until the middle of the XIX century, turned out as a real
drawback and damped many people’s enthusiasm in orga-
nizing polar expeditions aiming at widening the world’s
boundaries.

Nevertheless, history numbers important exceptions
such as the Vikings, who pushed on as far as the American
coasts, or the Pomores, who came from the faraway
eastern Siberian coasts and reached the Svalbard islands
and, above all, the whaling fleets and the trappers marking
a new epoch between the XVII and the XVIII centuries, as
they involved some of the most important western marines.
Whaling stations in the polar waters of Greenland and
Svalbard were set up and supremacy in whale-fishing was
sought. Cherished for a long time, the first real expeditions
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gli albori della civilta occidentale gli astronomi rite-

nevano che la porzione di globo situata nellestremo

nord si trovasse sotto le stelle dell’Orsa Maggiore e
fu cosi, dunque, che tutta quella regione fu denominata fer-
ritorio dell"Orsa ovvero Arktikos, ' Artico odierno.

Pur essendo una regione sconosciuta ed alguanto inac-
cessibile, 1" Artico dagli antichi non era certo considerato
un luoge inospitale, anzi, complici forse i resoconti del
marsigliese Pitea (500 a.C.) che aveva raggiunto le coste
meridionali groenlandesi, veniva considerato un’area di
ricchi suoli lacustri, di teneri cieli azzurri, di animali
fecondi, di alberi che davano frutti anche d’inverno, dove
cadevano piume dal cielo (i delicati fiocchi di neve o for-
se le piumette di ghiaccio che si formano sul sartiame del-
le navi).

Spesso perd sulla visione idilliaca e poetica di questi
territori prevaleva un aspetto pid tenebroso, allorché veni-
vano evocati luoghi di desolante solitudine con vere mon-
tagne di ghiaccio e venti violentissimi: il luogo del caos
spirituale dove Gog e Magog allegoricamente guidavano
I’orda di barbari nordici che allora minacciavano le nazio-
ni civili. it

E questo aspetto da tregenda in realth domind, dall’an-
no 1000 in poi, un po’ tutta quella scarsa letteratura o sto-
riografia che si occupd di argomenti artici, facilitata da due
situazioni che avrebbero condizionato in maniera determi-
nante I'evolversi della conoscenza delle regioni iperboree:
il freddo ed 1 mesi invernali senza luce.

Cid, almeno sino alla metd dell’ 800, risulti di oggetti-
vo impedimento e smorzd molti entusiasmi nell’organiz-
zare spedizioni polari atte ad ampliare, gii allora, i confini
del mondo.

Cid nonostante la storia annovera importanti eccezioni
quali i Vichinghi che si spinsero sin sulle coste americane,
i Pumori che dalle lontane coste siberiane orientali giunse-
ro sino alle Svalbard e come soprattutto le flotte baleniere
ed i trappers che, a cavallo tra il 1600 e 1700, segnarono
un'epopea, una vera e propria epoca che coinvolse alcune
delle pili importanti marinerie occidentali nell'installazio-
ne di stazioni baleniere nelle acque polari di Svalbard e



Groenlandia e nella ricerca del predominio per la caccia ai
celacei.

Pur da sempre vagheggiate, solo nella seconda metd
dell’800 presero avvio le prime vere spedizioni tese alla
conguista del Polo Nord o, gquantomeno, alla scoperta di
nuove vie di navigazione polare e di nuovi orizzonti com-
merciali.

Infatti era sempre periglioso, assai incerto, durissimo
affrontare le terre, i mari, il clima polare, e cid nonostante
una fondamentale evoluzione nell’abbigliamento, nella
tecnologia navale e nelle armi (sia per cid che concerne le
armi da caccia e da difesa dagli attacchi degli orsi bianchi,
sia per cid che riguarda gli esplosivi da utilizzare in peri-
colosi frangenti allorché le navi fossero state imprigionate
dai ghiacci).

In altra parte di questo volume viene riportato un suc-
cinto elenco, forzatamente incompleto e non dettagliato,
data la tipologia del nostro testo, delle principali mission
artiche che contraddistinsero un nuovo determinante capi-
tolo nella storia dell’esplorazione.

Payer e Weyprecht (anche se poi la storia ha dimostra-
to che non furono loro a scoprire la Terra di E. Giuseppe),
MNansen, Franklin, il Duca degli Abruzzi, Amundsen, Cook
¢ Peary, lo stesso Nobile, cercarono le loro affermazioni
polari anche a sostegno e a beneficio politico ed economi-
co delle loro bandiere.

L'impulso colonialistico, o anche solo conoscitivo,
coinvolgeva in altre parti del globo tutte le nazioni occi-
dentali, ma anche a latitudini polari conobbe una vera e
propria gara per raggiungere il Polo Nord o per scoprire
ung terra, un mare, uno stretio, un passaggio (quello di
N.Ovest e quello di N.Est) che potesse procurare concreti
e inimmaginabili benefici alla propria nazione.

Solo la Russia, rispetto alle altre nazioni, in tutta que-
sta frenetica pulsione conoscitiva rimaneva in seconda fila.

Fu soltanto infatti con I'avvento del bolscevismo che
Otto Schmidt, sventold la bandiera rossa sulla spiaggia di
Capo Flora, proclamando solennemente che da quel
momento (anno 1929) la Terra di F. Giuseppe era parte del-
I'URSS.

Questo immobilismo esplorativo russo faceva peraltro
contrasto con un buon sviluppo tecnologico a livello pola-
re che di fatto poneva la grande Russia all’avanguardia,
Basti pensare ai primi veri potentissimi rompighiaccio
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towards the conquest of the North Pole — or ai least aiming
at discovering new routes of polar navigation and new fra-
ding horizons — started only in the second half of the XIX
CEnury.

Obviously there had been a fundamental evolution in
clothing, naval technology and weapons (hunting weapons
and defensive weapons against the attacks of the white
bears as well as the explosives to be used in particularly
hard circumstances as the case of an ice-bound ship) but,
nevertheless, facing the polar lands, seas and climate was
still something dangerous and very uncertain.

In another section of this book there is a concise list -
inevitably incomplete and not detailed owing to the purpo-
se of our text — of the main Arctic missions that marked a
new decisive chapter in the history of exploration,

Paver and Weyprecht (though history has proved thar
the discovery of Franz Josef Land must not be ascribed to
them), Nansen, Franklin, the Duke of Abruzzi, Amundsen,
Cook and Peary, Nobile, looked for their polar archieve-
ments also for the political and economic benefit of their
countries.

The colonialist impulse involved all the western coun-
tries in other parts of the globe, but also at the polar lari-
tudes there was a true competition to reach the North Pole
or to discover a land, a sea, a passage (North-West or
North-Est) that could provide real and unimaginable
advantages for a country.

Onfy Russia, in comparison with the other states, in
spite of this frantic thrust, remained in the second line.

In fact it was only with the advent of Bolshevism that
Otte Schmidt waved the red flag on the beach of Flora
Cape, officially proclaiming that, from that moment
{1929), Franz Josef Land was a part of the USSR,

This Russian explorative inaction was contrasting with
a good technological development at a polar level that
Maced Russia in the vanguward, Actually, the first extremely
powerful icebreakers such as Yermak, Krassin, Malyghin
and then Sedov had no rivals and marked a fundamental
step in the evolution of the polar naval technology. The
same can be said of the Arcric flights: Nagursky's polar
Hight in 1914 (a pioneering event) saw the Russian in the
van.

As a maitter of fact, to find further polar aeronoutical
experiences we have fo waif 1ill 1922 when the two aircraft



Rompighigecio Malyghin

Rompighiaccio Krassin

quali lo Yermak, il Krassin, il Malyghin e po il Sedov, che
non avevano rivali e che segnarono una tappa fondamen-
tale nell'evoluzione della tecnologia navale polare. Per
non parlare poi dei voli artici: anche il pionierismo aero-
nautico sin dal 1914, con il volo polare di Nagorskiy, vide
i russi all"avanguardia,

Per trovare infatti altre esperienze aeronautiche polari
bisogna attendere il 1922, allorché i due aerei imbarcati
sulla Mawd di Amundsen vanificarono anzitempo, al loro
primo tentativo di volo, il progetto del grande esploratore
norvegese di sorvolare il Polo,

Gli anni a ridosso della crisi economica mondiale di
Wall Street del 1929 vedono rare e sporadiche presenze
occidentali polari, com'e del resto comprensibile. Le uni-
che eccezioni vengono dall' Italia, con Nobile nel "26 e nel
28, e dalla Germania con il volo del Graf Zeppelin alla
Terra di F. Giuseppe nel 1931,

Per contro I'URSS dette impulso ad una strategia volta
ad installare numerose stazioni fisse, molte lungo tutta la
fascia siberiana e alcune in N. Zemlya e sull’arcipelago di
F. Giuseppe.

Sempre di quegli anni fu il primo, difficile periplo del-
I"arcipelago di F. Giuseppe compiuto dal rompighiaccio
Knipovich al comando di Subov,

Come si vede, furono in grande prevalenza attivita rus-
se, come & del resto comprensibile quando si pensa alla
pertinenza politica di tutte le terre ed isole comprese nel-
I"immenso bacino siberiano. L'estensione delle coste, dei
fiumi che sfociano nel Mar Glaciale Artico e la loro impor-
tanza strategico-geografica nei confronti dello stretto di
Bering, tutto questo, rispetto alla grande frammentazione
insulare dell’arcipelago polare canadese, giustificavano il
moltiplicarsi delle attivita sovietiche con finaliti certa-
mente di ricerca scientifica e geografica (si pensi che alcu-
ne isole dell’odierna Severnaja Zemlya furono scoperte
solo in quegli anni!), ma anche e soprattutto politiche ¢
commerciali.

In particolare I'installazione di numerose stazioni radio
ed osservatori polari sulle isole artiche e lungo le coste
rispose in gran parte ad un'esigenza di egemonia o, per
meglio dire, di affermazione politica.

Le finalith commerciali tendevano invece ad aprire
nuove vie di comunicazione con il Pacifico, avvalendosi
anche di alcune stazioni costiere. E proprio tra il 1932 e



1934 i russi conquistarono un primato doppio, grazie al
Sibiriakov e al Lutke che compirono per la prima volta nel-
I"arco di una stagione il passaggio di N.Est da Occidente a
Oriente e anche in senso contrario.

Questo a grandi linee e per sommi capi il panorama
delle attivith polari che hanno preceduto la realizzazione
della prima stazione russa alla deriva sul pack.

Ma I'esistenza stessa della PN-1 implicod necessaria-
mente un precedente, rapidissimo e importantissimo svi-
luppo dei voli polari russi.

Fu infatti dato enorme impulso alla navigazione aerea
polare, la quale contribui nel 1934 alla salvezza dei nau-
fraghi del Celjuskin. Fu nel 1936 che due velivoli pilotati
da Matokchin e Vodopianov compirono nella medesima
giornata pid di 4000 km di volo su tutte le isole dell’arci-
pelago di F. Giuseppe e I'anno successivo W. Chakalov
compi il 1? volo diretto da Mosca a Portland. A cui segui
quello da Mosca alla California (S. Jacinto) sempre nel
1937.

Di queste 2 imprese aviatorie polari & nota la celebra-
zione filatelica con serie di francobolli russi (Yvert 628 -
631) - (Yvert 632-634).

Grazie a tutto il complesso di precedenti acquisizioni
conoscitive polari e grazie al progresso aereo russo che
rispetto a quello occidentale era, almeno dal punto di vista
della tecnica aviatoria, a quei tempi nettamente superiore
(si pensi che giit nel 1937-38 i russi atterravano quasi con-
tinuamente sul pack, mentre sappiamo che americani ¢
canadesi, solo negli anni cingquanta, in occasione dell’in-
stallazione della loro prima base derivante T3, iniziarono
ad effettuare atterraggi e decolli con regolaritd) fu conce-
pita la grande impresa di Papanin: la prima stazione alla
deriva della storia umana. L'inizio cio del periodo storico
di cui segnatamente vuole occuparsi questo libro.

Peraltro, questa lunga prolusione, ce ne dovri scusare
il lettore, non & fine a stessa, né tantomeno vuol essere uno
sterile, e per giunta striminzito, esercizio accademico di
storia polare. A nostro giudizio, infatti, senza un minimo di
collocazione storica e senza un minimo di conoscenza
polare (gli accenni storici peraltro li riportiamo in altro
capitolo) non sarebbe facile comprendere |'importanza e
alcune interconnessioni di questo affascinante e poco
conosciuto brano della storia polare artica.

Dopo I'importante esperienza di Papanin e dei suoi tre

D Nstrizione del popoloe, FO34: ]
negfraght del Celjuskin
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on board Amundsen’s Maud thwarted, at their first try, the
great Norwegian explorer's plan to flv over the Pole.

The years on the threshold of the worlds economic crash
of Wall Street in 1929 saw rare and isolated polar presen-
ces from the West, as it can be easily understood, The only
exceptions came from Italy, with Nebile in 1926 and 1928,
and from Germany with Graf Zeppelin’s flight to Franz
Josef Land in 1931,

On the other hand USSR gave impulse to a strategy
aimed at setting up numerous permanent stations, many of
them along all the Siberian belt, some in Novaja Zemlya
and in Franz Josef archipelago.

Another event of those vears was the first and difficult cir-
cumnavigation of Franz Josef archipelago accomplished by
the icebreaker Knipovich, which was led by Subov,

As it can be seen, there’s a clear prevalence of the Rus-
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compagni di avventura che aprirono nuove prospettive
all'esplorazione polare, vi fu la lunga parentesi del 11 con-
flitto mondiale che, temporaneamente, costrinse ad accan-
tonare successivi sviluppi dell’idea.

Di questa esperienza non sono note tracce postali anche

se in realtd, dalla lettura dei libri di Vodopianov, I aviatore
che guidd il Krassin a salvare i quattro esploratori, Verso il
cuore dell”Artico e Polo, risulterebbe il contrario,

Solo nel 1949 i progetti russi ripresero, ma guesta vol-
ta, prima di installare nuove basi, furono programmate
alcune spedizioni aeree ad alte latitudini sotto il patrocinio
dell’Istituto per le Ricerche Artiche e Antartiche di Lenin-
grado. Le spedizioni iniziarono con la S-4 (la sigla § deri-
va dal nome Sever che in russo significa Nord) il cui lea-
der (eravamo nel 1949) fu Kuznetsov, uno dei responsabi-
li della Rotra Marittima del Nord (North Sea Route).

La spedizione compi approfondite osservazioni idro-
grafiche sul ghiaccio derivante. Ad essa segui una seconda
spedizione aerea, la S-5, che fu organizzata oltreché dal-
I’ AARI anche dal Ministero della Difesa.

Si era negli anni iniziali della grerra fredda ed ormai,
dopo "alleanza occasionale e per mutua convenienza della
Il guerra mondiale, i due grandi blocchi iniziavano una
contrapposizione che sarebbe divenuta sempre piil dura,

Proprio 'intervento del Ministero della Difesa russo in
questa occasione dimostra per la pri-
ma volta, in modo inoppugnabile, che
gran parte dello scopo delle basi flot-
tanti era militare.

Di certo non & nostro compito
fare delle affermazioni apodittiche e
risolutive sulla reale funzione e sullo
scopo delle basi derivanti URSS, tut-
tavia la consultazione di alcuni testi
ufficiali pilt o meno riservati e le
confidenze di alcuni womini polari
che abbiamo avuto la ventura di
incontrare, a noi danno la conferma,
come diremo anche in seguito, di un
progetto strategico-militare che talo-
ra rappresentava grossa parie della
finalith di molte, se non tutte, basi
derivanti.

E tanto per non smentirci, duran-

Mappa della spedizione 54,
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sian activities, as it is easy to understand if we think of the
political pertinence af all the lands and islands included in
the immense Siberian basin. The extension of the coasts, of
the rivers flowing into the Arctic Sea and their strategic-
geographic importance towards the Bering Straits: all
this, compared with the great insular fragmentation of the
polar Canadian archipelago, justified the increase of the
Soviet activities, that certainly had scientific and geo-
graphic research purposes (some islands of today’s Sever-
naja Zemlva were discovered only in those years!), but
also and above all political and rading aims.

In particular, the setting up of numerous radio stations
ane polar observatories on the Arctic islands and along
the coasts was, to a large extent, the answer 1o a need of
egemony or, in other words, of political affirmarion.

On the other hand, the trading purposes rended 10 open
rew ways of communications with the Pacific, using also
SOme conast stations.

And just between 1932 and 1934 the Russians congue-
red a double record, thanks to the Sibiriakov and the Lutke
which went, for the first time in the space of a season,
through the North-East passage from West to East and the
other way round.

This is the broad outline of the polar activities that pre-
ceded the setting up of the first Russian drift station on the
pack.

However, the existence of NP-I
necessarily involved a very fast and
important development of the Rus-
sian polar flights.

In fact an enormous impulse was
given to the polar air navigation, which
contributed in 1934 to rescue the
Celfuskin's shipwrecked people. It
was in 1936 that two aircraft piloted
by Matokchin and Vodopianov flew
more than 4,000 km over the islands
of Franz Josef archipelage on the
same day. In the following year V.
Tchikalov performed the first non-stop
flight from Moscow to Portland, fol-
lowed by the flight (1937) from
Moscow to California (8. Jacinto).
There is a philarelic celebration of



these two polar air undertakings with series of Russian
stamps (Yoert 628-631) - { Wert 632-634),

Thanks to all the polar culture previously acquired and
the Russian air progress which was, at least from the point
of wiew of air technigue, decidedly superior to the western
one ( in 1937-38 the Russians landed almost continously
on the pack, while we know that the Americans and the
Canadians started landing and taking off regularly only in
the Fifties, on the occasion of the setting up of their first
drift station, T3 ), Papanin’s grear undertaking was con-
ceived: the first drift station in human history. It was the
beginning of the historical period this book is going to
deal with.

We apologize with our readers for this long introduc-
tion, which doesn 't mean to be an end in itself or a fruitless
and, what’s more, poor academic exercise of polar history.
Actually, in our opinion, it wouldn t be easy, without a mini-
mum of historical position and of polar knowledge (histori-
cal fiints are reported in another chapter) to understand the
importance and some interconnections of this charming
and rather unknown section of the Arctic polar history.

After the important experience of Papanin and his three
adventure mates (no mail traces of this event are known,
though the book by Vodopianov - the airman who led the
Krassin fo rescue the four explorers - Towards the heart of
Arctic and Pole -, would suggest the contrary), who opened
the polar exploration new prospects, World War If tempo-
rarily forced to put aside any further development,

The Russian plans were resumed only in 1949, but this
time, before setting up new stations, some high latitude air
expeditions were scheduled and sponsored by the Arctic
and Antarctic Research Institute in Leningrad. The expedi-
tions started in 1949 with 5-4 (the initial S comes from
Sever thar means North in Russian), whose leader was Kuz-
netson, one of the people in charge of the North Sea Route.

The expedition carried owt throught hydrographic
observations on the drifting ice. It was followed by a
second air expedition, 8-5, arganized by AARI and the
Ministry of Defense,

Those were the first yvears of the cold war, Afrer the
occasional alliance during World War 1, the two great
blocks started a contraposition which would become har-
der and harder.

The intervention of the Russian Ministry of Defense

Scheda metee compilata alla

PN-2,

te la 5-5 fu istituita la PN-2 come base-appoggio ad una
serie di test di volo, nei cieli dell’ Artico Centrale, che ave-
vano tra gl scopi lo studio sui paracadute frenanti degli
aerei (ma non ci sembra azzardato pensare, come alcuni
fanno, che si trattasse di primitivi tests di tecnologia spa-
ziale per il rientro sulla terra delle navicelle spaziali. Del
resto ¢io avveniva 5-6 anni prima del lancio di Y. Gagarin).

Sempre in quest’ottica, come supporto alla 8-3, alcune
stazioni polari fisse furono dotate di equipaggiamento per
assicurare lanci quotidiani di radio-sonde. Le stazioni meteo
furono potenziate in modo da poter fornire rapporti meteo
ogni ora, e inoltre, per la prima volta sul ghiaccio alla deri-
va, fu organizzata una stazione aero-meteo militare che pre-
se il nome di N-1 e che, per quanto & noto a noi dai docu-
menti consultati, lavord per 20 giori dal 5 al 24 aprile 1950,

I comandanti di tutta questa serie di voli effettuati, par-
te con aerei militari ¢ parte con aerei dell’aviazione pola-
re, furono Serbryakov, Akkuratov, Nedossekin.

In particolare & nota 1"assistenza logistica prestata ad
un gruppoe aereo da combattimento che avrebbe volato da
Tiksy, attraverso il Polo, all'isola di Wrangel, preceduto da
due aerei per ricognizioni meteo,

Infine, un'altra controprova indiretta dell’importanza




strategico-militare di queste iniziali spedizioni Sever ci
viene dai rapporti delle stazioni-meteo dai quali si evince
che la localizzazione della NP-2 (che venne chiamata
anche Base N.36) e anche di altre due piccole basi meteo
temporanee non era nota ¢ che i meteorologi, ad esempio,
di Capo Schmidt indirizzavano le loro segnalazioni
approssimativamente.

Tutto cid contribui ad organizzare meglio e con grande
successo il progetto delle basi flottanti sovietiche che,
dopo la risonanza del buon esito della PN-1 (peraltro spe-
rimentale e quindi con un ristretto numeroe di uomini e
mezzi) doveva proseguire sviluppandosi sotto ogni profilo.

Dalla PN-2 in poi le basi flottanti furono dotate via, via
di mezzi migliori e maggiori, come ad esempio trattori, eli-
cotteri, stazioni radio, motoslitte, generatore elettrico ed 1
loro effettivi furono adeguatamente ampliat,

Le spedizioni Sever ad alte latitudini, proseguircno
parallelamente al proseguire negli anni delle basi derivanti
ed accompagnarono sempre pill il capriccioso girovagare di
queste stazioni tra le tempeste dell’Oceano Glaciale Artico.

All'inizio soprattutto ebbero una funzione, alguanto
autonoma, di ricerca e le basi derivanti nei loro confronti
ebbero funzione di appoggio logistico. A questo proposito
& un esempio concreto la spedizione Sever che, sotto la
direzione del geofisico Ostrekin, determind I'esistenza e la
posizione esatta della Dorsale di Lomonosov (per la guale
risulta che I"Oceano Artico &, di fatto, diviso in due baci-
ni) e si svolse in contemporanea alla esistenza della PN-3
e della PN-4.

Successivamente invece la necessitd di compiere spe-
dizioni polari acree per integrare il lavoro delle basi deri-
vanti diminui tanto guanto aumentd 'efficienza tecnico-
scientifica delle stazioni stesse.

Di conseguenza dagli anni settanta al 1991, anno in cui
I"'ultima base derivante, la PN-31, fu chiusa, queste spedi-
zioni aeree funsero in gran parte da supporto e da riforni-
mento per le basi derivanti.

Per i collezionisti della storia postale delle basi deri-
vanti, le spedizioni Sever hanno una notevole importanza
perché talora servivano ad evacuarle o ad installarle, poi-
ché tramite esse veniva portata la posta, € perché, infine,
soprattutto negli ultimi anni, molta comispondenza ne
riporia traccia con vari bolli e firme.

Fatta questa semplice e succinta analisi storica sia sul-

La dorsale di Lomonosov,

was the indisputable evidence, for the first time, that the
meaning of the floating stations was chiefly military.

Certainly we don't mean to make any decisive asser-
tion on the real function and purpose of the Russian drifi
stations; however, some official and somewhar confiden-
tial papers we have had the chance to meet, confirm (as it
will be mentioned further on) a military-strategic project
that sometimes represented a great deal of the purpose of
several, if not of all, drift stations.

As a matter of fact, during the §-5, the NP-2 was set up as
support base for a series of flight tests in the central skies of
the Arctic. These tests had, among their purposes, the siudy of
aircraft brake parachutes (it doesn't seem too rash to share
other people’s opinion, that those were primitive tesis of spa-
ce technology for space shuttle re-entering. And, actually, all
that occurred 5-6 years before Y. Gagarins launching).

Moreover, as a support to 8-5, some fixed polar sta-
tions were provided with the eguipment 1o assure daily
launches of radiosondes. The weather stations were
strengthened in order to supply weather reports every hour




and, what's more, a weather military air station was orga-
nized for the first time on drifting ice. It took the name of
N-1 and, as far as we know from the documents we looked
through, it worked 20 days from 5 to 24 April, 1950,

The leaders of all this series of flights, which were car-
ried out partly with military aircraft and parily with air-
craft of the polar aviation, were Serbryakov, Akkuratov,
Medossekin.

In particular, as it is known, some logistic assistance
was given fo a combat plane group that would fly from
Chersky, across the Pole, to Wrangel island, preceded by
mwe weather reconnaissance aircraft,

Finally, another indivect evidence of the military-stra-
tegic importance of these first Sever expedition comes
from the station weather reports, as they show that the
location of NP-2 (also called Base N°36) and of other two
small temporary weather stations was not known, so that,
for istance, the meteorologists of Cape Schmidt addressed
their signals in an approximate way.

All this contributed to organize, better and successful-
Ly, the praject of the Soviet floating stations that, after the
sensation resulting from the positive experience of NP-1
(that was experimental, thus with a restricted number of
men and means), was fo go on and grow under every
aspect.

From NP-2 onwards the floating stations were gra-
dually equipped with more and better means, such as
tractors, helicopters, radio stations, motor-sledges, elec-
tric generator, while their members were adequately
increased.

The Sever expeditions at high latitudes went on in
parallel with the development of the drift stations and
accompanied more and more the capricious wandering of
these stations in the storms of the Arctic Ocean.

At the beginning they had a rather autonomous resear-
ch function, while the drift starion role was to provide logi-
stic support. A fitting example was the Sever expedition
that, under the direction of the geophysicist Ostrekin,
determined the existence and the precise position of the
Lomonosov ridge (from which Arctic Ocean is, in fact,
divided in two basins) and was carried out during the exi-
stence of NP-3 and NP-4.

Later, however, the need o accomplish polar air cxpe-
ditions in order to integrate the work of the drift stations
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le basi che sulle spedizioni Sever non si pud tralasciare di
prenderne in considerazione anche 1'elemento umanao.

Seduti su una poltrona, sorseggiando un bicchiere di
grappa, magari accanto ad un camino scoppiettante, ¢ faci-
le parlare di Artico o di esperienze polari. Ma per poter
capire realmente cosa vuol dire Artide bisogna avervi fat-
to un’esperienza di vita.

Vivere in Artico significa sapere di dover affrontare
temperature rigidissime, il gelido blizzard che spazza la
banchisa, le tempeste furiose, la nebbia bassa, il white out,
¢ la minaccia sempre incombente, tale da richiedere un
all’erta costante, dell’orso polare.

Bisogna aver passato una notte sul pack, dentro ad una
tenda, per sapere cosa significa percepire e udire gli scric-
chiolii, i sordi, cupi tremori sotto il ghiaccio, per sapere
cosa vuol dire dormire abbracciati al fucile, ridestati di tan-
to in tanto da qualche rumore sospetto che fa balzare vio-
lentemente il cuore in gola e fa ripassare freneticamente le
mosse da farsi in caso di attacco da parte di un orso.

Solo chi ha vissuto simili esperienze e solo chi ha pro-
vato a vivere in Artico esperienze estreme pud capire 'im-
portanza che gli uomini delle basi fossero gente preparata
non solo tecnicamente (si trattava sempre di personale lau-
reato o diplomato in discipline scientifiche) ma soprattutto
fisicamente ¢ mentalmente alla dura vita polare.

A questo proposito ricordiamo che alcuni anni fa' il
medico responsabile della comunita norvegese delle Sval-
bard, elencandoci le patologie annualmente riscontrate,
metteva al secondo posto, dopo i traumi, le patologie men-
tali da Alto Artico a cui in larga misura concorrevano i sei
mesi di notte polare.

Ecco dungue perché quasi wtti gli equipagei delle sta-
zioni flottanti affrontavano, prima delle esperienze alla
deriva sul pack, un lungo e severo tirocinio in zone ad alta
difficolta ambientale quali ad esempio il deserto del Gobi
o le montagne Caucasiche. Questi tirocinii, veri e propri
antesignani dei corsi di survival, dovevano servire a tem-
prarli soprattutto mentalmente.

L’ aspetto psicologico durante un’esperienza polare era
fondamentale e anche per questo, cosi come succede tutto-
ra in tutte le stazioni polari russe, il personale veniva scel-
to anche sotto I"aspetto della provenienza etnografica.

Vivere infatti molti mesi a stretto contatto e con diffi-
coltd ambientali cosi dure poteva acuire le forti differenze,



tra uomini provenienti da regioni magari enormemente
distanti dal punto di vista geografico, di abitudini, di costu-
mi, e percid veniva scello personale proveniente da zone
geograficamente omogenee ed affini.

Anche sotto il profilo comportamentale, cosi com's
sempre avvenuto in ogni piccola comunita in Alto Artico,
c'erano schemi di vita piuttosto rigidi, codificati da una
disciplina quasi militare, del resto indispensabile per man-
tenere sempre tutto sotto controllo e senza cali di tensione.

Sentinelle avanzate dei due grandi blocchi politici con-
trapposti, le basi derivanti sovietiche e quelle americane,
avevano compiti di ricerca scientifica per ampliare le
conoscenze sulle zone polari ma soprattutto con il loro
flottare alla deriva, senza una precisa rotta, impunemente,
nell'immenso ne man’s land artico costituivano una spina
nel fianco del blocco avversario.

Consultando alcune relazioni dell’ AARI risulta chiaro
che uno degli studi pid seguiti nelle stazioni derivanti fu
quello della propagazione dei suoni subacquei, nella loro
percezione e verosimilmente nello studio dei disturbi acu-
stici subacquei.

Dopo lo sviluppo dell’arma subacquea nel 11 conflitto
mondiale e dopo le prime positive spedizioni polari in
immersione e sotto il pack anche nella contrapposizione
dei due blocchi politici i sommergibili nucleari svolsero un
ruolo primario,

5in dagli anni sessanta si sa che sommergibili di USA
e dell’URSS sono emersi al Polo, anche in periodo inver-
nale. Pertanto, a causa delle sempre pi sofisticate tecno-
logie nucleari con il passare degli anni risultava sempre
piil determinante poter intercettare con sicurezza gli spo-
stamenti avversari, creando magari anche interferenze
subacquee.

Addirittura alcuni studiosi di strategie militari ipotizza-
rono una trentina d’anni fa che, se mai si fosse dovuta
combattere una II1 guerra mondiale, essa si sarebbe svolta
in gran parte nello scacchiere artico. Di qui lo sviluppo
delle basi derivanti da parte di entrambi gli schieramenti e,
per <id che riguarda I'URSS, la ricerca costante di avere
sempre due stazioni in contemporanea attivith per fruire
possibilmente di migliori collegamenti (una delle due sta-
zioni poteva fungere da base intermedia) dalla terraferma.

Ma soprattutto di qui consegui la necessita di avere in
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went down, while the technical-scientific efficiency of the
stations was growing.

Consequently from the Seventies to [99], the vear
when the last drift station NP-31 was evacuared, these air
expeditions were mainly a support and supply source for
the drift stations.

For the collectors of the drift station mail history, the
Sever expeditions have a remarkable importance for
various reasons: they were sometimes used to evacuate the
stations or set them up; the mail was delivered by means of
these expeditions; and finally, mainly in the last years, a
lot of correspondence shows traces of the expeditions wirh
cancellations and various signatures,

After this simple historical outline of the stations and
of the Sever expeditions, we can't do withowt taking into
consideration the human efement.

1t is easy fo talk about the Arctic or polar experiences whi-
le sitting in an armchaiy, sipping a glass of vour favourite
drink, maybe near a crackling fireplace, bur ro really under-
stand the meaning of the Arctic you must have experienced it.

Living in the Arctic means to be aware of having 1o face
very harsh temperatures, the ice-cold blizzard sweeping
over the pack, furious storms, low fog, the white-our and
the always impending threat of the polar bear requiring to
be constantly on the look-our,

You need to spend a night on the pack, inside a tent, 1o
understand the meaning of perceiving and hearing the
creakings, the dull gloomy tremblings under the ice. You
sleep embracing your gun, and you wake up from time to
fime because of some suspicious noise that makes vour
heart beat vielently and compels you frenetically to run
aver the movements to make in case of a bear’s attack.

Only those people who lived similar extreme experien-
ces can understand how important it was that the men of
the stations were not only technically trained (they alwavs
had a certificate or a degree in sciemific subjects), but
above all physically and mentally prepared to the hard
polar life.

In this connection it's worth mentioning rthar some
years ago the doctor responsible for the Norwegian com-
munity at the Svalbard islands, talking to us about the
pathologies annually observed, listed in the second place,
after trawmas, the High Arctic mind pathologies, caused 1o
a large extent by the six months of polar nighi.



That's why almost every crew of the floating stations
faced - before their drift experiences on the pack - a long
and severe training in kighly difficelt areas as far as envi-
romment is concerned, such as the Gobi desert or the Can-
casian mouniains.,

These trainings, forerunning roday’s survival conrses,
were intended 1o strengthen them especially from a psy-
chological point of view.

The psyveological aspect during a polar experience was
Sundamental and also for this reason, as it sull happens
tadeay in every Russian polar station, the men were chosen
also taking inte consideration their ethnic origin.

In fact, living for several months in close contact and
with such hard environmental difficulties could sharpen
the strong differences among men coming from regions
that might be tremendously distant from the geographical
point of view, but alse as far as habits and customs are
concerned, so the men chosen were coming from geo-
graphically homogeneous and similar areas,

Also under the aspect of behaviour, as it has always
occiured in every small community in the High Arctic, the-
re were rather rigid fiving schemes, codified by an almost
military discipline that was essenvial to keep everything
under control and without tension lowering,

Sentries of the two great politically opposed blocks, the
Sovier and American drift stations had a scientific resear-
ch task in order to widen the knowledge of the polar areas,
but with their floating adrift, without a precise route in the
immense Arctic no men's land, they were a thorn in the flesh
of the adversary block.

Some reports of the AARI we have consulted clearly
show that one of the major research subjecis of the drifi
stations was the propagation of underwater sounds, their
perception and wnderwater acoustic noise,

After the development of the submarine weapon in
World War Il and after the first successful polar expedi-
rions (submersion and under the pack) the nuclear-powe-
red submarines plaved a primary role also in the contra-
poxition of the two political blocks,

it has been known since the Sixties thar USA and USSR
submarines surfaced ar the Pole even in winter. Therefore,
because of the more and more sophisticated nuclear tech-
nologies, it was becoming more and more determinant fo

L emersione dello Skate al Polo
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del

ogni equipaggio alcuni elementi che verosimilmente erano
militari e di qui derivd la decisione di installare delle vere
e proprie stazioni filiali che furono in tutto e per tutto del-
le stazioni militari.

i queste stazioni filiali nessun sinora ha mai parlato,
nemmeno sotto il profilo della storia postale. Anzi, tutti i
testi di filatelia polare da noi consultati ne hanno del tutto
ignorata esistenza, senza nemmeno citarle.

Solo in un recentissimo documento AARI se ne fa cir-
costanziata e doviziosa menzione pur senea dire esplicita-
mente che si trattava di basi flottanti militari.

Da parte nostra, la certezza che si trattasse di strutture
militari ci & stata data direttamente da ex componenti di
basi derivanti di cui non siamo autorizzati per il momento
a rivelare il nome.

Pertanto quindi 1"importanza filatelica della esistenza



di queste basi filiali finora sconosciute crediamo non abbia
bisogno di troppi commenti. Si trattava di vere e proprie
stazioni segrete della cui posta da ora innanzi ¢i sard ricer-
ca da parte degli appassionati.

Nondimeno tutte le stazioni derivanti sovietiche furono
installate in modi differenti, alcune mediante 1'opera dei
rompighiaccio, altre con spedizioni aeree polari, altre
ancora sfruttando "esistenza di basi gid operative; tutte
perd ebbero sempre in comune se non le modalita vere e
proprie di evacuazione, per lo meno i tempi della loro eva-
cuazione,

A differenza infatti delle stazioni USA che vennero tut-
te installate su vere e proprie isole di ghiaccio distaccatesi
dagli immensi ghiacciai della Terra di Ellesmere e alte
talora anche una trentina di metri sul livello del mare, quel-
le Russe vennero di norma collocate su piattaforme di
ghiaccio tabulare molto vaste, distaccatesi dall’ice shelf e
pertanto di acqua dolce ghiacciata, alte solo qualche metro
sul livello dell’Oceano Glaciale.

Ne conseguiva una loro durata minore prima che la
deriva a latitudini pit basse e quindi in acque, ci si passi il
termine, piit calde, le lempeste, le correnti, ne riducessero
pericolosamente la grandezza a piceoli isolotti di ghiaccio
galleggiante.

L'evacuazione delle stazioni derivanti sovietiche per-
ci0 fu sempre piuttosto rapida, quando poi addirittura
eventi atmosferici imprevisti non ne imposero un abban-
dono drammaticamente concitato.

Che bilancio si pud trarre oggi dell’epoca delle basi
derivanti?

Sicuramente come tutte le imprese umane estreme ¢
ripetute (ad esempio quelle spaziali o quelle sottomarine a
grandi profonditd) i benefici sono stati a pioggia, hanno
cioé avvantaggiato molti campi dello scibile umano, in
diversi settori, anche se ovviamente quello primario in
guesto caso & stato quello polare.

Grazie alle missioni polari delle basi derivanti & stata
resa possibile una pill approfondita conoscenza dell’im-
mensa calotta artica dalla quale derivano fondamentali
condizionamenti per il clima di almeno metd del nostro
planeta.

E stata rilevata |'esistenza della catena sottomarina di
Lomonosov che divide praticamente in due il bacino arti-
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be able to intercept the adversary’s movements. At the
same time some submarine interference could be created.

About thirty years ago some experts of military stra-
tegy assumed that, in case World War 11l would break ou,
it would have been fought in the Arctic theatre. Hence the
development of both countries’ drift stations and the Rus-
sians’ constant worry always to have two stations opera-
ting at the same time, so as to avail themselves of better
connections with the mainland (one of the two stations
could be used as intermediate base).

The main consequences of such a situation were the
need to have some military elements in every crew and the
decision to set up some branch stations that were, in every
way, military starions.

Nobody has ever written of these branch stations till
now, not even under the mail history aspect. As a matter of
fact, all the books of polar philately we have gone through
have ignored their existence at all, without hinting at them.

Only a very recent AARI's document mentions them in
a detailed way, though without saying expressly that they
were military floating stations.

As far as we are concerned, the certainty they were
military structures has been given to us direcily by former
members of drifting stations, though, at the momeni, we
are not authorized to reveal their names. We think the phi-
latelic importance of the existence of these branch stations,
unknown up to now, doesn 't need too much comment. They
were secret stations and their mail will be looked for by
collectors from now onwards.

Ifit'’s true that all the Soviet drift stations were set up in
various ways, some by means of ice-breakers, others with air
polar expeditions or by taking advantage of the existence of
already operating stations, all of them had in common, if not
the evacuarion manners, at least the time for their evacuation.

In fact, unlike the US stations that were all set up on ice
islands, coming off the huge glaciers of Ellesmere Land
and sometimes reaching a height of about thirty meters on
sea level, the Russian ones were generally set up on very
wide flat ice platforms, coming out of the ice shelf and,
therefore, made of fresh icy water and only some meters
tall on the Arctic Ocean level. The consequence was that
their life was shorter, as the drift at lower latitudes, i.e. in
warmer walers, storms and currents reduced their size to
small islets of floating ice.




The evacuation of the Soviet drift stations was therefo-
re always rather fast and, in a number of cases, unexpec-
ted weather events called for a dramatically troubled
abandonment.

Which jfudgment can be given of the drift station epoch
today?

Certainly, as in all extreme and repeated human under-
takings (such as the space adventures or the great-depth
submarine ones), the benefits have been numerous. Seve-
ral fields of human knowledge have raken advantage of
them, even if, obviously, the primary one has been the
polar sector,

The polar missions of the drift stations have allowed a
deeper knowledge of the huge Arctic icecap, considerably
conditioning the climate of ar least half our planer.

The existence of the submarine Lomonosov chain, divi-
ding the Arctic basin into two sections, has been detected;
an anticyelonic vortex in the Beaufort Sea has been ascer-
tained and two main sea currents have been found oul: one
going from the 75 parallel to the Pole and another one
from the Pole to the eastern coasts of Greenland.

Mareover we can’t underestimate thé results achieved
as to Arctic underwater topography, optical characteristic
af the polar water masses and sound scattering, diffusion
of electromagnetic radiations and the tension of the
signals from short wave radio stations.

The drift - sometimes relatively fast - of the ice-floes
has allowed 1o ascertain how their movement is essential-
Iy due to the wind action (impulse current). Finally (but
this book doesn’t claim to be and can't be exhaustive), the
presence of these large ice islands, which even the Soviet,
Canadian and American pilots mistook for real islands at
first sight, has allowed 1o explain the statement of some
great explorers of the past, who had been certain to have
seen new lands never more found during subsequent and
more gecirate explorations.

It'’s the case of the phantom lands of Giles, Peiterman,
Sannikov and Andriev, which were a puzzle for the Geo-
graphical Societies of several countries for many decades.

Not all the polar explorative undertakings have had the
Pole as their goal. All of them, however, and this is espe-
cially true for the sea undertakings, started from the
coasts of that grear glacial basin of which the geographic
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co, & stata accertata |'esistenza di un vortice anticiclonico
nel Mare di Beaufort, ed & stata dimostrata 'esistenza di
due correnti marine principali: una che va dal 75° paralle-
lo al Polo ed un’altra dal Polo verso le coste orientali del-
la Groenlandia.

Non sono poi da sottovalutare i risultati conseguiti sul-
la topografia subacquea artica, sulle caratteristiche ottiche
delle masse d’acqua polare e sulla diffusione del suono,
sulla diffusione delle radiazioni elettromagnetiche ¢ sulla
tensione dei segnali da radiostazioni a onde corte.

La deriva poi, talora relativamente veloce, dei lastroni
di ghiaccio ha consentito di accertare come il loro movi-
mento sia dovuto sostanzialmente all’azione del vento
{corrente di impulso) ed infine (ma questa non vuole e non
pud esser certo una trattazione esaustiva in questo senso)
la presenza di queste grandi isole di ghiaccio, che anche i
piloti sovietici, canadesi e statunitensi scambiarono dap-
prima per vere isole, ha consentito di spiegare le afferma-
zioni di grandi esploratori che in passato erano certi di aver
visto nuove terre non pid ritrovate nel corso di successive
esplorazioni pill accurate.

E il caso delle fantomatiche rerre di Giles, di Petter-
mann, di Sannikov e di Andriev, che per molti decenni
costituirono un rebus per le Societd Geografiche di molti
Paesi.

Non tutte le imprese esplorative polari hanno avuto per
meta o per finalith proprio il Polo, tutte perd, e cid vale
anche e soprattutto per quelle marittime, hanno preso
avvio dalle coste di quel grande bacino glaciale di cui il
Polo Nord geografico & il centro. Per raggiungere questo
punto era necessario percorrere, e conoscere, tutta la calot-
ta glaciale che gli si distende attorno, cosi come era fonda-
mentale stabilire una volta per tutte se vi fosse una massa
continentale emersa in prossimitd del Polo. Ecco dungue
perché tutte le imprese polari, direttamente o indiretta-
mente, hanno concorso alle esplorazioni del bacino polare
artico, anche se tra le loro mire non vi era quella di rag-
giungere il Polo, ed ecco percid come tutte le imprese
polari meritano la nostra riconoscenza dal momento che in
condizioni di pericolo costante e di grandi difficolta
ambientali hanno fatto percorrere alla conoscenza umana
passi decisivi.

Oggi, dopo decenni di contrapposizioni politiche e sta-
tegiche feroci, Stati Uniti e Russia, preannunciando una



nuova era di collaborazione, stanno rendendo disponibili
anche alla scienza i dati dei loro archivi segreti riguardan-
ti le reciproche esperienze con le basi derivanti.

E di pochi mesi fa infatti 1'affermazione ufficiale di Al
Gore, Vicepresidente degli USA, secondo cui, dopo I'in-
contro con il Primo Ministro Russo Chernomyrdin, ¢
ormai ufficiale I'apertura, per la ricerca scientifica pacifi-
ca, di tutti i risultati da decenni di ricerche sulle basi deri-
vanti.

L'utilizzazione di migliaia di dati emersi dal freddo:
una lezione sulle possibilita che si aprono per il progresso
allorché Americani e Russi si uniscono come partners al
servizio della pace e della conoscenza del nostro pianeta.

Di tutto cid 'uomo deve anche e soprattutto esser gra-
to a centinaia di pofjarniki (uomini polari) che vissero,
lavorarono, con spirito di sacrificio, spesso in condizioni
pericolose e proibitive, sulle basi alla deriva nell’Oceano
Glaciale Artico.
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North Pole is the centre. To reach this point it was neces-
sary to go through and know the whole ice cap that sirer-
ches around it, as it was fundamental to establish once and
Sor all if there was a continental mass that had come up
near the Pole. That's why all the polar undertakings, direc-
tly or indirecily, have contributed 1o the explorations of the
polar Arctic basin, even if they didnt aim at reaching the
Pole. All the polar ventures deserve our thankfulness, sin-
ce they have aflowed the human knowledge 1o walk decisi-
ve steps in conditions of constant danger and great envi-
rommental difficufties.

Today, after decades of bitter political and strategic
contrapositions, the United States and Russia, foresha-
dowing a new time of cooperation, are making available
the data of their secret files dealing with their experiences
in the drift stations.

It’s of a few months ago the official declaration relea-
sed by Al Gore, Vice President of the USA, that after mee-
ting the Russian Prime Minister Chernomyrdin all the
results of decades of research on the drift stations are
going to be available for peaceful scientific purposes.

The use of thousands of data come in front the cold will
be a lesson on the possibilities open to progress when
Americans and Russians are together as pariners in the
service of peace and knowledge of our planet.

For all this, men have to be particularly grateful to
hundreds of Poljarniki (polar men) who lived and worked
with self-sacrifice, often in dangerous and very hard con-
ditions, on the drift stations in the Arctic Ocean,




CHROLONOGY
OF THE PoOLE CONQUEST

he world at the end of the world is the ritle of one of

Luis Sepulveda’s works, a title interweaving poetry

and truth af the same time, in faci the farthest caps
af the spheroid called Earth resisted man's assault for a
long time, making him pay dearly for every step towards
the poles. The ancients didn’t know anvthing about the
earth s boundaries.

The Mediterranean. which used to be the centre of the
civilized world, had contacts with the East, but only philo-
saphers were interested in the rest of the world.

In 330 b.C. Pytheas of Marseille, a Greek navigator,
set out on a fourney in northern Ewrope in search of two
precious products at that time: amber and tin. He left
Ouessant, in the north-west of France, he reached Grear
Britain and saifed partly round it. He arrived in the north
of Great Britain and heard abowt the island of Thule,
bevond which nobody dared proceed. That island used to
be identified with lceland, but probably it was the southern
part of Greenland. He left a work envitled Around the
Ocean that Strabo defined mendacious, because it contai-
ned fresh news for those times. Modern critics acknowled-
e the value of Pytheass informarion.

We don’ t know anything abowr further explovations
rowards the Pole for about a thousand vears. This is also
due to a cold climatic phase that started in the year 400
AD. and lasted until 900 A0

In 870 A.D. Floki Vilgerdarson discovered Iceland and
the first settlements of Norwegian Vikings mentioned in the
Icelandic Annals date back to 874.

However, from the 67% parallel onwards nature has
opposed man's exploration with a very severe climare and
a difficulr habitar, characterized by temperatures that may
reach 701" below zere, absence of vegeration, frozen wil-
derness. But if nature has denied the green of the foresis,
the glory of blooming flowers, the wealth of the harvests to
the farthest polar region, it has allowed the superb view of
aurora borealis, the ice colowrs and an ocean which is the
shelter of almost all living animals. It is a white ice reign,
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CRONOLOGIA DELLA
CONQUISTA DEL POLO

I grande scrittore cileno Luis Sepulveda intitold un suo

libro: il mondo alla fine del mondo. Titolo pieno di poe-

sia e di verith perché le estreme calotte dello sferoide
chiamato terra hanno resistito a lungo all"assalto dell’vomo
facendogli pagare caramente ogni suo passo verso i poli.

Gli antichi non sapevano nulla dei confini della terra. 11
Mediterraneo era il centro del mondo civilizzato, aveva
contatti con 'Oriente ma il resto del mondo interessava
solo i filosofi.

MNel 330 a.C. Pitea di Marsiglia, navigatore greco,
compie un viaggio nell’Europa settentrionale per cercare
due prodotti allora preziosi: I'ambra e lo stagno. Partito da
Quessant nella Francia nord-occidentale raggiunge la Gran
Bretagna e la circumnaviga in parte. Arrivato al nord della
Gran Bretagna sente parlare dell’isola di Thule olire la
quale non si pud andare. i volle vedere in quell'isola I'l-
slanda ma probabilmente si trattava della parte meridiona-
le della Groenlandia. Nel suo viaggio di ritorno entrd nel
Mare del Nord e nel Baltico.

Scrisse un'opera intitolata: [nrorme all'eceanc che
Strabone defini mendace perché conteneva notizie nuove
per quei tempi. La critica moderna riconosce a Pitea il
valore delle sue notizie,

Mon si conoscono altre esplorazioni verso il Polo per
circa mille anni anche perche nel 400 d.C. inizia una fase
climatica fredda che dura fino al 900 d.C..

Nell’870 d.C. Floki Vilgerdarson scopre ['Islanda e
nell"874 troviamo i primi insediamenti dei vichinghi nor-
vegesi in Islanda, ne fanno fede gl annali Islandesi,

Dal 67° parallelo perd la natura ha opposto all’esplora-
zione dell’vomo un clima e un habitat difficilissimo, con
temperature che possono raggiungere i 70°C sotto 1o zero,
assenza di vegetazione, solitudini ghiacciate. Perd se la
natura ha negato alle regioni polari estreme il verde delle
foreste, lo splendore delle fioriture, I'opulenza dei raccol-
ti, ha concesso in cambio 'indicibile spettacolo delle auro-
re boreali, i colori del ghiaccio, e un oceano rifugio di qua-
si tutti gli animali viventi,



E un bianco regno di ghiaccio, spettacolare come pochi
altri ambienti della terra. Gli esquimesi e gli esploratori non
poterono non ritornare nel regno appena visitato.

Nel 983 Eric 1l Rosso colonizza la Groenlandia.

Attorno al 1000 i Pumori, grandi navigatori siberiani,
raggiungono la Groenlandia e, secondo ricerche archeolo-
giche polari, le Svalbard e la Terra di Francesco Giuseppe.

Il merito perd delle prime esplorazioni artiche spetta
agli inglesi (1498-1556).

Fin dai tempi di Enrico VIII cercavano nuove vie al
loro commercio per affrancarlo dagli spagnoli e dai porto-
ghesi, padroni assoluti dei mari: si trattava di raggiungere
le Indie passando attraverso il passaggio di nord-ovest.

1497 I'italiano Giovanni Caboto, navigatore italiano al
servizio dell’Inghilterra, in un viaggio di esploratore sco-
pre la Nuova Scozia e Terranova,

MNel 1517 scopre la Baia di Hudson. Povero grande
Caboto! Era venuto dalla lontana Italia in cerca di gloria e
fortuna e non si accorse che la gloria seguiva i suoi passi.

1553, sotto il Regno di Edoardo VI, una nuova spedi-
zione viene affidata a Sir Hughes Willonghby e al Coman-
dante Chancellor. Con le sue navi raggiunge altissime lati-
tudini, che i geografi della spedizione non riescono a pre-
cisare. Ma i navigatori si vedono sbarrare la rotta da impo-
nenti masse di ghiaccio. Devono battere in ritirata verso il
sud ma Willonghby e i suoi soci vengono sorpresi dal fred-
do intenso e periscono tutti tranne Chancellor che, alla gui-
da della 3° nave, allontanatasi per una tempesta dal resto
della spedizione presso le isole Lofoten, riesce ad entrare
nel Mar Bianco.

1576 Frobisher tenta di scoprire il passaggio di Nord-
Ovest e pensa di esserci riuscito quando scopre una baia
che poi prenderi il suo nome.

1583, al suo secondo viaggio, con una flotta di 5 navi,
Sir Humphrey Gilbert, navigatore ed esploratore che vuo-
le emulare Frobisher, prende possesso di Terranova shar-
cando presso il porto di . Giovanni in nome della Regina
Elisabetta.

Mel ritorno la sua nave cola a picco, il 9 settembre 1583
in Atlantico, durante una furiosa tempesta.

Altro grande esploratore & William Barents, navigatore
olandese.

1594 si unisce alla spedizione comandata dal compa-
triota Jan Van Linschoten che doveva navigare nei mari del

'\ as spectacular as few other environments on earth. Eski-

mos and explorers could not help going back o the reign
they had fust visited,

In 983 the navigator Erik the Red colonized Greenland.
Around the vear 1000 the Pumori, great Siberian naviga-
tors, goi to Greenland and, according to recent polar
archaeological research, 1o the Svalbard islands and to
Franz Josef Land,

However the merits of the first Arcric explorations are
due to the English navigarors (1498-1556).

It was under Henry VIII' 5 reign thar they started
fooking for new routes for their trade, so as to set it free
Jrom the Spanish and the Portuguese, absolure masters of
the seas: the problem was how to reach the Indies sailing
across the North-West passage.

In 1497 John Cabor, Ttalian navigator under England's
protection, discovered Nova Scotia and Newfoundland
during an explorative journey.

In 1517 he discovered Hudson Bay.

In 1553 under Edward VI's reign, Sir Hughes Willou-
ghby and Captain Chancellor were entrusted with a new
expedition. With their ships they reached very high latiru-
des that the geographers of the expedition were unable to
specify. Unfortunately the navigators saw their route bar-
red by enormous ice masses. They had to beat a retreat
southwards, but Willoughby and his mates were overtaken
by severe cold; all of them perished except Chancellor:
Leading the third ship - which had gone farther from the
rest af the expedition because of a storm near the Lofoten
islands - he succeeded in getting into the Whire Sea.

In 1576 Frobisher tried to find the North-West passage
and thought he had been successful when he discovered a
bay that would take his name,

In 1583, on his second journey, with a 5-ship fleet, Sir
Humplirey Gilbert, a navigator and explorer, who wanted
to vie with Frobisher, took possession of Newfoundland in
the name of Queen Elisabeth, landing ar the port of St
Jolhn,

Homeward-bound his ship sank in the Alantic ocean
during a raging storm on 9 Seprember 1583

Anaother great explorer was William Barents, a Dutch
navigator.

In 1594 he joined the expedition led by his fellow coun-
tryman Jan Van Linschoten, who was bound o sail in the




North seas to discover the reigns of Cathay and China.
The two ships led by him arrived in front of Novaja Zemlya
at 73° 25" lar. North. He proceeded his jowrney up to 77°
lat. North but the ice forced him to go back.

In 1596 he discovered Bear Island and the southern
coasts of the Svalbard islands. He went up along the coast
as far as 80° lat. North and, gone back io Bear Island, he
separated from his mates. He doubled Novaja Zemiya
Cape, then seized by ice masses, for the first time in the
polar history, he prepared 1o spend the winter there. Even
the following spring the ship couldn’t get out of the ice, so
he started his return journey on two rowing boats, but
weariness and hardships killed him after he had succeeded
in plotiing a rescue course for his mates.

One of the most experienced London's caplains was
Sir John Davis. He explored the western coasts of Green-
land three times from 1585 to 1587 with two ships, Sun-
beam (35 tons) and Moonlight (50 tons).

Great and tragic was Henry Hudson' s life. He was an
English navigator and explorer. In 1607 he left, on behalf
of the Muscovy Company, with a small ship and a 10-man
crew in search af the North-East passage. He coasted
Greenland, then he steered eastwards and reached the
Svalbard islands sailing up to 80° North latitude. On his
journey he discovered Jan Mayen island and went back
home.

In 1609 the Dutch Company of the West Indies asked
him to look for a passage to China, but he was blocked by
the ice in the Barents Sea and to avoid mutiny he went
down to lower latitudes and reached the Bay where New
York lies today.

in 1610 he was in London again. A sailing company
entrusted him with the command of the ship Discovery,
however soon after departure there was a sedition aboard,
fostered by his executive officer. He compelled the officer
to land as soon as they lefi the English coasts. He reached
the Sea of Davis, he explored the Ungava Bay and then
James Bay. Nexi spring, while he was going to start out
again, a new mutiny aboard caused him to be captured
together with his son on 23 June 1611, while the sailors
took possession of the ship. Hudson was compelled to get
aff the ship onto a boat with 5 sick sailors; they were aban-
doned to the sea and nothing was to be heard about them.

If Davis had opened a new route across the sirait bea-
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Mord per scoprire 1 reami del Cataio e della Cina. Le due
navi al suo comando giungono davanti alla Novaja Zemlya
a 73°25" lat, Nord. Continua il viaggio fino a 77° lat. Nord
ma i ghiacci lo obbligano a ritornare.

1596 scopre I'isola dell’Orso e le coste meridionali del-
le Svalbard. Risale la costa fino a 80° latitudine Nord e tor-
nato all'isola dell’Orso si divide dai suoi compagni. Dop-
pia il Capo della Novaja Zemlya ma, stretto tra i ghiacc,
primo nella storia polare, si prepara a svernare. La nave
neppure nella primavera successiva riesce a liberarsi ¢
quindi inizia il viaggio di ritorno su due canotti, ma la fati-
ca ¢ le privazioni lo uccidono, dopo che era riuscito a fis-
sare sulle carte la via della salvezza per i suoi compagni.

Uno dei pit esperti capitani di Londra, Sir John Davis,
con due navi [l Raggio di Sole di 35 tonnellate e If Chiare
di Luna di 50 tonnellate, esplora dal 1585 al 1587 per ben
tre volte le coste occidentali della Groenlandia.

Grande e tragica fu la vita Henry Hudson, navigatore
ed esploratore inglese. Nel 1607 per conto della Compa-
gnia della Moscovia, parte con una piccola nave e 10
uomini di equipaggio alla ricerca del passaggio di Nord-
Est. Costeggia la Groenlandia e poi fa rotta verso Est rag-
giungendo le Svalbard che risale fino a 80° Nord di latitu-
dine. Seopre in guesto viaggio I'isola di Jan Mayen e ritor-
na in patria.

Nel 1609 ha I'incarico da parte della Compagnia Olan-
dese delle Indie Occidentali di cercare un passaggio verso
la Cina ma nel Mare di Barents & bloccato dai ghiacci e per
evitare un ammutinamento scende a latitudini pil basse e
raggiunge la Baia dove oggi sorge New York.

Nel 1610, rientrato a Londra, gli viene affidato da una
compagnia di navigazione il comando della nave Disco-
very ma gia fin dalla partenza ha una sedizione a bordo
fomentata dal suo secondo che fa sharcare appena lasciate
le coste inglesi. Raggiunge il Mare di Davis, esplora la
Baia di Ungava ¢ poi la Baia di James. Nella primavera
successiva, mentre si appresta a ripartire, una nuova sedi-
zione a bordo, il 23 giugno 1611, poria alla sua cattura, a
quella di suo figlio, da parte dei marinai che si impadroni-
scone della nave. Fatti scendere in una barca con 5 mari-
nai ammalati, vengono abbandonati in mare, Di loro non si
sapra pid nulla.

Se Davis aveva aperto una nuova via attraverso lo stret-
to che porta il suc nome, Hudson avanzando a sinistra ave-



va trovato la gloria e poi la morte. Non rimaneva che vol-
gere la prora a Nord e veleggiare verso il Polo e questo
compito fu assunto da William Baffin nato a Londra
(1584-1622). Nel corso del suo viaggio, 1611-1616, scopre
un nuovo stretto che & la porta del Polo. Lo chiama stretto
di Smith in onore di Tommaso Smith che aveva finanziato
la missione. Raggiunge 77° 45° di lat. nelle acque della
Groenlandia e tale punto resiste per oltre due secoli agli
attacchi degli esploratori. Da notare che fece sempre accu-
rate osservazioni scientifiche ¢ geografiche e che le sue
ricerche e le sue esplorazioni furono dimostrate vere dalle
moderne esplorazioni. A Baffin va I'onore della scoperta
dello stretto di Lancaster.

Pin di un secolo trascorre senza che venga compiuta
alcuna memorabile impresa, ma nel 1778 il navigatore ed
esploratore inglese James Cook compie un viaggio in
Siberia ed Alaska e stabilisce la separazione tra I’ America
e 1" Asia.

Un altro grande esploratore fu Sir William Edward
Parry. Gia nel 1818 fu posto al comando di una delle tre
navi della spedizione Ross che doveva ricercare il passag-
gio di Nord Ovest. Numerose furono le sue spedizioni al
Polo, nel 1819, nel 1821 e nel 1824,

Nel 1827 tentd di raggiungere il Polo Nord e parti con
28 uomini dalle Svalbard. Egli stesso trascind le due pesan-
ti scialuppe montate su pattini d’acciaio e toced 82° 457 g
495 miglia geografiche dal Polo. La deriva del ghiaccio o
bloced e decise quindi di iniziare il viaggio di ritorno.

Altro grande esploratore inglese, contemporaneo di
Farry, fu Sir John Franklin, che nel 1818, assunto come
comandante in seconda nella campagna artica che il capi-
tano Buchan conduceva nei mari polari alla ricerca del
passaggio di Nord Ovest, raggiunse 80° 14" di latitudine
ma fu obbligato al ritorno.

1819, mentre Parry cerca un passaggio tra la Baia di
Baffin e I'Oceano Pacifico, Franklin, con una spedizione
via terra, il 30 agosto del 1819 giunge sulle rive del fiume
Hudson e esplora molti chilometri di costa canadese ine-
splorata. Viene nominato nel 1823 membro della Societa
Geografia americana con il titolo di Baronetto.

Nel 1845 parte alla ricerca del passaggio di Nord Ove-
st con le navi Erebus e Terror.

Le navi perd rimasero intrappolate nel ghiaccio e
Franklin mori.

La Terror Bloceata dai ghineci,
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ring his name, Hudson had found glory and death procee-
ding leftwards. By the time there was nothing left than tur-
ning northwards and sailing towards the Pole and this was
ta become the task of William Baffin (1584-1622). During
his journey, 1611-1616, he discovered a new strait. the
gates to the Pole” He called it the Strait of Smith in honour
of Thomas Smith, who had financed the mission. He rea-
ched 77" 45" lat. in the waters of Greenland. It must be
noticed that he always made accurate seientific and eeo-
graphic observations and his research was to be proved
true by modern explorations. Baffin was given credit for
discovering Lancaster strair.

More than a century elapsed withowt any memorable
enterprise until 1778, when the English navigator and
explorer James Cook made a journey to Siberia and Alaska
and ascertained the separation between America and Asia.

Another great explorer was Sir William Edward Parry.
In 1818 he was entrusted with the command of one of the
three ships belonging to the Ross expedition, that had to
look for the North-West passage. His expeditions to the
Pole were numerous, in 1819, 1821 and 1824,

In 1827 he tried to get to the North Pole and left with
28 men from the Svalbard islands. He dragged himself the



two heavy shallops mounted on steel runmners and touched
82° 45" at 495 geographic miles from the Pole. The ice drift
stopped him and he decided to start his journey back.
Another great English explorer, contemporary with Parry,
was Sir John Franklin. In 1818 he was appointed second
in command in the Arctic campaign that captain Buchan
was leading in the polar seas in search of the North-West
pussage and reached 80° 14" latitude, but he was compel-
led to go back.

In 1819 while Parry was searching for a passage
between Baffin Bay and the Pacific Ocean, Franklin arri-
ved at the banks of the Hudson river on 30 August with a
land expedition. He explored many kilomeitres of unexplo-
red Canadian coast. In 1823 he was appointed member of
the American Geographic Society and was conferred the
ritle of Barenet.

In 1845 he set off in search of the North-West passage
with the ships Erebus and Terror. However the ships were
ice-trapped and he died. The English government as well
as his wife sent missions ro look for him.

In 1850-54 the Irish explorer and navigator RKoberi
McClure lefi in search of Franklin, he discovered the
southern coast of the Banks Land and Prince Albert penin-
sula. Seized by the ice he left with some sledges and rea-
ched the strait of Melville thus discovering the North-West
passage.

In 1870-71 Captain Hall, who had previously been a
blacksmith, an engraver and a jowrnalist, got 50,000 dol-
lars from the American government and a ship, the Pola-
ris, fo reach the North Pole sailing across the strait of
Smith. He got to 82° 11" latitude North, never reached
befare.

However an 11 November 1871 he died of an iliness 1o
the north of Cape Lupton, on the western coast of Cireenlanel,

In the years 1872-1874 Karl Wey-Precht and Julius
Payer discovered the Franz Josef archipelago with the
Tegetthof.

On 29 May 1875 the Scottish explorer Sir George
Strong Nartes, in command of the ships Discovery and
Alert set off to the North Pole. He reached 82" 24" latitude
North and made important scientific and geographic
observations, but he went back home without reaching the
established goal. During his journey he explored the coasts
of Ellesmere island. In 1878 the Swedish explorer Baron

La Alert.
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Sia il governo inglese che la moglie dell’esploratore
inviarono delle missioni alla ricerca di Franklin.

Nel 1850-1854 D'esploratore navigatore irlandese
Robert McClure partito alla ricerca di Franklin scopri la
costa meridionale della terra di Banks e la penisola del
Principe Alberto.

Stretto dai ghiacci, parti con le slitte e raggiunse lo
stretto di Melville scoprendo cosi il passaggio di Nord-
Ovest.

Nel 1870-71 il capitano Hall che, detto per inciso, pri-
ma di diventare ufficiale aveva fatto il fabbro, I'incisore ed
il giornalista, ottiene 50.000 dollari dal governo americano
e una nave, il Pelaris, per raggiungere il Polo Nord pas-
sando attraverso lo stretto di Smith. Raggiunge 82° 11" di
latitudine Nord, mai raggiunta fino ad ora.

Perd I'11 novembre del 1971 muore di malattia a nord
di Capo Lupton, sulla costa occidentale della Groenlandia.

Negli anni 1872-1874 Karl Wey Precht e Julius Payer
scoprono D'arcipelage di Francesco Giuseppe con il
Tegetthoff.

Il 29 maggio 1875 'esploratore scozzese Sir George
Strong Nares, al comando delle navi Discovery ¢ Alert par-
te alla volta del Polo Nord. Raggiunge 82° 24" latit. Nord
facendo importanti osservazioni scientifiche e geografiche
ma ritorna in patria senza avere raggiunto 'obiettivo pre-




fissatosi. Nel suo viaggio esplora le coste dell’isola di Elle-
smere. 1878 il Barone ed esploratore svedese Adolf Erik
Nils Mordenskiold, docente di mineralogia all’Universita
di Stoccolma, compie, per primo, con la nave Vega, il pas-
saggio di Nord Est. A bordo della nave & imbarcato 1"uffi-
ciale italiano Giacomo Bove, incaricato di rilievi idrogra-
fici.

L'8 luglio 1879 I'esploratore statunitense George
Washington De Long parte con la nave Jeannerte per
esplorare le coste siberiane e il Mare Glaciale Artico. 1l
viaggio si svolge fra enormi ostacoli e la pressione dei
ghiacci fa affondare la nave. Quasi ttti gli uomini peri-
scono e il De Long, dopo terribili traversie, muore nel del-
ta del fiume Lena.

Nell'agosto del 1881 I'esploratore statunitense Adolf
Washington Greely viene inviato dal governo degli Stati
Uniti a creare una stazione scientifica presso la Baia Lady
Franklin. Greely compie con i suoi compagni numerose
esplorazioni nella Terra di Ellesmere e lungo la costa del-
la Groenlandia.

In compagnia dei sottufficiali Lockwood e Brainardi,
nel 1° anno internazionale polare (1882-83), raggiunge la
latitudine di 83° 24" battendo il primato detenuto dall’In-
ghilterra da 300 anni. Trascorre I'inverno del 1883-1884
tra i ghiacci in quanto, per un errore di rotta, la nave che
doveva portare le provviste non si & vista e nel giugno del
1884, quando giungono i nuovi soccorsi solo sette sono i
superstiti, impazziti per le sofferenze patite.

1886 Peary Robert Edwin, esploratore americano visi-
ta la Groenlandia spingendosi per 160 km nell’interna.

A simistra: La Vega durante il
passageio a Nord-Est.
A destra: I naufragio della Jea-

Nils Nordenskiold, professor of mineralogy at Stockholm
University, was the first to sail across the North-East pas-
sage with the ship Vega. Aboard the ship there was an lta-
lian officer, Giacomo Bove, in charge of hydrographic sur-
veys.

Cn & July 1879 the US explorer George Washingion
De Long left with the ship Jeannette to explore the Siberian
coasis and the Arctic Sea. The journey met with enormous
obstacles and the ice pressure caused the ship 1o sink.
Almost all the men perished and De Long, after tremen-
dous sufferings, died in the delta of the Lena river,

In August 1881 the US explorer Adolf Washington
Greely was sent by the US government 1o set up a scienti-
fic station ar Lady Franklin Bay. Greely made several
explorations with his mates in Ellesmere Land and along
the coast of Greenland.

Together with the pettv-officers Lockwood and Broi-
nardi, in the first international polar vear (1882-83) he
reached the latitude 83" 24" and broke the record England
had held for 300 vears. He spenmt the winter 1883-84 amid
the ice, in fact for a rowte mistake, the ship expected to take
supplies was not to be seen, and in June 1884 when new
aids arrived, the survivors were only seven, mad for the
pains suffered.

In 1886 Peary Robert Edwin, an American explorer,
visited Greenland travelling as far as 160 km inland.

In 1888 Fridijof Nansen, a Norwegian explorer, cros-
sed the ice cap of Greenland from East to West on skis and
in 1893 he put a plan into effect, which had never been
attempted before, that is getting ice-bound with a ship in




order to reach the North Pole being carried by the current.
The ship was the Fram led by captain Otio Sverdrup. He
reached 84" lar. North.

Nansen with his lieutenant H. Johansen abandoned the
ship and headed towards the North Pole with sledges
dragged by dogs. He touched 86" 13" lat. North. However,
adversities compelled him to give up.

The scientific results of his expedition are important as
they prove that Franz Josef Land is an archipelago.

In July 1897 the Swedish engineer Salomon August
Andrée, with two young scientists Nikls Strindberg and
Enut Fraenkel, prepared the daring atiempt to fly over the
world" s top in an aerostat, the Oernen (Eagle), leaving
[fram the Virgin Bay on the island of the Danes, in the north
af the Spitzbergen,

On 13 July, two days after departure, Andrée sent a
message by means of carrier-pigeons giving news about
the flight, then nothing else was to be heard.

In 1930 Norwegian sailors on the ship Bratvaag disco-
vered the remains of that expedition on the White Island: a
waterproof cloth boat full of objects, Andrée’s frozen cor-
pse and Strindberg’s tomb. An inside pocket of Andrée’s
Jacket contained his diary, while some note-books were
spread all around. A Swedish commission worked out and
completed this material thus publishing a very touching
verltame,

Charmed by the Arcric adventure Luigi Amedeo of

Savey, Duke of the Abruzzi, carried out his plan. In 1898
he gave instructions to buy the whaling-ship Jason that he
would call Stella Polare. He gathered a 20-people team
consisting of alpine guides and experienced sea men, he
bought 121 Siberian sledge dogs and, relving on the explo-
rer Nansen’s advice for what concerned foodsmuffs and
material, on 12 June 1899 he sailed from Oslo and on 20
July he reached Flora Cape in Franz Josef Land, There he
left as a precaution 3 tons of coal and plenty of victuals.
Six days later the ship reached Prince Rudolph Island
where the expedition set up its winter guarters. Few days
before Christmas, with the Stella Polare brutally icebound,
the Duke’ s party was caught in a storm during an evening
reconnaissance sledge tour, with the result thar afterwards
the Duke had the first phalanges of two fingers amputated.
This accident prevented him from trving 1o reach the North
Pole. After a first antempt failed for the cold, on 11 March

L'Agueila i Andrée,
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1888 Fridtjof Nansen, esploratore norvegese, attraver-
sa su sci la calotta glaciale della Groenlandia da Est a Ove-
st e nel 1893 mette in atto I'inedito progetto di farsi impri-
gionare dai ghiacci con una nave per raggiungere il Polo
Nord lasciandosi trasportare dalla corrente.

La nave & la Fram comandata dal capitano Otio Sver-
drup con cui raggiunge 84° di latitudine Nord.

Nansen con il suo luogotenente H. Johansen, abbando-
na la nave e con le slitte trainate dai cani si dirige verso il
Polo Nord toccando 86° 13° di latit. Nord. Le avversita lo
costringono perd a desistere.

I risultati scientifici della sua spedizione sono impor-
tanti in quanto dimostra che la Terra di Francesco Giusep-
pe & un arcipelago,

Nel luglio del 1897 lingegnere svedese Salomon
August Andrée con due giovani scienziati Nikls Strindberg
e Knut Fraenkel prepara I'audace tentativo di sorvolare il
vertice del mondo su un aerostato, 1'Oermnen (Aquila), par-
tendo dalla baia della Vergine sull'isola dei Danesi. nel
nord dello Spitzbergen.

Ancora il 13 luglio, due giomi dopo la partenza,
Andrée spedisce un messaggio per mezzo di colombi viag-
giatori con le notizie del volo, poi pitt nulla si seppe di lui.

Nel 1930 una spedizione norvegese imbarcata sulla
nave Bratvaag scopre sull'lsola Bianca i resti della spedi-
zione: una barca di tela impermeabile piena di oggett, la
sua salma congelata e la tomba di Strinberg. In una tasca
interna della giacca di Andrée viene ritrovato il suo diario
e sparsi intorno quaderni di appunti che una commissione




svedese elaborera e completerd pubblicando un bellissimo
volume.

Affascinato dall’avventura artica Luigi Amedeo di
Savoia Duca degh Abruzzi mette a punto un suo progetto.
Fa acquistare nel 1898 la baleniera fason, che battezza con
il nome di Srella Polare. Radunata una squadra di 20 per-
sone composta da guide alpine ed esperti womini di mare,
acquistati 121 cani da slitta siberiani e contando sui sug-
gerimenti dell’esploratore Nansen per i viveri e il materia-
le, 11 12 giugno 1899 salpa da Oslo e il 20 luglio raggiun-
ge Capo Flora dove sbarca in via precauzionale 5 tonnel-
late di carbone e viveri in abbondanza. Sei giomi pid tardi
la nave raggiunge 1'isola del Principe Rodolfo dove la spe-
dizione pone i suoi quartieri invernali. Pochi giomni prima
di Natale, con la Stella Polare brutalmente imprigionata
dai ghiacci. durante una ricognizione serale con le slitte, la
pattuglia del Duca viene sorpresa da una bufera e al Savoia
si debbono amputare le prime falangi di due dita. Questo
incidente impedisce al Duca di tentare di raggiungere il
Polo Nord. Dopo un primo tentativo andato a vuoto per via
del freddo, I'11 marzo 3 pattuglie si misero in marcia ver-
s0 il Polo con 13 slitte trainate da due 102 cani: la prima
capeggiata da Francesco Querini, la seconda da Achille
Cavalli Molinelli e 1a terza da Umberto Cagni. I primi due
equipaggi dovevano fungere da supporto al gruppo di
Cagni ma per un cedimento del pack la pattuglia di Queri-
ni, Stokken e Ollier fu inghiottita dall’oceano. La pattuglia
di Cavalli ritornd, seppure in ritardo di due settimane, al
campo sana e salva. Tra la preoccupazione generale Cagni,
Petigax, Canepa e Fenoillet il 23 giugno dopo 104 giomi
i marcia, allo stremo delle forze, riuscirono a raggiunge-
re il campo base. 11 25 aprile con il pack gia alla deriva
avevano raggiunto gli 86°34° di latitudine Nord cioé il
punto pit settentrionale raggiunto fino a quel momento
dall’'uomo.

Nel 1902 Peary che per ben guattro volte si era recato
in Groenlandia per studiare la conformazione del paese
servendosi delle slitte, raggiunse la latitudine di 84° 17
Nord e nel 195 partito da New York, riusci a raggiungere
87°6" a 325 km. dal Polo.

Dal 1903 al 1906 Roald Amundsen con la baleniera
Gjoa di 47 tonnellate, & il primo a navigare completamen-
te il passaggio di Nord-Owest. La spedizione oltre ad aver
compiuto il primo periplo delle coste settentrionali del

Canoling  commeroraiiva della
spedizione del Duca degli Abwuzzi,
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TN} three groups started their march towards the Pole
with 13 sledges dragged by 102 dogs: the first one led by
Francesco Querini, the second by Achille Cavalli Molinel-
Ii and the third by Umberto Cagni. The first two teams had
te support Cagni'’s group, but because of an ice sinking the
party led by Querini, which included Stokken and Ollier,
was swallowed up by the Ocean. Cavalli’s team, safe and
sound, went back to the camp though with a 2 weeks' delay.
On 23 June Cagni, Petigax, Canepa and Fenoillet succee-
ded in getting to the base camp, exhausted after a 104-day
march, On 25 April - with the pack already drifting - they
had reached 86° 34" latitude North, i.e. the northernmost
praint ever fouched by man wntil thar moment.



In 1902 Peary, who had travelled to Greenland by sledges
Sour times in order to study the cowntrys conformation, got to
the latinude of 84° 17" North and in 1905 he left New York and
succeeded in reaching 877 6" ar 325 km from the Pole,

From 1903 to 1906 Roald Amundsen with the whaling-
ship Gjoa (47 tons) was the first to sail completely across
the North-West passage. The expedition nor only accom-
plished the first sailing around the northern coasts of
North America, but thev also determined the position of
the Magnetic Boreal Pole and carried ont a very important
series of studies on tervestrial magnetism.

In 1907 the American explorer Albent Frederick Cook
accompanied by two Exkimos, crossed Ellesmere Land and
proceeded towards the Pole genting there on 21 April
1908, Welcomed as a triumphant hero he was almost
immediately accused of lving by Edwin Robert Peary, who
affirmed he had himself reached the North Pole on 6 April
1909, A vielent controversy arose but on the evidence of
several docuwments, today it is believed that none of the two
explorers reached the North Pole.

In I913-1915 the Russian Vilkitski with the Tajmyr and
the Vajgac carried out the first East-West crossing of the
North-East passage.

In 1913-1917 Mac Millan explores the North-Westrern
side of Canada, showing Crocker earth, discovered by
Peary, does not exist,

In 1923-1924 Knud Rasmussen crossed the North-West
passage with the expedition Thule V.

In 1925 Reald Amundsen rogether with Lincoln Ell-
sworth tried to reach the North Pole by means of two
fvdroplanes, but their attempr was unsuccessful. Three
postcards - being among the most important and rare
polar postal subjects - were taken by Amundsen.

In 1926 Umberto Nobile, invenior of the new semirigid
airship N, joined Amundsen and Ellsworth, and with the
airship Norge, that he himself had invented and was pilo-
ting, succeeded in flving over the Pole reaching Teller on
the Bering Sea.

At the same time on 9 May 1926 Richard Bind tried to
reach the North Pole and said to have succeeded, but
today we know for certain he came back 1o the base befo-
re reaching it

In 1928 Nobile rried the enterprise again for esseniial-
Iy seientific purposes, this time using the airship Ttalia

Lesploratore A. E Cook.
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Nord America, determind la posizione del polo magnetico
boreale e compi una serie importantissima di studi sul
magnetismo terrestre.

L'esploratore americano Albert Frederick Cook nel
1907, accompagnato da due esquimesi, attraversd la Terra
di Ellesmere e prosegui verso il Polo raggiungendolo il 21
aprile 1908, Accolto come un trionfatore fu quasi subito
tacciato di falso da Edwin Robert Peary che affermd di
aver raggiunto lui stesso il Polo Nord il 6 aprile 1909, Si
scatend una violenta controversia ma alla luce di molti
documenti si & ormai convinti che il Pole Nord non fu rag-
oiunto da nessuno dei due.

1913-1915 il russo Vilkitski con il Tajmyr e il Vajeac
effettud la prima traversata Est-Owest del passageio di
MNord-Est.

1913-1917 Mac Millan esplora la parte Nord-Occiden-
tale del Canada dimostrando che la terra di Crocker sco-
perta da Peary non esite.

1923-24 Knud Rasmussen attraversa il passaggio a
MNord-Ovest con la spedizione Thule V.

1925 Roald Amundsen tenta di raggiungere il Polo
MNord con due idrovolanti assieme a Lincoln Ellsworth ma
il suo tentativo non ha successo. Furono trasportate da
Amundsen tre cartoline che sono tra 1 soggetti postali pola-
ri pill importanti e rari.



Nel 1926 Umberto Nobile, ideatore dei nuovi dirigibi-
li semirigidi N, si uni ad Amundsen e a Ellsworth e con il
dirigibile Norge, da lui ideato e pilotato, riusci a sorvolare
il Polo raggiungendo Teller sul mare di Bering.

Contemporaneamente Richard Bird il 9 maggio 1926
tentd di raggiungere il Polo Nord e disse di esserci riusci-
to, ma oggi si & certi che ritornd alla base prima di averlo
raggiunto.

Mel 1928 Nobile ritentd I'impresa, con intendimenti
essenzialmente scientifici, servendosi dellaeronave fralia.

Compi tre voli sulla calotta Polare, uno dei quali durd
tre giorni attraverso zone inesplorate della Severnaja
Zemlya., Al ritorno dal terzo volo, durante il quale rag-
giunse il Polo MNord, il dirigibile fu investito da una vio-
lenta tempesta e dopo 27 ore di lotta a 100 km dalle Sval-
bard si abbatt® sul ghiaccio lasciando nove uomini e spa-
rendo con sei uomini a bordo.

| naufraghi vennero avvistati dal pilota italiano Mad-
dalena, in parte salvati dal pilota svedese Lundborg e in
parte dal rompighiaccio russo Krassin,

Mel 1928 saputo del disastro che aveva colpito aero-
nave ftalia, Amundsen sali a bordo di un idrovolante fran-
cese pilotato dal comandante Guilbaud ma perse la vita
nella ricerca dei naufraghi.

1930-32 George Ushakov esplora l'intero arcipelago a
nord della Siberia.

1931 Sir Hubert Wilkins porta per la prima volta un
sottomarino, il Mautilus, in acque artiche,

1932-33 27 anno Polare internazionale,

1937-38 Ivan Papanin stabilisce il primo osservatorio
alla deriva al Polo Nord,

1952-1960 Gli americani impiantano una stazione di
ricerca, T3, su un’isola di ghiaccio che andra alla deriva
per otto anni nell’Oceano Artico,

1958 11 sottomarino americano Nawtilus attraversa 1'0-
ceano Artico passando dal Polo Nord,

1959 11 sottomarino americano Skare emerge al Polo
Mord.

1970 La petroliera USA Manharian compie il passag-
gio a Nord Ovest.

1977 11 rompighiaccio a propulsione atomica Ark-
tika/URSS & il primo al mondo a raggiungere il Polo Nord.

1979 Dimitri Shparo con sei compagni raggiunge il Polo
Nord dopo una marcia di 1500 km, senza cani né slitte.

Fato storica del salvataggio dei
naiifraghi della Tenda Rossa

He made three flights over the polar cap - one of them
lasting three davs - across unexplored areas of Severnaja
Zemilva, On the way back after the third flight - during whi-
ch he had reached the North Pole - the aivship was struck by
a viedent steemn and after 27 hours of fighe, ar 100 b from
the Svalbard islands, it fell down to the ice losing nine men
and disappearing then eastwards with six men on board.

The shipwrecked people, sighied by the [talian aviator
Maddalena, weve partly rescued by the Swedish pifot
Lundborg and partly by the Russian ice-breaker Krassin,
Amundsen, hearing about the disaster that had struck the
airship Italia, got on a French airship piloted by comman-
der Guilbawd, bur he tragically lost his life in search of the
shipwrecked people.

In 1930-1932 George Ushakov explores the North of
Siberia whole archipelago.

fn 1931, for the first time, Sir Hubert Wilking naviga-
ted in a submarine, the Nautilus, in Arctic waters,

In 1932-1933 the second International Polar Year took
place.

In 1937-38 Ivan Papanin set up the first drifting obser-
vatory at the North Pole,

1952-1960 - The Americans set up the research station,
T3. on an ice istand, that would drift in the Arctic Ocean
Jor eight vears.

In 1958 the American submarine NMautilus crossed the
Arctic Ocean passing through the North Pole.

In 1970 the USA ranker Manhaltan crosses the Norith-
West passage.



Incontre al Polo Nord fra gli 1989 Robert Swan raggiunge il Polo Nord con la spe-
equipaggi dello Skate e del Sea- gizinne internazionale Icewalk.
ClrRgn. 1990 Borge Ousland ed Erling Kagge raggiungono 1l
Polo Nord senza supporto. 1l rompighiaccio nucleare rus-
50 Rossiva compie la prima crociera turistica intemagziona-
le al Polo Nord.
1994 Nell'agosto-settembre la spedizione italiana del-
' Associazione Grande Nord ritorna dopo 95 anni alla Baia
di Teplitz, sulla Terra di Francesco Giuseppe, dove rinvie-
ne molti ed importanti resti della spedizione del Duca degli
Abruzzi.
1995 La spedizione Twin Pole con Bojarsky e Steger
attraversa tutta la calotta polare ¢ raggiunge I'isola di Ward
Hunt, nell’ Alto Artico Canadese.

Lo Skate e ff Seadragon al Polo
N,

In 1959 the American submarine Skate came to the
surface ar the North Pole.
In 1977 the icebreaker Arktika was the first ship in the
warld to reach the North Pole.
In 1979 Dimitri Shparo with six mates reached the
Naorth Pole after a 1,500 kim march without dogs or sledges.
In 1989 Robert Swan reached the North Pole with interna- 1 manhatian,
tional expedition lcewalk.
in 1990 Borge Ousland and Erfing Kagge pot 1o the
North Pole withowt any suppori. The Soviet nuclear ice-
breaker Rossiva performed the first international tourist
criise to the North Pole.
In 1994, in August/September, after 93 vears, the Ita-
lian expedition of the Associazione Grande Nord (Grear
North Association) went back to Teplitz Bay on Franz
Joseph Land. Many and important remains of The Duke of
the Abruzzi’s expedition were found,
Bt 1995 the expedition Twin Pole with Bojarsky and
Steger crossed the whole polar cap and reached Ward 1l rompighiaceio atomico ress
Hunt island in the High Canadian Arctic, Yamal,

i3



M alra: Twin Pole "95,

A destra: spedizione alla Terra
di F Giuseppe dell’Ass, Grande
Nord nel 19 e, a sinistra, alon-
mi reperii storict (done al Museo
della Montagna di Tarina ).
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L’ IMPORTANZA STRATEGICA
DELL’ARTICO NEL CONFRONTO FRA LE DUE SUPERPOTENZE

uel periodo di attrito nei rapporti internazionali fra

le potenze vincitrici dell’ ultimo conflitto mondia-

le, che in alcuni momenti, da confronto, rischid di
dege in scontro e che ¢ noto col nome di Guerra
Fredda, inizid subito dopo, se non addirittura durante, la Il
Guerra Mondiale.

In Europa, la competizione fra gli alleati nella corsa
verse Berlino, oltre i palesi obiettivi di concludere il con-
flitto e le motivazioni di prestigio militare, nascondeva
anche altri interessi. L'impossessarsi dei documenti
riguardanti i risultati delle ricerche scientifiche che le
migliori menti del Terzo Reich avevano prodotto, avrebbe
permesso, a chi per primo ci fosse riuscito, di trarne
indubbi vantaggi. E noto infatti quale e quanto peso
avrebbero avuto negli anni futuri questi risultati. Paralle-
lamente una vera e propria caccia all ‘womo si scatend fra
i servizi segreti dei due blocchi, per assicurarsi la colla-
borazione degli uomini che erano stati impegnati in prima
persona in queste ricerche.

La conclusione della guerra in Estremo Oriente, che
vide affacciarsi sulla scena mondiale le nuove, terribili,
armi nucleari, non fece che aumentare le diffidenze reci-
proche fra gli ormai ex-alleati, gid esageratamente divi-

A destra: docunento relative
alle prime aitivitd aeree sovieri-

chie nell’Artice (08,07, 1946).

A simisira; giardacoste USA nel
Mare di Beaufort,
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si da contrapposizioni di tipo ideologico. Qualche tempo
dopo anche I'URSS ebbe la sua bomba atomica ed il
conto fu pareggiato. Nell'ottica di una crescente diffi-
denza, ciascuno dei due blocchi lavord per assicurarsi
aree di influenza sempre pidl vaste. Gli USA, con la vit-
toria sull'Impero del Giappone e la conquista dei suoi
territori si erano assicurati il dominio assoluto del pil
grande oceano del pianeta: il Pacifico. Gli alleati europei
e la Nato controllavano 1" Atlantico ed il Mediterraneo.
L'URSS cerco, e trovd, la sua espansione nell” Artico. Il




controllo dell” Artico avrebbe dato a chi lo avesse posse-
duto un indubbio vantaggio nei confronti della contro-
parte. Il suo valore di frontiera naturale fra i due blocchi
era fino ad allora stato trascurato, anche per la mancan-
za dei mezzi tecnici per accedervi. L'URSS, avvantag-
giata per condizioni storiche e geografiche, per espe-
ricnza e disponibilita di mezzi idonei, nonché per il note-
vole know-how di reparti specialistici, si avvide per pri-
ma dell'importanza strategica dell’Artico ed inizid a
penetrarvi con un massiccio impiego di uomini e mezzi.
Fin dal primo dopoguerra I'URSS lancié in Artico tutta
una serie di massicce operazioni aeree, le spedizioni
Sever di cui si tratta in altre parti di questo lavoro, che
condussero all’installazione delle stazioni derivanti.
Regione remota ed inospitale e lontana da qualsiasi pos-
sibilita di osservazione - in un periodo in cui ancora non
esistevano i satelliti-spia - ' Artico, fra I"altro, forniva le
migliori condizioni per sperimentare nuove tecnologie,
anche militari, nella pii assoluta segretezza. La sfida
successiva per acquisire il monopolio mondiale sarebbe
stata la conquista dello spazio e fin gia da quei primi
anni vennero sperimentati nall’ Artico tecnologie e mate-
riali che avrebbero trovato impiego in astronautica. Da
parte sovietica si hanno notizie che proprio nell’ Artico
Vennero ripetutamente testati sistemi di paracadute fre-
nanti. L'evoluzione di questi sistemi condusse poi alla
realizzazione dei sistemi di rientro e frenata delle navi-
celle spaziali sovietiche, che venivano recuperate sulla
terra ¢ non in mare. I primi sistemi di atterraggio delle
navicelle spaziali - come per esempio quella che portd in
orbita Yuri Gagarin - erano costituiti da una successione
di stadi di rallentamento attraverso sistemi multipli di
paracadute-frenante.

Gili USA furono colti in contropiede e si vennero a tro-
vare in una situazione di momentaneo svantaggio, anche se
fin dal 1946 alcuni alti ufficiali, come il Gen. Henry H.
Arnold, dichiararono che la prima linea di difesa della
nazione sarebbe stato I'estremo nord e che un attacco
nemico sarebbe sicuramente arrivato da sopra il Polo,

1 monitoraggio delle coste settentrionali del conti-
nente americano venne potenziato, ma abbastanza blan-
damente, almeno fino a quando i sovietici non intrapre-
sero su larga scala le spedizioni Sever, cioé a partire dal
1948. La mobilitazione nel Nord allora aumentd. Si ini-

Busta commemorativa del prinee
passageio o Nord-est, in inmers
sione del Seadragon.
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zi0 a studiare anche in USA la possibilita di stabilire sta-
zioni artiche derivanti, come in effetti poi avvenne (vedi
capitolo relativo), ma soprattutto, nel 1951, si costrui a
tempo di record la gigantesca Thule Air Base, in Groen-
landia. 5i investirono ingentissimi capitali, a partire dal
1954, nella costruzione della triplice catena di sorve-
glianza radar nel nord del continente americano. La pri-
ma linea, la DEW Line (da Distant Early Warning),
costituita da una catena di stazioni radar dislocate dalla
Groenlandia alle Isole Aleutine, si snodava lungo un
fronte di pid di 3.000 mls. fra i 68° ¢ i 70° N. Una secon-
da linea, la Mid-Canada Line, parallela alla prima, cor-
reva circa 700 mls. pid a sud, infine una terza linea, la
PTL (Pine Tree Line) correva ancora pitt a sud della
seconda, a circa 50°N, presso il confine canadese. Tutta-
via con I'avvento dei missili balistici, I'operativita delle
strutture di intercettazione ed allarme, finora rivolte
all'individuazione di bombardieri, dovette trasformarsi
di pari passo. Con la realizzazione dei sottomarini a pro-
pulsione nucleare cald anche I'interesse verso I’ambien-
te di superficie dell’Artico. La possibilita di effettuare
lunghe navigazioni senza necessith di emergere per
ricambio d’aria (la depurazione ed il ricambio vengono
ottenuti con mezzi chimici e la propulsione nucleare non
consuma ossigeno) e la maggior difficoltd nella loro
individuazione, rendono questi mezzi assai pill insidiosi
di quelli aerei. La navigazione dell'USS Nautilus (SSN
371), primo sommergibile a propulsione nucleare che
raggiunse il Polo Nord, in immersione, il 31 agosto
1958, fu seguita dalla missione del USS Skate (SSN 578)
che, il 17 Marzo 1959, infrangendo la banchisa compat-
ta, fu il primo sottomarino ad emergere al Polo Nord.
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Successivamente vi furono le crociere del USS Sargo
(55N 583) e del USS Seadragon (SSN 584). Nel 1960
avvennero 1 primi test di lancio di missili Polaris da bor-
do di sottomarini. Ai fini strategici queste innovazioni
furono di enorme importanza: si poteva disporre di una
base di lancio mobile, difficilmente individuabile, che
poleva emergere in qualsiasi punto, lanciare e scompari-
re senza lasciar traccia. Un sottomarino in immersione in
aperto oceano pud venire individuato dalla ricognizione
acrea o satellitare ¢ un intercettore guidato sul bersaglio
ha alte possibilita di distruggerlo. Quando un sottomari-
no naviga sotto la banchisa non pud venir in alcun modo
identificato se non da un altro sottomarino o da stazioni
di ascolto sonar. Fin dalla fine degli anni "50 ed ancor
pil a partire dall’inizio degli anni "60), con il rapido svi-
luppo delle flotte sottomarine sovietica e statunitense, le
stazioni derivani di entrambi gli schieramenti assunsero
anche il compito di sorveglianza sonar. | molti studi
effettuati sulla conduzione del suono in acqua furono
volti principalmente al miglioramento della strumenta-
zione. Le grandi ricerche sulla morfologia dei fondali
oceanici erano anche volte a trovare vie inaccessibili ai
sonar, come pure i molti studi che furono compiuti per
Pindividuazione e I"analisi di quelle aree oceaniche ric-
che di pinnacoli di ghiaccio sommersi, che disturbano la
ricezione sonar.

Grandi sforzi furono compiuti per stabilire il livello
di progresso tecnologico militare raggiunto dalla con-
troparte, anche - come vedremo nel capitolo Coldfeer -
con I'effettuazione di ardite missioni di intelligence. Su
questa impegnativa sfida, che si prolungd parecchi anni,

A sinistra: Busta della spedizione
al Polo del Sargo.

A wdesrra; il soflomiaring sovieiico
M1t alfa PN-15.
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colamente da poco tempo si incominciano ad avere
notizie documentate. Anche per quanto concerne i dati
scientifici raccolti durante le missioni artiche di questo
lungo periodo, molto fu occultato dal segreto militare.
Mel settembre 1993 il Vice Presidente degli USA, Al
Gore ed il Primo Ministro della Russia, Viktor Cher-
nomyrdin, gettarono le basi di un protocollo di intesa
per rendere disponibile alla comunitd scientifica inter-
nazionale la maggior parte della documentazione rac-
colta in quasi mezzo secolo di ricerche. Una prima par-
te dei nsultati di questi studi & stata pubblicata negli
USA all’inizio del 1997,

CRONOLOGIA
Presentiamo una cronologia minima, riassuntiva dei
principali avvenimenti internazionali dalla fine della
Seconda Guerra Mondiale ai giorni nostri, in rapporto alla
situazione delle basi derivanti sovietiche,



1946

1947

1948

1949

1950

1951

1952

1953
1954

1955

1956

Fulton, USA: W. Churchill denuncia la
minaccia sovietica.

Germania: fusione dei comunisti e dei social-
democratici nella zona sovietica. Fusione
economica delle zone americana e inglese.
Mosca: fallimento della conferenza fra gli
alleati sul futuro della Germania. Annuncio
del Piano Marshall.

Cecoslovacchia: colpo di stato comunista.
Berlino: inizia il blocco sovietico della citta.
Espulsione della Jugoslavia dal Kominform.
Washington: firma del Patto Atlantico.
Germania: costituzione della Repubblica
Federale Tedesca.

Artico: spedizione Sever 4 e manovre mili-
tari nell’Artico.

Germania: fine del blocco di Berlino.
Mosca: I'URSS annuncia di possedere armi
nucleari.

Artico: spedizione Sever 5 e manovre mili-
tari nell'Artico. Costituzione della PN-2.
Corea; invasione della Corea del Sud.

Cina: occupazione del Tibet.

Groenlandia: costruzione della base aero-
navale di Thule.

Londra: la Gran Bretagna annuncia di pos-
sedere la bomba atomica.

Artico: occupazione della T3.

Parigi: firma del trattato istitutivo della
Comunita Europea di Difesa.

URSS: morte di Stalin ed elezione di Kruscev
Artico: inizio del programma sovietico di
installazione di basi derivanti: PN-3 e PN-4.
Firma del SEATO (South East Asia Treaty
Organisation).

MNord America; inizia la costruzione della tri-
plice catena di intercettazione radar.
Germania: la repubblica Federale Tedesca
entra nella NATO.

Artico: PN-5.

Ginevra: conferenza quadripartita sulla
Germania.

Mosca: XX Congresso del PCUS.

Artico: PN-6.
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1957

1558

1959

1960

1961

1962

1963

1964

1965

1966

1967
1968

Ungheria: invasione sovietica e rivolta di
Budapest.

Artico: PN-7.

Primo test nucleare britannico.

URSS: lancio dello Sputnik 1 e dello Sputnik
2, con a bordo la cagnolina Laika.

Piano Rapacki per la denuclearizzazione
dell’Europa Centrale.

Artico: I'USS Nautilus raggiunge il Polo
Mord, in immersione.

Cuba: Castro prende il potere all’Avana.
Artico: PN-8. Emersione dell’ USS Skate al
Polo Nord.

Trattato di reciproca sicurezza USA-Giappone.
Artico: PN-9.

URSS: i sovietici abbattono un aereo spia
americano.

Primo test di lancio di missili Polaris da un
sottomarino.

URSS; Yuri Gagarin in orbita con la Vostok
1.

Germania: costruzione del muro di Berlino.
Artico: PN-10.

USA: valo spaziale di J. Glenn.

Artico: PN-11.

Cuba: crisi dei missili e successivo smantella-
mento delle installazioni sovietiche.

Artico: PN-12.

Firma del primo trattato per l'interdizione
di alcuni esperimenti nucleari.

Artico: PN-13.

URSS: avvento di Breshnev.

Cina: prima esplosione nucleare.

Viet-Nam: prime operazioni militari ameri-
cane,

Artico: PN-14,

Guerra Indo-Pakistana.

Artico: PN-15.

Cina: inizio della Rivoluzione Culturale.
Israele: guerra Arabo-lsraeliana.

Artico: PN-16, PN-17 e PN-18.

Firma del trattato di non proliferazione
nucleare.

Cecoslovacchia: invasione sovietica.



1969

1970

1972

1973

1975

1978

1979

1980

1981

1882

1983

Scontri fra truppe sovietiche e cinesi sul fiu-
me Ussuri.

Inizio dei negoziati USA-URSS per la limita-
zione degli armamenti strategici.

Artico: PN-19.

Artico: PN-20.

Primo incontro fra i leader delle due Germa-
nie e accordo fra URSS e Repubblica Federa-
le Tedesca sulla rinuncia all’'uso della forza.
Prima visita in Cina di un Presidente USA
(Nixon).

Artico: PN-21.

Mosca: firma del trattato ABM fra USA e
URSS per la limitazione dei missili balistici.
Parigi: firma di una trequa fra USA, Viet-
Nam del S5ud e Viet-Nam del Nord.

Inizia a Helsinki la CSCE (Conferenza per la
Cooperazione e la Sicurezza in Europa).
Artico: PN-22.

Guerra del Kippur fra arabi e israeliani.
Inizio della crisi energetica, con la riduzione
della produzione petrolifera dei paesi ara-
bi, come arma di pressione politica.
Occupazione di Saigon da parte delle forze
comuniste e ritiro americano dal Viet-Nam.
Artico: PN-23.

Accordo di Camp David, fra Egitto e Israele.
Artico: PN-24.

Proclamazione della Repubblica Islamica
dell’lran.

Trattato Salt Il fra USA e URSS.

Invasione sovietica dell’Afganistan.
Scioperi e occupazioni di cantieri in Polonia
Inizio del conflitto Iran-Iraq.

Legge marziale in Polonia.

Artico: PN-25.

Guerra delle Falkland.

Forze di interposizione internazionali (lta-
lia, Francia e USA) a Beirut Ovest.

Proposta del Presidente USA, Regan, per
uno scudo spaziale di difesa antimissilistica.
Attentati terroristici contro le forze France-
si e USA a Beirut.

Artico: PN-26.
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1984
1985
1986

1987

1988

1989

1990

1991

1992

1993

Artico: PN-27.

Ginevra: incontro fra Regan e Gorbacev.

Il PCUS approva le riforme di Gorbacev,
nuovo incontro con Regan a Reykjavik.
Artico: PN-28.

Vertice USA-URSS per |'eliminazione dei
missili nucleari a media gittata dall’'Europa.
Artico: PN-29 e PN-30,

Mosca: conferenza straordinaria del PCUS,
sulla riforma dello Stato sovietico.

Artico: apertura della PN-31.

Prime elezioni pluraliste in URSS.

Prime elezioni libere in Polonia.

Grandi manifestazioni nella DDR portano
alle dimissioni del capo del partito e del
capo del governo.

Demolizione del muro di Berlino.
Rivoluzione in Romania ed esecuzione di
Ceausescu,

Elezione di Havel alla presidenza della
Repubblica Cecoslovacca.

Conflitti fra repubbliche sovietiche: Arme-
nia - Azerbaigian.

Proclamazione di indipendenza della Litua-
nia.

Invasione Irachena del Kuwait.
Riunificazione delle due Germanie.

Guerra del Golfo.

Indipendenza di Slovenia e Croazia ed ini-
zio del conflitto nei Balcani.

Artico: chisura della PN-31.

Praga: viene sciolto il Patto di Varsavia.
Formazione della €S| e dissoluzione del-
I'URSS.

Riconoscimento dei nuovi stati balcanici e
divisione della Cecoslovacchia.

Firma a Mosca del trattato Salt Il

Eltsin scioglie il parlamento russo.
Protocollo di intesa Gore-Chernomyrdin per
la liberalizzazione dei dati scientifici raccol-
ti nell’Artico dalle stazioni derivanti USA e
LIRSS,



NOTE INTRODUTTIVE
ALLA PARTE FILATELICA

hi gid da tempo si dedica al collezionismo della

posta proveniente dalle stazioni derivanti non man-

cherd di notare le molte noviti che compaiono nel-
le pagine seguenti. In particolare molte date, di inizio e
fine deriva, appaiono differenti da quelle pubblicate in pre-
cedenza, I'elenco delle date di annullo conosciute si &
arricchito ed alcuni soggetti (buste, annulli, ece...) vengo-
no qui descritti per la prima volta. In questo lavoro ci & sta-
to di grande aiuto la recente (1997) riedizione aggiornata
del testo di Romanov, Konstantinov e Cornilov nella qua-
le la storia — e la datazione degli eventi — delle stazioni
derivanti PN viene descritta con dovizia di particolari
desunti direttamente dai documenti conservati nell’archi-
vio dell’AARI a San Pietroburgo. Fra i pregi di questa
pubblicazione, tra I'altro, vi & quello di presentare I'elenco
completo di tutti i componenti, con la descrizione dei rela-
tivi incarichi, di tutti gli equipaggi delle PN, suddiviso per
relativi turni. La conoscenza di questi nominativi permet-
te, tra I'altro, di identificare molte delle firme che com-
paiono sulle buste inviate dalle basi derivanti, attribuendo-
le con certezza. Molte fra le notizie sulle basi satellite (F e
A), sono tratte da questa fonte, che fra Ialtro presenta un
elenco completo di tutti i lavori scientifici che vennero
compiuti su ogni singola base e di tutti i mezzi — terrestri,
navali ed aerei — che vi furono impiegati. Parecchie altre
importanti informazioni — non tutte citabili nel limitato
contesto del presente lavoro — sono riportate da questa fon-
te. Tuttavia non tutto & stato chiarito: importanti documen-
ti riguardanti attivita svolte sulle stazioni derivanti non
sono custoditi negli archivi dell’ AARI — per motivi gia
spiegati altrove — ed attualmente non sono consultabili.
Crediamo comunque di poter affermare che grazie a que-
sto e ad altri testi — che per la prima volta compaiono nel-
la bibliografia di un lavoro come il nostro = molte nuove
nolizie sono ora a disposizione degli storici postali polari,
Ciononostante - ribadiamo — il lavoro non & privo di lacu-
ne, causate dalla difficolth di reperire e sistematizzare
alcuni documenti. Percid tutte le raccomandazioni, le note
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INTRODUCTORY
PHILATELIC NOTES

he readers who have long devored themselves to

collecting mail coming from drift stations will cer-

tainfly notice various changes appearing in the fol-
lowing pages. Especially many dates, of the beginning and
the end of the drift, are different from those previously
published; the list of the known cancellation dates has
been enriched and some subjects (envelopes, cancellations,
ete...) are described here for the first time. The new upda-
ted edition (1997) of the work by Romaney, Konstantinoy
and Kornilov has been of great help to us. The history and
evenis dates of NP drift stations are described, in fact, with
wealth of details, directly coming from the documenis kept
irt the AARI files in St Petersburg. The merits of this publi-
cation include the presentation of the complete list of the
members of all NP crews, with the description of their tasks
and of all hands, divided in shifts. The knowledge of these
names allows, among other things, to identifv numerous
signatures appearing on the evelopes sent from the drift
stations, ascribing them with certainty. A lot of data about
savellite stations (F and A) are drawn from this source, A
source presenting a complete list of all scientific research
done on each base and of all means of transport - land, sea
and air ones - emploved. Many further informarions, very
imporiant, are due to that source, even if we don'’t guore
samne of them in our work limited context.

Hawever, there are still some poinis to clear up: impor-
tant documents dealing with the activities carried out on
the drift stations are not keps in the AARI files and they are
not available at the moment. Thanks 1o the source mentio-
ned and fo the other works - appearing for the first time in
the bibliography of a book like this - a lor of new data are
now af the disposal of the polar mail historians, although
our work is not withowi gaps, cawsed by the difficulty 1o
find and systematize some documents. Therefore all advi-
ces, notes and informations will be accepted with deep
thankfulness.

Finally, we find it might be useful to explain our choi-
ces (even if they may seem obvious) regarding the geo-



graphic names. After the end of the USSR and the establi-
shment of new national states, various names have chan-
ged. They are mentioned as they were in the period of the
documents being examined. For instance, the city being
the seat of the AARI Institute will be called Leningrad
when describing a 1963 cancellation, while it will be cal-
led St Petersburg when analysing facts or documents
belonging io the period after the decree changing the name
af the city.

SHORT PHILATELIC NOTES

ON THE MAIL OF DRIFT STATIONS

The mail service of the floating stations started with
NP-4, under the direction of the radiotelegraphist F
Sacharin. Nevertheless. also the stations NP-1, NP-2, NP-
3 sent and received some correspondence, even if lacking
in postal office.

As regards PN-1, this did'nt occur, as we'll see, during
the drift.

The postal material of the Soviet drift stations was
under the responsibility of AARI (AAN{ in Russian), i.e. the
Arctic and Antarctic Research Institute in St. Petersburg.

EUntil 1963 the AARI was controlled by the North Sea
Route Administration (GUSMB-MMPF). Later, until 1978, ir
belonged to the Hydro-meterologic Service Administration
of the Council of Ministers (GUGMS then SMCCCF), and
after this date it was under the USSR Central Committee
for the Hydro-meterologic Service (GOSKOMGIDROMET
CCCP). We find these abbreviations on many envelopes,
coming from drift stations.

The cancel of every base was given by the Post Office
Depariment te AARI, which in its turn sent it 1o the station
leader. He was responsible for the proper use of the cancel
and, after the evacuation of the station, he immediately
gave it back to the Post Office Departiment.

All postal cancels up to NP-21 were circular, with the
abbreviation CCCP (USSR) and the five-pointed star with
hammer and sickle on the top. The lower part was charac-
terized by the words Severnyj Poljus (North Pole) and the
number of each station. The date was framed in the centre
of the cancel and showed day, month and year {sometimes
also the time was indicated, but only until 1959).

After NP-21 the cancel of each station became illustra-
ted. Only a cancel was used at every station, with the excep-

41

e le precisazioni saranno con riconoscenza accettate dagli
autori,

Anche se ad alcuni potra sembrare ovvio, specifichia-
mo guanto segue circa le denominazioni geografiche adot-
tate nel testo. Dopo la fine dell'URSS e dopo la costitu-
zione dei nuovi stati nazionali della CSL, molte denomina-
zioni geografiche sono cambiate. Nel testo le citeremo con
i nomi coevi ai documenti in analisi. Quindi — ad esempio
- si denominera Leningrado la citth sede dell’ AARI, nella
descrizione di un annullo relativo — per ipotesi — al 1965,
mentre la si denomineri San Pietroburgo quando si ana-
lizzeranno fatti o documenti posteriori alla data del decre-
1o che cambid il nome della citti.

BREVI NOTE FILATELICHE

suLLA POSTA DELLE BASI DERIVANTI
Il servizio postale presso le basi flottanti ebbe inizio
con la PN-4 sotto la direzione del radiotelegrafista F
Sacharin. Tuttavia anche le stazioni PN-1, PN-2 e PN-3
inviarono ¢ ricevettero corrispondenza, sebbene prive di
ufficio postale,

Per la PN-1 in particolare, ¢id non avvenne — come
vedremo — durante la deriva.

Le dotazioni postali (annullatori, valori postali, buste
di servizio, ecc...) sulle stazioni sovietiche erano sotto la
responsabiliti dell’AARL (AANI secondo I'etimo russo),
ciod Istituto per le ricerche in Artide e Antartide di San Pie-
troburgo.

Fino al 1963 I'AARI fu alle dipendenze dell’ Ammini-
strazione per la Via Marittima del Nord (GUSMP-MMF).
Successivamente, sine al 1978, appartenne all’ Amministra-
zione del Servizio Idro-Meteorologico presso il Consiglio
dei Ministri (GUGMS poi SMCCCP) e dopo questa data
passo alla dipendenza del Comitato dell’URSS per il Servi-
zio Idro - Meteorologico (GOSKOMGIDROMET CCCP).

Queste sigle si ritrovano su molte buste provenienti
dalle stazioni flottanti.

Il timbro di ogni base veniva dato dal Ministero delle
Poste all’ AARI che a sua volta lo trasmetteva al direttore
della stazione. Questi ne era il responsabile per la corretta
utilizzazione e alla chiusura della stazione lo restituita
immediatamente al Ministero delle Poste.

Tutti i timbri postali fino alla PN-21 erano di forma cir-



colare con la dicitura CCCP ¢ la stella a cingque punte con
falce e martello in alto: nella parte inferiore le parale
Severnyj Poljus (Polo Nord) col numero di ogni stazione.
Al centro del timbro, incorniciata, la data con giomno, mese
ed anno (talvolta anche |"indicazione dell’ora, ma solo fino
al 1959).

Dopo la PN-21 il timbro di ogni stazione possiede
un’impronta figurata. In ogni stazione & sempre stato uti-
lizzato un solo timbro, ad eccezione della PN-8 dove,
essendosi rotto il primo, ne venne inviato un secondo.

Contemporaneamente all’uso dei timbri, cosiddetti di |
tipo, in uso sulle basi derivanti per la posta in partenza, la
Mezdunarodnaja Kniga (Libro Internazionale) a Mosca
usava timbri praticamente quasi uguali a quelli delle basi
derivanti per la posta dei collezionisti, dapprima per larga
parte russi, successivamente anche stranieri.

Questi timbri vengono detti di 11 tipo. Noi preferiamo
questa denominazione rispetto a quella di duplicari, con la
quale vennero da alcuni indicati. Essi non furono certa-
mente dei falsi, sebbene fossero di pochissimo dissimili da
quelli in uso sulle stazioni,

A questo proposito occomre fare alcune considerazioni
4 nostro avviso estremamente importanti per inquadrare
correttamente la posta con annulli dello Kniga,

1) Soprattutto nei primi anni — ricordiamo che nel pri-
mo dopoguerra le stazioni flottanti avevano grande impor-
tanza militare poiché si era in piena guerra fredda — nelle
Autoritd Sovietiche non c’era interesse né desiderio che la
posta dei collezionisti finisse veramente sulle basi deri-
vanti.

2) Unitamente a cid vi era anche la preoccupazione di
non creare ulteriori carichi di lavoro a chi, soprattutto per
le prime basi, era gid oberato di lavoro. La tesi, secondo
alcuni, di non voler dare altri pesi e ingombri agli aviatori
che, oltre al resto, trasportavano la posta, ci pare franca-
mente un po’ fragile visto e considerato che non si trattava
certo di montagne di lettere.

3) Lo Kniga, con sede a Mosca, era, comungue lo si
voglia considerare, un organismo ufficiale statale,

Pertanto i documenti postali partiti dallo Kniga debbo-
no essere considerati autentici ed i timbri ivi adoperati
sono del resto catalogati ufficialmente nei cataloghi russi.
Questa tesi acquista ancor piu forza soprattutto se si consi-
dera che I'operativitd postale dello Kniga fu una conse-
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tion af NP-8 which received a second cancel as the first one
broke. In the same time with the use of the type I cancels,
current in drift bases for shipping mail, the Mezhdunarod-
naja Kniga (International Book) in Moscov wsed almost
equal cancels for the mail of the collectors, who were mosily
Russian at the beginning and later afso foreign,

These type Il cancels are also called duplicates. A far
as we are concerned, we do not agree on this definition as
many others collectors. In fact, they were not foreed and
they had an original character of their own, though they
were guite similar to the cancels used at the starions.

In this connection, we think there are some very impor-
tant points to be taken inte consideration, when examining
the mail with Kniga cancellations.

1) At the beginning the Soviet anthorities didn’t show
any interest ar wish to let the collectars’ mail really reach
the drift stations. In fact in the first post-war period the
[fMoating stations had a great military importance, as those
were the cold war years.

2) Moreover, there was also the worry not 1o create
further work to peaple who were already weighed down by
many tasks. The theory not to burden the pilots with the
mail seems rather weak, as it was nof a mountain of letrers.

3) The Kniga, with its sear in Moscow, was an official
stare body,

Therefore the postal docwments left from Kniga must be
censidered authentic and, actually, used cancels are offi-
cially regisirered in the Russian catalogues. The mail cir-
culation of Kniga was a consequence of a decision of the
Sovier Post Office Department to Russian Authoriry.

Therefore ralking of duplicates seems unjustified and
improper.

Certainly there were some problems during the exi-
stence of the drift stations, but today the collector can take
advantage of works like this to aveid making mistakes.

The best thing 1o do, to aveid finding forgeries with
apocryphal cancellations, is to beware of envelopes bea-
ring cancellations cleary out of date limits, i.e. grossly out
of the duration period of the station. In fact that would be
correspondence whose existence can’t be reasonably
explained, There may be envelopes (here we are only dea-
ling with correspondence cancelled at the drift stations)
bearing cancellations a little earlier or later than the offi-
cial station duration. This may have occurred, as the rea-



der will see, for various reasons. However, envelopes
showing dares completely out of the afficial limics can'’t be
accepiable.

Different is the case of unvovaged envelopes, unad-
dressed and bearing only the cancellation. These are pie-
ces with cancellations only for collectors, of a lower value
in comparison with the voyaged correspondence, but they
can be included in a collection. A final point seems una-
voidable. Among the correspondence coming from drift
stations, there are various covers addressed to AARI {who-
se address is: Fontanka 34 - Leningrad) without incoming
cancel unlike the mail addressed 1o other state bodies or
peaple. This happened with free-post or ordinary anvelo-
pes, because the mail was often handed directly by station
explovers, when they finished teir shift, or by high latitude
flight pilots. These pilots were under the AARI authorithy
and, after some intermediate stopovers, they went back 1o
Leningrad. These envelopes have fo be considered as
vovaged pieces, in fact they bear type I cancellations, in
use only at the stations.

As for the correspondence addressed abroad, general-
Iy coming from Kniga and showing type If cancellations, it
is a well-know fact that in many countries, such as the
USA, Germany, Austria, etc..., they do not put the arrival
cancellation on the back of the envelope.

Through it is not the main purpose of our work, we
consider helpful 1o call the reader’s attention on the fact
that the drift station themes can, or better must, include all
those envelopes commemorating NP-1, NP-2, Papanin
and other station leaders, ships and events having
something to do directly with drift stations.

This may be true above all for the correspondence sent io
the stations (and cancelled there with incoming cancel), pie-
ces difficult to find, and for the correspondence which made
use af special covers and, sometimes, of theme stamps and
left, for instance on 15.03.1938, return date of Papanin and
his mates to Leningrad after the evacuation of NP-1.

It’s obvious that, this sort of correspondence, with little
philatelic aim, but certainly not inflated and free from
suspicions of speculation, takes a respected value.
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guenza di una volontd deliberatrice sovrana delle Poste
Sovietiche.

Parlare, in tono riduttivo di duplicati risulta percid del
tutto ingiustificato e scorretto nei confronti dell” Autorita
russa,

Che poi si siano verificati dei problemi nel corso dell’e-
sistenza delle basi derivanti & possibile e centamente non
plausibile. Ma sta all’accortezza del collezionista che ades-
50 pud avvalersi — lo diciamo senza immodestia — di nozio-
ni e di testi come il nostro, evitare di cadere in errori.

Una cosa & certa (ed & forse il comportamento pill sicu-
ro per evitare di incorrere in falsi con annulli apocrifi):
bhisogna diffidare di buste con annulli palesemente fuori
periodo. Buste, ciog, cancellate da annulli che riportano
date grossolanamente lontane dal periodo di durata della
stazione. Corrispondenza che non ha spiegazioni plausibi-
li per la sua esistenza,

Vi possono infatti essere buste (e qui parliamo esclusi-
vamente di corrispondenza annullata presso le basi deri-
vanti) che recano annulli con date di pochissimo antece-
denti o posteriori alla durata ufficiale delle stazioni.

Cid, come il lettore potra del resto constatare dal testo,
per motivi svariati € verosimile che sia potuto succedere.
Mon & invece accettabile che vi possano essere buste con
date che sono del tutto lontane da quelle ufficiali.

Diverso & invece il discorso per guanto riguarda le
buste non viaggiate, cioé con il solo annullo e senza indi-
rizzo. Questi sono pezzi con annulli solo per uso collezio-
nistico, certamente di minor valore rispetto alla corrispon-
denza viaggiata, purtuttavia utilizzabili per una collezione.

Un’ultima precisazione, infine, ci pare obbligatoria. Nel-
la comispondenza proveniente dalle basi derivanti sono
reperibili buste indirizzate all” AARI (il cui indinzzo & Fon-
tanka 34 - Leningrado) che sono prive del bollo di arrivo a
differenza della posta indirizzata ad altri Enti o persone.

Cid succedeva (per buste in franchigia e non) perché
sovente la posta veniva recapitata direttamente, a mano, da
esploratori di ritorno dalle basi alla fine del loro turno di
lavoro o dai piloti dei veli alle alte latimdini che dipende-
vano anch’essi dall’ AARI e che tornavano tutti, dopo sca-
li intermedi. a Leningrado.

Pertanto queste buste sono da considerarsi alla stessa
stregua di pezzi viaggiati. Ne fanno fede gli annulli di tipo
I, che potevano essere apposti solo presso le basi.



Quanto alla corrispondenza indirizzata allestero,
anche di provenienza Kniga e cioé con annulli di tipo 11, &
risaputo che in molti paesi, come USA, Germania, Austria
ecc.... non vi & la consuetudine di apporre bolli di arrivo
sul retro della busta.

Pur non essendo lo scopo precipuo di questo nostro
testo, rniteniamo tuttavia utile segnalare al lettore che in una
collezione inerente le basi derivanti artiche sovietiche pos-
sono, e a nostro avviso debbono, rientrare anche wite quel-
le buste commemorative della PN-1, della PN-2, di Papa-
nin ¢ di altri comandanti, di navi e di avvenimenti che
abbiano avuto a che fare direttamente con la loro storia.

Questo vale anche e soprattutto per la corrispondenza
inviata alle basi (e cola annullata con bollo di arrivo), tutti
pezzi di difficile reperimento; nonché per la corrisponden-
za che fece uso di buste speciali e francobolli in tema, che
parti in determinate circostanze e da determinate localiti:
per esempio le buste partite il 15.03.1938 da Leningrado,
giorno e luogo del ritorno di Papanin e compagni, dopo
I"evacuazione della PN-1.

E ovvio che, questo tipo di corrispondenza poco o nul-
la con finalith filateliche, certamente non inflazionato ed
esente da sospetti di speculazioni, assume un valore di tut-
to rispetto.

INFORMAZIONI SULLA STRUTTURA
E SULLA METODOLOGIA CLASSIFICATIVA

Mei singoli capitoli, dopo un quadro sinottico riassun-
tivo dei principali dati di ogni singola stazione derivante
ed una breve introduzione storica, vengono tratiate le
tematiche inerenti la storia postale e la filatelia, come di
seguito illustrato,

Quando qualcuna delle voci del seguente elenco non
compare in un capitolo, si intende che non vi furono - o
non sono noti — per quella base 1 relativi temi filatelici.

Per quanto possibile si ¢ cercato di privilegiare 1'illu-
strazione del soggetto alla sua descrizione, nella convin-
zione che un confronto visivo con 'originale sia di gran
lunga pii esplicativo della sua descrizione seritta.

A pagina 6 si fornisce una tabella comparativa tra ’al-
fabeto occidentale e quello cirillico, al fine di facilitare 1'i-
dentificazione dei segni grafici che compaiono sui docu-
menti esaminati nel testo,

INFORMATION ABOUT CLASSIFICATION
STRUCTURE AND METHODOLOGY

Every chapter starts with a short historical introduc-
tion followed by a synoptic table of the main data concer-
ning every single drift station. Then the main themes about
mail hisiory and philately are dealt with, as illustrared
here below,

When a heading of the following list does not appear in a
chapier; it is understood thar such philatelic subject was not
relevant - as for as we know - to the station being examined.

When possible, the illustration of the subject has been
preferred to its description: in our apinion, to see the ori-
ginal divectly can be far more explanatory than its written
description.

For the same reason - to make the visual identification
easier - we have preferred to keep the terms in Cyrillic
alphabet, instead of supplving only a transcription in our
alphabet, which would be useless for a complete identifi-
cation of a sign, without a knowledee of the Russian lan-
Buage.

THE MailL
Shore mail history of the station pointing out the star-
ting date of the postal service.

CANCELIATIONS

Description and classification according ro the Soviet
Catalogue of Cancels up 1o NP-21.

Description, classification and reproduction of the
cancellation, with notes explaining the differences among
the varions rypes. They are classified with the abbreviation
NF, followed by the station number and the Roman nume-
rals 1 and 11 (111 only for NP-8). The station cancellation is
abways classified as Type I Type Il cancellations (Kniga)
were used only for the following NP stations: 4-5-6-7-8-9-
13-14-15-16-17.

KNOWN DATES
This list included know dates of cancellation (Type | or
Type I} on vovaged envelopes,
The date sequence is always the following: Day -
month - year. This sequence corresponds to the dates of
the Soviet cancellations.




The list of known dates has been drawn up taking
into account the previous philatelic literature and
adding our observations. Moreover, the list has been
integrated with some cancellation dates never published
before, which appear on envelopes included in the
authors ' collections.

We are far from considering this list complete, espe-
cially as far as the most recent stations are concerned,
abouwt which the material published in the international
literature is rather scanty and are very important our
observations.

ACCESSORY CANCELS
Thev are represented by all those cancels whose pur-
pose is to supply service indications or specify how the
correspondence was dealt with. As far as drift stations
are concerned - and only some of them - these are acces-
sory cancels for the registration service in both tvpes (at
the station and at Kniga). They are classified with the
station number, followed by R and by a progressive num-
ber. The places where they were used are indicated in the
description. In Kniga and stations posital offices there
were also further cancels, of minor importance, as those
anes for air main service (Avia, in Russia [ABNA]), that

here will not be described and classified.

ADMINISTRATIVE CANCELS

They are classified with the abbreviation NF, followed
by the station number, by the abbreviation AMM and a
progressive ninber:

We point out that with the term administrative cancel it
is meant a non-postal cancel, which is put on a document
and allows to identify the sender, thus transfoming the
paper or an envelope into headed letter-paper. At the same
time, further indications about the place of origin of the
correspondence are also given.

As regards drift stations, the cancels of this type have
the following characteristics: they have the station hea-
ding and may be illustrated or noi, with or withowt the
blank for the addition of drift coordinates and of all these
cancels where we can read the station’s idenrtification
abbreviation.

In this group, with the abbreviation (Amm) are classi-
fied all that cancellations appearing on envelopes arrived
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LA POSTA
Breve excursus della storia postale della stazione con
particolare riguardo alla data dell’inizio del servizio postale.

ANNULLI

Descrizione e classificazione secondo il Catalogo
Sovietico dei Timbri, fino alla PN-21.

Classificazione e riproduzione dell’annullo, con note
relative alla differenza fra 1 vari tpi. Vengono classificati
con la sigla PN, seguita dal numero della base e con i
numeri romani [ e [ (/ff solo per la PN-8). L'annullo del
timbro in uso alla stazione viene sempre classificata come
Tipo L

Ricordiamo che gli annulli di Tipo II (Kniga) furono in
uso solamente per le seguenti PN: 4-5-6-7-8-9-13-14-15-
16-17.

DATE CONOSCIUTE

Vengono elencate le date di annullo note su busta viag-
giata, siano esse di Tipo 1 o di Tipo 11,

Il toponimo della data & quello Giorne - Mese - Anno,
che del resto corrisponde a quello degli annulli sovietici,

Siamo giunti alla compilazione di quest’elenco con le
osservazioni da noi effettuate prima e durante la redazione
del presente lavoro, aggiungendo all’elenco, inoltre, alcu-
ne date di annulle finora non pubblicate, osservate su buste
inserite nelle collezioni degli autori,

Siamo ben lungi dal ritenere comunque questo elenco
completo, soprattutte per le basi pid recenti delle guali non
moltissimo materiale & stato pubblicato sulla letteratura
internazionale e per le quali quindi, fanno testo soprattutto
le nostre osservazioni.

BoLLl POSTALI ACCESSORI

Sono rappresentati da tutti quei bolli che vengono
applicati per specificare il tipo di trattamento della corri-
spondenza o per fornire indicazioni di servizio. Nel caso
delle basi derivanti — e solamente per alcune, - si riscon-
trano quelli per il servizio di raccomandazioni; anche que-
sti nei due tipi (alla base e allo Kniga). Vengono classifi-
cati con il numero della stazione seguito dalla lettera R ¢
da un numero progressivo. L'indicazione della localith
d'impiego viene fornita nel testo. Presso gli uffici postali



delle stazioni ed allo Kniga esistevano anche altri bolli
postali accessori, di secondaria importanza, come quelli
per il servizio di posta aerea (Avia, in russo [ABMAY]), che
qui non verranno descritti e classificati,

BOLLI AMMINISTRATIVI

Vengono classificati con la sigla PV, seguita dal nume-
ro della base, dalla sigla AMM e da un numero d'ordine
progressivo.

Ricordiamo che col termine di bollo amministrativo
viene descritta I'impronta di un timbro non postale che,
apposto ad un documento, permette di identificare il mit-
tente trasformando la carta o la busta su cui sono applicati
in carta intestata e/o fornendo ulteriori indicazioni sulla
provenienza della corrispondenza,

[ bolli di questo tipo, sulle basi derivanti, furono rappre-
sentati da quelli con I'intestazione della stazione, figurati o
no, con o senza lo spazio per "aggiunta delle coordinate di
deriva e pili in generale da tutti quei bolli sulla cui impron-
ta risulta leggibile 1a sigla identificativa della stazione.

N.B. In questo gruppo, con la sigla (Awum) vengono
classificati tutti quegli annulli che, pur presenti su buste
arrivate o partite dalla stazione, non vennero apposti alla
stazione oppure quelli che, pur apposti alla stazione, non
recano 'indicazione della sigla identificativa della stessa.
E il caso dei timbri delle spedizioni Sever®, di alcune navi
o di alcune basi terrestri attraverso le quali transitd il traf-
fico diretto alle stazioni. (Attenzione a non confondere
questi ultimi con gli annulli di transito che sono invece
annulli postali propri, che certificano la presa in carico del-
la corrispondenza da parte di uffici postali intermedi, che a
volte, furono anche quelli a bordo dei rompighiaccio).
Anche i timbri personali di alcuni comandanti, non recan-
ti la sigla identificativa della stazione, vengono classifica-
ti in questo gruppo,

Per non appesantire il lavoro creando un’ulteriore cate-
goria classificativa, inseriremo in questo gruppo anche tut-
ti quei bolli che ebbero solamente funzione commemorati-

* Nei periodi in cui operarono contemporaneamente pii basi derivanti,
basi diverse vennero rifornite dalla medesima spedizione Sever. Possono
quindi venir reperiti timbri della stessa spedizione Sever, su buste prove-
nienti da differenti stazioni, wittavia essi vengono gui classificat ed il
strati una sola volta, facendo generalmente riferimento alla successions
cronologica delle stazion.
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at the station or left from the station, but not put at the sta-
tion or the ones, even if put at the station, without abbrevia-
tion idetifying the same. This group includes the cancels
concerning Sever® expeditions, some ships or some land
stations through which the rraffic bound for the station tra-
velled. (They must not be confused with the transit cancella-
tions, which are genuine postal cancellations certifving that
some infermediare post offices, between the sender and the
addressee, were in charge of the correnspondence. Such
intermediate post offices were sometimes those aboard the
ice-breakers). Also the personal cancels of some leaders,
without abbreviation of the stavion, are classified in this
eroup. Avoiding to overburden our work creating a further
classificarion, we'll insert in this group also all that cancels
with commemorative function about people or events con-
nected to the drift bases history and affived by privates or
bodies different from AARI,

OFFICIAL COVERS

Thi classification concern only those envelopes purpo-
sely isswed for AARI and designed 1o be included in the
station supplies.

They are classified with tvpe BS after the station
abbreviation, followed by a progressive number and some-
times by a small letter; in order to distinguish any possible
sub-types. They were sent sometimes post-free, or not,
according to the destination. We state to join to these enve-
lopes the service cards, with abbreviation CS.

SeEciar Covers

This section includes all those envelopes issued for the
station or to commemorate a particular moment of its exi-
stence, but without the characteristics of an Official
Covers.

They are classified with the abbreviation BC {or CC in
case of postcards) after the station number, and followed
by a progressive number and identification marks of sub-
tvpes, if necessary,

* I the periods where worked af the same rime several drift bases, many
af them were supplied by the same expedition Sever. Therefore, we can
Sind cancels of the same expedition Sever on envelopes coming from Jdif-
Serent stations, but they are here classified and ilusirated only ane time,
referring to the chronological course of the siarion.



PosTAL STATIONERY
Issued for the stations or to commemorate significant
people in the history of the stations.
Classified with 1IPC and progressive number, afier the
station abbreviation.

Stamps, STUDIES ON FRANKINGS AND LABELS
This section takes imto consideration the most signifi-
cant philatelic issues commemorating drift stations, their
history, people connected with them.
Issued having a particular meaning for their use on the
correspondence fromffor the drift stations and labels are
also examined under this heading.

FURTHER DOCUMENTS

This section analyses subjects of philatelic interest
concerning envelopes or particular issues, Soviet and not,
commemorating events or personalities in some way con-
nected with the histoty of the siations or evenis which toek
place there. Documents dedicated to the Arctic environ-
ment ar to the history of its exploration, if they were can-
celled ar a drift starion, are also included.

A typical example is represenied by commemorative
issues concerning polar expedition which linked some drift
stations.

There is a great similary between the mail which has
reached us from the drift stations and the mail travelling
on space shuttles. An envelope of the drift stations is ideal-
ly comparate to cosmograms, because it comes from extre-
me areas, as for environmental conditions and the loneli-
ness experienced by explorers. Conditions quite similar to
those lived by spacemen, who are closed in there shutrle in
the dark of the space. To these philatelic finds we have 1o
approach the mail travelling on the air, that is telegrams
and radiograms: some of them, very rare, are presented in
this section.

Drift stations have always boasted greal experts in
radio communications (who were also in charge of the
Post Office). The most famous was certainly Krenkel, His
radio became the only link with the world and all the
warld knew his call signal RAEM.

In this section there are also some themes noi strictly
philatelic and postal, as in the case of the headed notepa-
per, supplied with further stationery 1o the drift stations.
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va di personaggi od eventi legati alla storia delle basi deri-
vanti e che furono apposti da privati o da Enti diversi dal-
I"AARI. Ove i bolli commemorativi risultine gli unici
riscontrati (come per esempio per le stazioni PN-1 e PN-2)
I'intero paragrafo verri intitolato Bolli Commemorativi,

BUSTE DI SERVIZIO

Vengono cosi classificate solo quelle buste intestate,
prodotte esplicitamente per I’ AARI e destinate a far parte
della nostra dotazione della stazione.

Vengono classificate con la lettera BS, dopo la sigla
della stazione, seguita da numero progressivo ed eventual-
mente da una lettera dellalfabeto, minuscola per differen-
#igre eventuali sottotipi.

Esse vennero inviate a volte in franchigia, a volte no, a
seconda della destinazione.

Per convenzione associamo a queste buste anche le car-
toline di servizio, siglandole CS.

BusTE COMMEMORATIVE

Sono tutte quelle buste, emesse per la stazione o per
commemorarne un particolare momento, che non ebbero
la caratteristica di Busra di Servizio,

Vengono classificate con la sigla BC (o CC se cartoli-
ne) dopo Iidentificativo della stazione e seguita da una
numerazione progressiva ed eventuali identificativi di sot-
totipi.

INTERI POSTALI COMMEMORATIVI
Emessi per le stazioni od in commemorazione di per-
sonagei significativi nella storia delle medesime.
Classificati con fPC e numero progressivo, dopo la
sigla della stazione.

FRANCOBOLLL, STUDI SULLE AFFRANCATURE
ED ETICHETTE ERINNOFILE

In questa sezione vengono prese in esame le emissioni
filateliche piin significative emesse a commemorazione
delle stazioni derivanti, della loro stona, di personaggi che
ne echbero parte,

Vengono anche esaminate quelle emissioni che ebbero
una particolare importanza nell’impiego sulla corrispon-
denza da e per le basi derivanti, nonché le etichette erin-
nofile.



QUESTIONI FILATELICHE
E POSTALI PARTICOLARI

Wengono considerati in questa sezione soggetti di inte-
resse filatelico inerente le basi derivanti,come la descrizione
di alcune buste particolari o di alcune particolari emissioni,
sovietiche e non, celebranti avvenimenti o personaggi in
qualche modo legati alla storia delle basi stesse o ad eventi
che vi svolsero; oppure dedicati all’ambiente artico od alla
storia della sua esplorazione, se annullate presso una base.

Un caso tipico & rappresentato dall’illustrazione delle
emissioni commermorative di alcune spedizioni polari che
collegarono alcune basi derivanti.

La posta giunta fino a noi dalle basi derivanti ha gran-
de affinita con la posta che ha viaggiato nello spazio sulle
navicelle spaziali.

Una busta delle basi derivanti & assimilabile idealmen-
te ai cosmogrammi, perché proviene da zone estreme per
condizioni ambientali e per la solitudine in cui si trovano
gli esploratori. Condizioni simili a quelle dei cosmonanti
chiusi in navicelle nel buio dello spazio. A fianco di questi
reperti filatelici non si pud non affiancare la posta viaggia-
ta attraverso la via dell’erere, ciog i telegrammi e i radio-
grammi, alcuni dei quali, rarissimi, sono presentati in que-
sta sezione.

Le basi derivanti sono state nobilitate sempre da gran-
dissimi esperti in comunicazioni radio (che tra I"altro svol-
gevano funzioni di responsabile dell’Ufficio Postale). I
pill famoso fu senz’altro Krenkel. La sua radio divento I'u-
nico legame con il mondo esterno e tutto il mondo conob-
be il seznale di chiamata RAEM, che metteva in onda il
radio-operatore E. Krenkel.

Anche alcuni temi non strettamente filatelico-postali
trovano accoglienza in questa sezione.

E il caso della carta da lettere intestata che entrava a far
parte della fornitura di cancelleria per le stazioni derivanti.

A tutti i temi descritti in questa sezione non Yengono
attribuite sigle di classificazione, con la sola eccezione del-
la carta di lettere, per la quale ci rifacciamo, aggiornandola,
alla classificazione adottata in una pubblicazione del 1984,

All subjects described in this section are not given any
classification abbreviations, with the only exception of the
writing paper for which we followed, updating it, the clas-
sification adopted in a publications of 1984,



NP-1

OPENING DAY 21.05.1937

StaTion

SET UP THROUGH Air expedition

COORDINATES BN - T840 W

LEADER fvan Papanin from 21.05.1937 to
I9.02.1938 (274 days)

CrREW 4 men

DriFTED KM 1750

AVERAGE SPEED 6.39 kmi/day

STATION EQUIPMENT I tent - 1 radio

EVACUATION DAY 19.02.1938

Reason

FOR EVACUATION The ice was cracking and there was
an impending danger of ice melting

COORDINATES TOON - 20900° E

Torar Dukation 274 days

Torar KM COVERED 1,750

Amang the narions washed by the Arctic Ocean, the
USSR had the longest seaboard. Since the XVI century the
search of a connecting passage between the European and
the Asiatic regions through the Polar Ice had always been
a primary economic need in order to plot faster trade rou-
fes. At that time the Muscovy Trading Company was esig-
blished and in 1353 it organized the first expedition to search
for the North-East Passage, Centuries of heroic failures
were to pass before this route could be sailed through,

At the beginning of the thivties commumications beca-

me of the greatest importance in the USSR for reasons of

poditical, strategic and economic nature: the only connec-
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PN-1

GIORNO DI APERTURA  21.05.1937

TRAMITE Spedizione aerea

COORDINATE 89" 24N - 787 40° W

COMANDANTE Ivan Papanin dal 21.05.1937 al
19.02.1938 (274 giorni)

PERSONALE 4 uomini

KM PERCORSI 1750

VELOCITA MEDIA 6,39 km/giorno

EQUIPAGGIAMENTO

DELLA STAZIONE Una tenda - una radio

GIORNO

DI EVACUAZIONE 19.02.1938

MoTivo

DELLA CHIUSURA Rottura del ghiaccio e pericolo
imminente di scioglimento

COORDINATE TO" 03N -20000" E

DURATA TOTALE 274 giorni

KM TOTALI PERCORST 1750

Di tutte le nazioni che si affacciano sull’Oceano Arti-
co, 'URSS & quella le cui coste presentano il maggiore
sviluppo. La ricerca di una via di collegamento fra le
regioni europee e quelle asiatiche, attraverso i ghiacci
polari & sempre stata sentita come una necessiti primaria
di natura economica al fine di stabilire rotte commerciali
pi veloci e cio fin dal XV1 secolo, guando venne costitui-
ta la Compagnia di Moscovia, che nel 1553 organizzd la
prima spedizione per la ricerca del Passaggio a Nord-Est.
Dovettero passare secoli di - seppur eroici - insuccessi pri-
ma che questo venisse completamente percorso.

All'inizio degli anni trenta in URSS divenne prioritario



- per necessiti di ordine politico, strategico ed economico
- il problema delle comunicazioni: I'unica via di collega-
mento completamente sviluppata fra le regioni europee e
quelle asiatiche era rappresentata dalla Ferrovia Transibe-
riana; la rete stradale era praticamente inesistente e quan-
do esisteva risultava - anche per le ben note condizioni cli-
matiche siberiane - impraticabile per lunghi periodi. Inol-
tre i mezzi di trasporto terrestre, non su rotaia, erano ai pri-
mordi (ricordiamo che la prima automobile leggera di fab-
bricazione sovietica - la M-1 Eméka - entrd in produzione a
Gorki, nel 1935). Le regioni Nord-Orientali della Siberia,
con le loro risorse minerarie, erano di fatto irraggiungibili.

L aviazione stava sistematicamente sondando la possi-
bilita di stabilire rotte transpolari, ma si era ancora agli
albori ed il primo, pionieristico, volo senza scalo di 9374
km - compiuto con un AN-25 da Chakalov, Baidukov e
Beliakov - parti da Mosca il 20 luglio 1936. Pur sorvolan-
do I'Artico fino alla Terra di Francesco Giuseppe, taglid
fuori la Siberia Nord-Orientale®,

Solo i mezzi navali, sufficientemente avanzati tecnica-
mente, potevano vincere la sfida.

Mel 1932, infatti, il rompighiaccio sovietico Sibiriakov
apri il passaggio fra Arcangelo e lo Stretto di Bering,
impiegando 64 giorni. Nel 1933 il viaggio del Sibiriakov
venne ripetuto dal rompighiaccio Cheljuskin che raggiun-
se il Pacifico, ma fu affondato dai ghiacci nello stretto di

* 11 volo di Chakalov parti da Mosca alle 5,25 am. del 20 luglio 1936,
Puntando a Nord usci dal Mar di Barens ¢ raggiunse Francesco Giusep-
pe. Di qui, secondo il piano di volo onginano aveebbe dovuto Far rotta per
Capo Celjuskin, Petropavlovsk - in Kameiates - per poi terminare in Cita.
Superato Francesco Giuseppe mantencndo una guota di 5,000 m, perd,
I’ Antonov-25 si imbatié in un ciclone e dovelle operare una variazione di
rofta. Virando a N.E. ¢ sempre volando ad oltre 4000 m per restare al di
sopra del ciclone, raggiunse la Severnaja Zemlya. Lasciato Capo Cello-
skov sorvold la foce del fiume Lena 3 4.700 m di guota. Da quell®aliezza
i piloti potevano scorgere i picchi delle montagne della Jacuzia, A quella
quota mancava "ossigeno, ma |"equipaggio non lo volle usare per tener-
lo di riserva per quando avrebhbero sorvolato, a grande altezza, il mare di
Okhutsk. 11 volo prosegul sulla Kameiatea, su Nikolaievsk, sull’ Amur
fino a quando, sopra 1"isola di Sakhalin, si imbang in un nuovo ciclone.
Il commissario del popolo Orionikidze ingiunse via radio di interrompe-
ree il volo, che si concluse il 22 luglio, alle 15,45 sull"isoletta di Feklistov,
nel golfo di Uda. Era durato 56 h 200 per 5.140 km, dei 9374 percorsi, la
rofta sorvolt il mare aperto. Per questa impresa Chacalov venne insigni-
to dell’onorificenza di Eroe dell’Unione Sovictica,

La PN-1.
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tion berween the European and the Asiatic regions was the
trans-Siberian railway. The road network was almost non-
existent, in fact the few roads that had been built were not
practicable for long periods because of the well-known
Siberian climate, moreaver the automotive industry was at
its very beginning (the first car of Soviet make - the M-1
Emka - was first produced in Gorki in 19335). The North-
Eastern regions of Siberia and their ore deposits could not
be reached.

In the Soviet Air Force they were starting considering
transpolar routes, but the first non-stop pioneer flight
(9374 km) - carried out by Chkalov, Baidukov and
Beliakov with an AN-25 - took off in Moscow on July 20
1936, Although they flew over the Artic as far as Franz
Josef Land. they cut out North Eastern Siberia.*

* Tehkalov amd his crew left Moscow ar 5.25 oo on Suly 20 1936, Hea-
ding for Nerth they left bekind the Buremis Sea and reached Franz Josef
Laidd, Frone here, according to the plans, they shaudd have followed the
rote owards Chelvuskin Cape, Petropaviovsk - in Kamchatka - fo land ar
Chukosker. Afrer gerting over Franz Josef Land. keeping a flving height of
5000 12 they meta cvelone and were forced teo change their route, Turning
toy Worth-West, and keeping on fving over 4,000 m jo aveid the cvclome
they reached Severnaja Lemiva, Leaving bebind Celloskov Cape they flew
over the mouth of the Lena River at a height of 4,700 m. The piloss cowld
sight the peaks of the mountaing in the Yakut Republic. At that feight the
axvgen was lacking, but the crew preferred mol to use it and 1o keepr the
oygen supply for later, when they wonld fIv over the Okhotsk Sea at o
greater altitude. Then they flew over Kanrchatka, over Nikolalevsk, the
Antr river and when they reached Sakhalin {sland where they nret
another cvelone. The people s commissar Crriomikidze ordered by radio 1o
imterrupt the Might, so they landed ar Feklistov fband in Udn Gulfar 1545
on July 22, The flight had lasied 56 h X)°; for 5,140 Em - ot of the 9374
ke covered - they had been fTving over the open sea, Thanks to this enter-
prise Tehkalov was conferred the honour of Heeor of the USSR,



Only the Soviet Navy, which was technically up 1o i,
could win the challenge.

it 1932, in fact, the Soviet icebreaker Sibiriakov opened
the passage between Archangelsk and Bering Straits, which
took 64 days. In 1933 the icebreaker Chelyuskin undertook
the same fourney, it reached the Pacific Qoean, but it sank
because of the ice in the Bering Straits. The crew landed on
the ice pack and were rescued by the Sovier Polar Air For-
ce. The radio operator E. Krenkel gave the alarm and led
the rescue team to the spot by radio. Larer he was chosen by
Papanin as radie operator of NP-1. In memory of the epic
rescue of the shipwrecked people the northernmost cape in
the USSR was named Chelvuskin Cape.

This vovage confirmed the possibility of navigating in the
Arcric. Shortly after the loss of Chelyuskin the icebreaker
Lytke saifed along this route, but the other way round: from
the East ro the West, Polar navigation had really started!

Now that the new course had been opened it was exire-
mely important to keep it navigable, which was possible
only thanks to a scientific, meteorological and oceano-
graphic knowledge of the Arctic environment.

It was an extremely exacting job as far as the equip-
ment and the cost were concerned, but the goal was so
important that the challenge should be accepted. This is
the reason why the plan to set up a scientific drift station
in the Arctic was approved.

On 13 February 1936 the administration manager of
the North sea Route, Otto Schimidt, explained his project 1o
Stalin, to the Kremlin and the Politburo of the USSR
approved it during a sitting in February.

A sinistraz il nenfragio del Celju-
skin. Retro i wna cartoling Q5L

di E. Krenkel,

A destra: O, Sehomidh.

Bering. L'equipaggio sbarcd sulla banchisa e fu salvato
dall’ Aviazione Polare Sovietica, allertata e guidata sul luo-
go del disastro dal marconista E. Krenkel, che in seguito
venne scelto da Papanin come operatore radio della PN-1.
In memoria dell’epica impresa del salvataggio dei naufra-
ghi venne battezzato col nome di Capo Cheljuskin il capo
piil settentrionale dell’URSS. Questo viaggio, comungue,
confermé la possibilith di navigazione nell’ Artico. Poco
dopo la perdita del Cheljuskin il rompighiaccio Lutke salpd
lungo questa rotta, pariendo perd dalla direzione opposta:
da Est verso Ovest. Era veramente iniziata la navigazione
polare!

La rotta era aperta, ma ora diventava vitale mantenerla
percorribile e solo con adeguate conoscenze scientifiche,
meteorologiche ed oceanografiche dell’ ambiente artico cid
sarebbe stato possibile.

L'impresa appariva titanica sia per dispiego di mezzi
che per impegno economico, ma la posta in gioco era
troppo importante perché la sfida non venisse raccolta.
Ecco perché il progetto di stabilire una stazione scientifi-
ca derivante nell’Oceano Artico fu accolto favorevol-
mente.

Il 13 Febbraio 1936 il direttore dell’ Amministrazione
della Via Marittima Settentrionale (North Sea Route),
Otto Schmidt, spiegd il suo progetto a Stalin, al Kremli-
no, ed il Politburo dell’ URSS lo approvid nella seduta di
Febbraio.

| principali fautori del progetto furono Otto Schmidt e
Ivan Papanin. Otto Schmidt lo appoggid politicamente e lo
diresse scientificamente, ma fu Ivan Papanin che lo attud.



IvAN PAPANIN

Ivan Dmitrievich Papanin nacque il 26.11.1894 a Seba-
stopoli, in Crimea. Trascorse la sua infanzia in una mode-
sta abitazione di un quartiere popolare di pescatori, Fre-
quento le scuole elementari, ma non riusci a finire gli stu-
di per le difficolta economiche della famiglia. All’eta di
quattordici anni divenne pescatore ed in seguito lavord in
un cantiere di riparazioni navali, come tornitore. Lo scop-
pio della Prima Guerra Mondiale cambid la sua vita: pre-
st servizio in marina e partecipd alla Rivoluzione di Otto-
bre del 1917. Alla fine della Guerra Civile fu impiegato al
Commissariato del Popolo delle Poste e Telegrafi. In
seguito si recd nella Siberia Orientale, in Yakutia, nella
zona aurifera di Aldan. Qui, a molte centinaia di miglia
dalla ferrovia transiberiana, doveva essere costruita una
grande stazione radio e qui incontrd Galina Kirillovna, che
divenne la sua compagna per tutta la vita. In seguito
ritornd a Mosca e per alcuni anni abitd in un tranguillo
appartamento della citth vecchia. Riprese gli studi con
molto impegno: doveva recuperare gli anni perduti fra la
guerra ¢ la taiga. 51 iserisse alla All-Union Planing Acca-
demy dove. con intenso impegno, affrontd studi storici,
geografici e di economia politica.

Mel 1931, come rappresentante del Commissariato del-
le Poste, lo troviamo a bordo del rompighiaccio Malyghin,
in rotta verso la Terra di Francesco Giuseppe. A bordo del
Malyghin fu I'Ufficiale Postale responsabile dello scambio
di corrispondenza con il dirigibile Graf Zeppelin. Imbar-
cato sul Malvghin si trovava anche Umberto Mobile,
impiegato nella sua missione di ricerca dei dispersi o dei
rottami del dirigibile fralia. Lasciamo alle parole di U.
Nobile - in guesta lunga citazione tratta dal suo libro (ed.
francese): I Polo, L'avventura delle mia vita - la descri-
zione del ricordo del suo incontro con Papanin:

wor do incontrai a bordo del Malyghin, dove dirigeva,
rearicamente, il servizio postale e telegrafico. Tarchiaro,
robusia, non molte alto, wniva alla forza di wn toro una
sorprendente gentilezza., Lo rividi sul ponte del rompi-
ghiaccio menire, in una notte gelida, senza copricapo, sia-
ve attingendo un secchio di acqua di mare. Mi si fece
incontro e premurosamenie mi offri un cappello ed un paio
di stivali di pelliccia. Sempre gioviale, il viso aperto e
rubicondo, illuminate da uno sguardo vivacissimo, era per

1. Papanin,

The two main supporters of the project were: Otto Sch-
midt from the political and scientific point of view and Ivan
Papanin, who carried it into effect.

IvAN PAPANIN

Tvan Dimitrievich Papanin was born on 26.11.189%4 ar
Sebastopol in Crimea.

He spemt his childhood in a modesi dwelling in a
fishermen's quarter. He attended primary school, but
couldn't continue his studies due to the financial straits of
his family. When he was fourteen he staried working as a
fisherman, then he worked as a turner in a shipyard. At the
outhreak of the first World War his life changed. He joined
the Navy and fook part in the Ociober Revolution in 1917,
At the end of the Civil War he was engaged at the People's
Commissariat for Postal and Telegraph Services. Then he
went to Eastern Siberia, to the Yakut Republic and senled
in the auriferous land of Aldan, where, ar hundreds of
miles from the irans-Siberian railway, they had o sef up a
big radio station and where he met Galina Kirillovna, who
became his partner and was with him for the rest of his life.
Later e went back to Moscow and lived for a few vears in
a quiet apartment in the old town, He resumed his studies
with a will: he had to make up for the time lost during the
wai and in the taiga. He entered the All Union Planning
Academy where he studied History, Geography and Politi-
cal Economy.

In 193] as a representative of the Commissariat for
Postal services he was on board the Malyghin that was
sailing to Franz Joseph Land. He was the Postal Officer
responsible for the correspondence with the Graf Zeppelin
airship. Umberto Nobile was also on board the icebreaker
Malyghin as a member of the expedition searching for the
missing and/or the wrecks of ltalia airship, Here below a
long quoration from Umberto Nobile s book: The Pole. The
adventure of my life (French Edition) where he recollects
his meeting Papanin:

... | met him on board the Malyehin, where, theoreti-
cally, he was in charge of the Postal and Telegraph servi-
ces. He was sturdy and not very tall, as strong as a bull and
surprisingly kind. I saw him again on the deck of the ice-
breaker, while in an ice-cold night, bare-headed, 1 was
drawing some sea-water with a bucket. He came towards
me and thoughtfully he gave me a cap and a pair of fur
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boots. He was always good-humoured, he had a rubicund
and open face illuminated by a sparkling glance. He was
very good company for everybody, He used to joke also
with the foreigners, but expressing himself in sign langua-
ge as he couldn’t speak but his language. Papanin would
have remained for me the most picturesque character
aboard the Malvehin and one of the nicest if I hadn’t seen
him dashing in a wild and cruel Polar bear-hunting. Befo-
re the Revolution he had just been a mine-layer and a
mechanic, then he had become licutenant-general, conse-
quently I was surprised at seeing him performing such
modest tasks aboard the Malvghin, But as | heard about his
expedition | understood that that voyage had been the
beginning of a new and brilliant career for him.*

The journey aboard the Malyzhin was a turning point
in Papanin’s life. He had been fascinated by the Arctic and
wanted to go back there again. In that wilderness, which
was so little known, there were many opportunities for
capable and imtelligent people. The Arctic became his
secret dream: when he went back to Moscow he continued

* UL Mobile ascribes Papanin the title af “lientenans-general’, other sonr-
cex ascrife the position of Commissar fo lim and descrite him as a mem-
ber af the Secret Police. This news is not necessarily incompatible, on the
canfrary fie may have feld these offices one after e other or even at the
same fime, which can be gathered from the news we have about the tasks
Papanin performed in the Arctic, in fact some of them had directly been
ardered by Stalin,

Uma delle buste che testimonia-
i fo soambio df corrispondenca
JSra il Malyghin ¢ # Graf Zeppe-
lin (LZ-127) a Francesco Giu-
seppe, 1931,

Pasimaster: . Paparin.
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et noi eccellente compagnia, Scherzava anche con noi
stranieri, ma a gesti, perché non conosceva altra lingua
che la sua. Papanin sarebbe rimasta per me la figura pit
pittaresca del Malyghin e una delle piti simpatiche, se non
Uavessi visto lanciarsi in una caccia all'orse bianco sfre-
nata e spietata. Semplice meccanico a bordo di un posa-
mine prima della Riveluzione, egli divenme poi Generale
d'Armata e di conseguenza mi meravigliai molto di veder-
lo svolgere mansioni cosi modeste sul Malyghin. Ma allor-
ché appresi della sua spedizione compresi che quel viag-
gie era stato per lwi Uinizio di una nuova e brillante car-
riera.®

Il viaggio sul Malyghin segnd una profonda svolta nel-
la vita di Papanin: tornd affascinato dall’ Artico ¢ ben
determinato a ritornarvi. In gquesto territorio selvaggio e
cosi poco conosciuto ¢era un grande spazio per una men-
te intelligente e per uomini capaci. L Artico divenne il suo
sogno segreto: al ritorno a Mosca riprese gli studi, che ter-
mind nel 1932, Alcuni mesi pib tardi era gid sull’isola
Hooker, nella Terra di Francesco Giuseppe, dove si
costruiva la stazione di osservazione polare di Tikava Buk-
ta. 11 personale di questa stazione fu selezionato con gran-
dissima attenzione: solo vomini di grandissima volonti,
capaci ¢ coraggiosi potevano adattarsi alle dure condizioni
dell" Artico. Papanin rispondeva a questi requisiti, La
durezza e "asprezza della vita e del lavoro in Artico, il
costante stato di allerta contro un clima inospitale, I"auste-
ro modello di vita forgiavano questi piccoli gruppi di
uomini e ¢io piaceva a Papanin, in quanto rispecchiava il
suo caratiere.

A Francesco Giuseppe, Papanin. per ordine di Stalin,
distrusse tutte le tracce delle precedenti spedizioni ocei-
dentali in quell’arcipelago, tra cui anche i resti dell’ac-
campamento del Duca degli Abruzzi. In questo remoto ter-
ritorio i inizid la costruzione di una stazione polare. L' an-
no seguente il rompighiaceio Malighyn portd materiale da

* U Nobile anribuisce a Papanin il grado di Generale d'Armata. Altre
fonti gli attribuiscono la canca di Commissano Politico e lo desernvono
come membro della Polizia Segreta. Non necessariamente queste notizie
sono incompatibili, anzi & possibile che questi incarichi fossero ricopert
successivamente, o addirittura contemporaneamente, Lo s1 pud desumere
dalle mon molte notizie che 51 hanno circa 1 compiti che Papanin svolse
nell" Artico, alcuni dei quali portati a termine in ottemperanza a direttive
promulgate direttamente da Stalin.,



costruzione, cibo, arredi, forniture ed equipaggiamenii tec-
nico-scientifici e nuovo personale, giovane ed entusiasta.
Vennero costruiti una pista di atterraggio ed un hangar per
aeroplani, vennerc installati gruppi elettrogeni e tuiti gli
edifici vennero dotati di telefono. 1l personale disponeva di
una libreria e di un circolo in cui aveva sede anche 1"uffi-
cio postale, sul quale spiccava I"avviso: Levata: wna volia
all’anno, quando la nave arriva da Arcangelo. Le comu-
nicazion radio, invece, avvenivano quotidianamente, per
trasmettere le osservazioni scientifiche. Qui Papanin
conobbe Fedorov, giovane ricercatore che sarebbe diventa-
to un componente della PN-1. La stazione scientifica di
Tikhaya Bukta acquistd rapidamente fama: i giornali ne
scrissero, la radio la descrisse enfaticamente e gli scienzia-
i polan ne parlarono con entusiasmo.®

Ma in che modo prese forma 1'idea - estremamente
innovativa per I'epoca - di costituire una base scientifica
sul ghiaccio derivante?

Possiamo solo citare un episodio narrato da Papanin
nel suo libro Life on an ice-floe, che descrive I'avventura
della PN-1. Papanin racconta che un giomno, durante una
ricognizione sugli sci nei pressi della stazione di Capo
Cheljuskin, in compagnia di Fedorov, Krenkel, Shirov e
del veterano dei piloti artici Michael Babushkin, videro un
gigantesco lastrone di ghiaccio trasportato dalla corrente,
Papanin si rivolse a Fedorov dicendo:

Casa ne pensi: se meltessime una casefla su quel
lastrane e ci facessimo traspartare per un paio d'anni?

Babushkin scherzando intervenne:

Abbigmo gia molte stazioni sulla costa e sulle isole.
Perché non costruigme un Grand Hotel al Polo Nord e non
ol portiamo § turisii?

Gli altri commentarono:

E un’idea Sfantastica, degna di Orson Welles,

Perd I'idea di utilizzare un sistema di questo tipo inizid
davvero a maturare fra gli scienziati sovietici e Papanin
inizid a pensare seriamente e sempre pid intensamente alla

* Atwalmente Tikhaya Bukta & una stazione per ricerche biologiche diret-
ta dal Prof. Averintchev del Dipartimento di Biologia della Penisola di Kola
- Universith di Murmansk. La stazione viene apena estemporaneamente,
non tutte le estati, ¢ selo quando il mare & libero dai ghiacci, per condurme
ricerche sulla fauna polare sottomanina, Durante la campagna scientifica
estiva del 1994, tre ncercatori della ¢x-DDR hanno condotto numerose
immersioni nelle acque polan, sotto la guida del direttore della stazione.

E. Fedorov,

P Shirshow

E. Krenkel,
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his studies until 1932, A few months later he was already
in Hooker Isiand. in Franz Josef Land, where the station
Jor Polar observarion Tikhaya Bukta was being buili. The
personnel working in this station had been very carefully
selected, in fact only capable and courageous men
endowed with unbending will could be suitable for the
hard conditions of life in the Arctic. Papanin had these
reguisites. The harshness of the life and of the work in the
Arciie, the constant state of emergency due fo the inhospi-
table climate conditions, the austere way of life moulded
the characters of these small groups of people, and Papa-
nin liked this very much as it reflected his own character.

According to Stalin's orders, he destroved all the signs of
previous western expeditions to Franz Josef Land, including
the remains of the camp of The Duke of the Abruzzi. In this
remaie area they started fo build a Polar station. The fol-
lowing vear the icebreaker Malyghin brought building
materials, foodstuff, furniture, technical and scientific
equipment and new personnel, young and enthusiastic. A
landing strip and a hangar for the planes were buil, gene-
rators were installed and every building was provided with
a telephone. The personnel had ar their disposal a library
and a club with a post office, where a note announced that
the mail was collected once a year, when the ship coming
from Archangelsk landed. On the contrary radio communi-
cations took place daily in order o transmit the scientific
dara ebserved. Here Papanin met Fedorov, a voung scienii-
st, who was to become a member of NP-1 staff. Tikhaya
Bukra scientific station won rapidly fame; reports about its
activities were published in the newspapers and broadca-
a1, the polar scientists spoke about it with enthusiasm.*

But how did the idea of seiting up a scientific station on
drifting ice develop?

We can only guote a passage from Papanin'’s book:
Life on an ice-floe. Papanin tells thar during a reconnais-
sance tour on skis nearby the station of Chelvaskin Cape,
together with Fedorov, Krenkel, Shirov, and the veteran

*Ar present Tikhaye Bukea is a station for biological research under the
leadership af Frof. Averintchev of the Biology Department of Kola Penin-
sl - Murmansk University. The statfon is opened during the summer, but
mat regulardy, when the sea is clear of ice, in order to study polar subma-
rivte fawna. During the summer scientiftc campaign in 19, three resear-
chers from ex-DIDR dived several ftimes inte the Polar waters wrder Hie
suidance of the leader of the station.



among the Arctic pilois, Michael Babushkin, they saw an
enormous ice-floe drifting. Papanin said to Fedorov:

What if we put a hut on that ice-floe and would let us
drift along for a couple of years?

Babushkin, joking, answered:

We already have a lot of stations on the coast and on the
islands, why don’t we build up a grand hotel at the Morth
Pole and take tourists there?

The athers remarked:

A bright idea, it's fit for Orson Wells.

Actually Soviet scientists started thinking of it and
Papanin began to consider very seriously if and how the
project could be feasible. By the way, the people working
at the Institute of Alimentation were interested in studving
a diet suitable for a long stay on the ice, This brought 1o
the definition of a regimen and to the preparation of spe-
cial nourishing food, taking inte consideration the condi-
tions under which the food should be cooked, and the envi-
ronment in which it haed to be preserved.

All the products were packed in boxes weighing 43 kg
each. Each box contained ten meals (a meal per person
per ten davs), 135 boxes were packed so as 1o guaraniee
enough food for four persons for 337 days.

THE EXPEDITION
At the beginning of this chapter we have already analy-
sed the reasons why the praject of setting up a scientific
station on an ice-floe were approved and just one year
after the approval by the Polithure of the USSR the expe-
dition was ready to leave.

O, Selwide con i pifort della spe-
dizione, g Maosca,

LA
Lh

sua realizzabilith, Fra I"aliro interesso I'Istituto di Tecnica
della Nutrizione allo studio di un regime alimentare adatto
ad una lunga permanenza sui ghiacci. Questo portd alla
formulazione di una programma nutrizionale completo ed
equilibrato ed alla realizzazione di preparazioni specifiche,
che tenevano conto anche delle condizioni nelle guali il
cibo doveva poi venir preparato; nonché allo studio di con-
fexioni per la sua conservazione, che risultassero idonee
alle condizioni ambientali.

Alla partenza della spedizione, tutti i prodotti vennero
confezionati in scatole del peso di 43 kg. ciascuna. Ognu-
na di questa conteneva un pasto per un uomo, per 10 gior-
ni. Vennero preparate 135 confezioni, necessarie a coprire
un periodo di 1350 giorni (cioé la quantith necessaria per
garantire autonomia alimentare per 337 giorni a quattro
persone).

LA SPEDIZIONE

Abbiamo gii analizzato, all’inizio di questo capitolo,
quali furono le motivazioni che indussero ad approvare il
progetto di istituire una stazione per osservazioni scientifi-
che sul ghiaccio derivante. Appena un anno dopo la sua
formale approvazione da parte del Politburo dell’URSS, la
spedizione era pronta a partire.

La spedizione aerea per costituire la PN-1 parti dal-
I"aercoporio di Mosca il 22 Marzo 1937 con quattro aerei
quadrimotore da trasporti AN-6 ed un bimotore AN-T.
Cuesti aerei venivano molio impiegati, in quegli anni, nei
voli oltre il Circolo Polare Artico.

Il viaggio fu lungo e dovettero essere effettuati molti
scali intermedi in aree predisposte per i rifornimenti. Le
soste furono inoltre prolungate dal maltempo e solo due
mesi dopo la partenza il Polo Nord venne raggiunto.

Riportiamo, come viene riferito dagli storici sovietici,
il piano di volo della spedizione:

- Mosca: 22.03.1937. Pantenza.

- Kholmogory (75 km a 8.E. di Arcangelo, poco olire
la confluenza della Dvina Settentrionale [Severnaja Dvina]
col Pinega): atterraggio il 22.03.1937. Fermata di fortuna
per avverse condizioni meteorologiche.

- Nar’jan Mar (130 km. a Nord del Circolo Polare Arti-
co, sul 53% di Longitudine Est, all'inizio del delta del fiume
Pechora): atterraggio il 30.03.1937. Anche qui la spedizione
fu costretta ad una sosta a causa di avverse condizioni meteo.
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- Matochkin Shar (sullo stretto che separa le due iso-
le principali - Settentrionale e Meridionale - dell’arcipela-
go di Novaya Zemlya): atterraggio il 12.04.1937 ed ulte-
riore sosta forzata, causa maltempo,

- Isola del Principe Rodolfo (Rudolpha, in russo. lso-
la pii settentrionale dell’arcipelago di Francesco Giuseppe
[Zemlya Frantsa Josifa]. Fra le molte isole dell’Oceano
Artico, non solo lungo le coste dell’URSS, questa & I'isola
in assoluto pih vicina al Polo Mord): atterraggio il
12.04.1937. Qui, in attesa della spedizione ed allo scopo di
fungere da base logistica avanzata, era stata costruita una
stazione artica: la Stazione dell’'lsola Rodolfo, che conti-
nud a funzionare fino al MNatale del 1995, quando venne
definitivamente chiusa,

Le condizioni meteorologiche erano pessime e cosi
rimasero per molti giorni, bloccando temporaneamente la
spedizione,

Finalmente il 5.05.1937 il bimotore AN-7, pilotato da
Favel Golovin, poté uscire in ricognizione verso il Polo,
alla ricerca di un luogo adatto ad installare la base. Golo-
vin, con questo volo, fu il primo pilota sovietico a volare
sopra il Polo Nord, ma le cattive condizioni di visibilita lo
costrinsero a rientrare, Solo il 21.05.1937 i voli di ricogni-
zione poterono riprendere e questa volta, in condizioni di
buona visibilitd, il pilota Vodopianov, dopo 10 ore di volo,
avvistd un lastrone di 2,5 x 1,2 mls a 89° 25" N - 78° 400
W (queste coordinate corrispondono ad una distanza di
circa 20 km dal Polo Mord Geografico).

Il lastrone risultd adatto ad installarvi il campo e alle
11.35 - ora di Mosca - del 21.05.1937, 1'aereo vi atterrd

Sostinezione delle ruote con i

The air expedition to set up the station left Moscow air-
port on 22 March 1937, it consisted of four four-engined
planes AN-6 and one twin-engine AN-7. Those were the
planes mainly used for the flights beyond the Arctic Circle
at that tine.

The journey was very long and the flight stopped seve-
ral times in the supply areas. Some stops were prolonged
diee to the bad weather conditions, and only two months
after the date of departure they reached the North Pole.,

Here below the schedule of the light as it is reported
by Sovier historians:

- Moscow: 22.03.1937. Departure.

- Kholmogory: (75 km to the South East of Archangel-
sk, not far from the confluence of the northern Dvina
[Severnaja Dvina| and the Pinega). Forced landing on
22.03.1937 because of bad weather conditions,

- Nar'fan Mar (130 km 1o the North of the Arctic Cir-
cle, 53" long. East, at the beginning of the delta of the
Pechora River), The emergency landing ook place on
J0.03.1937 for the same reason as above,

- Matochkin Shar (on the straits that separate ihe two
main istands - Northern and Southern - in the Archipelago
of Novaja Zemlya). Forced landing, again for bad weather
conditions, on 12.04.1937.

- Prince Rudolph Island (Rudolpha in Russian, the
northernmost island in the archipelago of Franz Josef
Land [Zemlya Franisa Josifa]. This is the closest island
1o the North Pole of all the islands in the Arctic - not only
of those which are along the coasts of the USSR). The pla-
nes landed heve on [2.04.1937, where an advanced logi-
stic: base had been settled, called Rudolph Island Sration,
thar was operative wnitil Chrisimas 1995, when it was final-
Iy closed.

The weather conditions were very bad, so the members
of the expedition decided to stay there for several days.

In the end the twin-engine plane, piloted by Pavel
Golovin, took off for a reconnaissance flight towards the
Pole, but the low visibility compelled him to fly back to the
station. The reconnaissance flights were resumed only on
21.05.1937, and, after a ten hours' flight, the pilot Vodo-
pianov spotied a floe (2.5 x 1.2 miles) ar 89° 25N - 78" 40’
W (these coordinates correspond to a distance of abous 20
ket from the geopraphical Pole),

The floe looked suitable for the setting up of the station




and at 11.35 - Moscow’s time - on 21.05.1937 Papanin and
his men landed. On the following day a camp was ready: 3
tents and the radio station. The preparation of the base
took two weeks, during this period many flights came over
from the station on Rudolph Island carrying the supplies
and the equipment and a few men remained to work on the
ice pack.. They appraised that the station drifted about 20
km per day at about 0.5 mile per hour. On May 25 they
received a message by radio from the New York Times cor-
respondent in Moscow in which he said that the US autho-
rities were very interested in organizing a scientific station
at the North Pole. On June 6 Fedorov received a message
by radio announcing the birth of his son, and at 3.40 on the
same day the last plane left heading for Rudelph Island
leaving there the four men and Papanin's dog, Vesely, whi-

A sinistra in alto: alzabarndiers
ealla PN-1.

In basse: Papanin prepara boc-

chi di ghiacefo a protecione del-
la tende,

A destra in alte: prime ore alla
PN-1.

I beesswe: il campo alla PN-A,
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sharcando Papanin ed i suoi uomini. Il giomo successivo il
campo era stato approntato, con 5 tende ¢ la stazione radio.
Il periodo di allestimento della base durd due settimane:
durante questo periodo diversi voli, per trasportare i mate-
riali ed i rifornimenti necessari, furono compiuti dalla sta-
zione dell'lsola Rodolfo ed un certo numero di uomini
rimasero sulla banchisa a lavorare. Si stimd che la stazio-
ne si spostasse di circa 20 km al giomo, circa 0.5 mls/h, 11
25 maggio ricevettero un radiogramma dal corrispondente
da Mosca del New York Times, nel quale si comunicava
che I"America era molto interessata all organizzazione
della permanenza di una base scientifica al Polo Nord. 11 6
giugno 1937 Fedorov ricevette un radiogramma che gli
annunciava la nascita del figlio. Alle 3.40 dello stesso gior-
no I'ultimo aereo riparti alla volta dell'lsola Rodolfo,



lasciando soli i guattro della spedizione pid il cane di
Papanin, Vesely, un po’ mascotte ed un po’ indispensabile
ausilio nella sorveglianza verso gli orsi polari.*

II 7 giugno la loro posizione era 88°% 54" N - 24° W e
Papanin annota sul suo diario: .. Vesely giva per il campo
con la coda bassa, poi si ferma e si guarda intorno smar-
rite. Non ha neppure guardato le salcicce che gli ho mies-
so sotto il naso. Possiamo anche capirlo: il cucciolo é tri-
ste perché fino a ieri c'era tanta gente fra noi ed ora il
lastrone di ghiaccio é deserto. Da quel momento I'unico
legame col resto del mondo divenne la radio e diventd
famoso il segnale di chiamata personale di Krenkel:
RAEM 119 giagno alla PN-1 ricevettero una comunicazio-
ne radio da Schmidt, dall’Isola Rodolfo, che comunicava
loro che tutti gli aerei erano arrivati regolarmente e gid
ripartiti per Mosca. [l programma dei lavori inizid con la
routing prevista e quotidianamente, od anche pid volte al
giorno, Krenkel forniva via radio rapporti meteo alla Sta-
zione dell” Isola Rodolfo, Le previsioni meteo della PN-1,
fra I"altro, furono costantemente fornite ai voli transpolari

sovietici per gli USA del 1937- 1938,

LA DERIVA E L'EVACUAZIONE
Durante i 274 giorni della deriva i quattro esploratori
non ebbero, se non tramite la radio, nessun contatto col

* Tutte le staziont derivanti, come e le basi antiche fisse, anche ¢ cid
non viene spesso ricordato, erano dotate di cani, non tanto adibiti a teai
no di slitte, quanto proprio come cani da guardia per allertare il persona-
le all*avvicinarsi di orsi polari, fatto questo non poi cosi raro, ma sempre
molto pericoloso,

A sinistrar fote awlografa o
Papanin con il suo cane.

A destra: trivellazioni alla PN-1.
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ch was the mascor of the group and at the same time a
great help to watch ont for Polar bears. *

On June 7 their position was 887 54" N - 24" W and
Papanin wrote in his journal: .. Vesely is going around the
camp keeping his tail low, he stops and looks around
bewildered, Then, he didn’t even take notice of the sausa-
oe | gave him. We can understand him: the puppy is sad
because till yesterday many people were here with us and
now the ice-floe is deserted. From that time on the only
link with the rest of the world was the radio and Krenkel's
personal call signal: RAEM became famous. On June 9
they received a radio communication from Schmidt, on
Rudolph Island, that all the planes had regularly landed
ar the base and had already left for Moscow. The schedu-
le started as expected, and daily Krenkel transmitted
repoits on the weather conditions to the base on Rudoplh
fsland, The weather forecast from NP-1 were regularly
rransmitted ro the Sovier transpolar flielis heading 1o the
USA in [937-1938.

THE DRIFT AND THE EVACUATION
During the 274 davs of the drift the four explorers did
nat have any contact with the rest of the world bui by
radic. One of their main tasks was to provide daily the
pilots flving over the Arctic with the wearher forecast: in

Al the drft stations ax all the fived starions semled in the Arclic were
provided with dogs. Generally they were not wtilized 1o draw sledges, bur
fo give the alert when polar bears were approaching, which fappened
guite aften amd was very danperous.,
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resto del mondo. Uno dei compiti principali della stazione
fu quello di fornire giornalmente bollettini meteo ai piloti
che sorvolavano 1" Artico: intensa fu infatti in questo perio-
do "attivita dell’aviazione che continuava a sperimentare
nuovi mezzi e nuove rotte. La base avrebbe dovuto funge-
re, qualora se ne fosse presentata la necessitd, anche da
pista di atterraggio d’emergenza per i voli transpolari
URSS-USA. 1 voli regolarmente contattarono la base,
Chacalov in particolare il 19 giugne 1937 sorvold la base,
Sembrerebbe, come da alcuni riferito, che avesse dovuto
addirittura effettuare un breve atterraggio alla PN-1 o
quantomeno lanciare del materiale, forse della corrispon-
denza, destinata ai quattro esploratori. Le condizioni
meteorologiche di quel giorno perd non consentivano visi-
bilitd. Papanin racconta nel suo diario che lui ed i suoi
compagni sentirono a lungo i motori dell’aereo di Chaca-
lov, che girava sopra di loro, oltre le nubi, ma in nessun
modo poterono vederlo, né questi, dall’alto, poté indivi-
duare il campo sulla banchisa e fu costretto a proseguire.

Il programma di studi e rilevamenti procedette abba-
stanza bene, senza particolari incidenti, si compirono
ricerche gravitazionali, idrobiologiche e frequenti uscite
sugli sci per ispezionare il lastrone, che nei mesi pii caldi
presentd piccoli cedimenti in qualche punto. In un caso la
fessurazione del ghaccio richiese un’intervento piit impe-
gnativo e Shirshov dovette lavorarvi anche per 24 ore di
seguito ad una temperatura media di -7°C. Fedorov venne
contattato via radio da un’agenzia letteraria interessata a
valutare il lavoro scientifico per fornire notizie ai giornali
stranieri, nonché ad avere informazini sulla vita quotidia-
na degli esploratori. Una continua monitorizzazione della
temperature dell’acqua fu necessaria per scoprire quando il
lastrone si sarebbe avvicinato alle pin calde acque dell’ A-
tlantico. Anche Krenkel fu molto impegnato a rispondere
alle chiamate che giunsero da ognidove: un radioamatore
sovietico organizzo infatti una competizione in tutta
'URSS fra chi avesse contattato via radio la PN-I.
Krenkel spedi un radiogramma a tutte le stazioni, affer-
mando che il primo radioamatore che avesse contattato la
stazione avrebbe ricevuto in premio il suo apparecchio
radio-trasmittente.

La spedizione avrebbe dovuto durare un anno e mezzo,
tuttavia la velocita della deriva risultd pil elevata del pre-
visto. Il blocco di ghiaccio derivante sul quale era posta la
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Sact at that time the Soviet Air Force and Aviation had a
heavy activity: new means of transport were tested and
new rowutes were tried. In case of need the drift station
could have provided an emergency landing sirip for tran-
spelar flights from the USSR to the USA. The pilots of the-
se flights wsually gor in touch with NP-1, in particular
Tehkalov flew over the base on 19 June 1937; according 1o
a good source of information he should have landed on
NP-1 or at least should have dropped some material, may-
be some correspondence, for the four explorers. On that
day the visibility was very low because of bad weather.
Papanin in his journal reports that the engine of the plane
fving over them could be heard for quite a long time, but
they could by no means see i, neither could the pifor sight
them, so he was compelled 1o continue his flighe.

The schedule of the studies and of the bearings went on
quite well, they carried our gravitational and hydrobiole-
gical research and made frequent reconnaissance tours on
skis to inspect the ice-floe, which during the warmest
months had some small cracks; just once the crack regui-
red the intervention of Shirshov, who worked at ir for 24
hours at an average temperature of -7°C. A press agency
got in touch with Fedorov by radio, as they were interested
in considering their scientific work in order to dispatch
some information about it to foreipn newspapers. They
also wanted to know more about the explorers’ daily routi-
ne. A constani monitoring of the water temperature was
necessary to find out when the ice-floe would reach the
warmer waters of the Atlantic. Krenkel was very busy with
answering the calls coming from everywhere: in fact a
Soviet radio amateur had organized a competition in all
the USSE among the radio amateurs who could get in tou-
ch with the station NP-1. Krenkel transmitted a message
to all the radio stations saying that the first radio amateur
able to contact his station would have received his radio
transmitter as a prize.

The drift station was intended to last for a vear and a
half, but the drift speed was higher than expected: the ice-
floe the station was on covered a distance of 2,000 km in
less than a year and reached the Arlaniic near the coasts
of Greenland. The sitwation started to be critical in
February 1938, as the relatively warmer waters, in which
the ice-floe was now drifting, began to melt the ice and the
surface of the ice-floe was dangerously getting smaller,



Therefore they resolved upon evacuating the station. They
could not miss the evacuarion, in fact NP-1 and its crew
had become a real credit to the nation: all the newspapers
were interested in it and published reporis about its activi-
ties daily. Afterwards they would publish detailed accounts
of the rescue.

Tweo rescue expeditions had been planned: one by seq
and another one by air. The latter, about which historians
do not say much, ended up tragically. It should have been
performed by the biggest and fastest Soviet airship in tho-
se days: the V 6. This non-rigid airship was one of those
designed by Umberto Nobile during his stay in the USSR,
It was 104 m long, 18.5 m in diameter, with a total volume
of 18,500 cubic meters. It was propelled by three engines
and could reach a speed of 93 k. In August 1934 it flew
for the first time and on 4 October 1937 it set the world
record of flving time (130 h 27°). When the alarm for the
evacuation of NP-1 was given the V 6 was being prepared
for a long flight from Moscow to Novosibirsk. A represen-
tative of its crew asked the government for permission to
iry the route Moscow - Murmansk - Moscow. If everything
had turned out all right they would have reached NP-1 and
rescued the four explorers. The authorization was imme-
diately granted and on 5 February in the evening the air-
ship left Dolgaprudnaja heading for Petrozavedsk. Aboard
there were 19 men including the meteorslogist Gradus,
who had taken part in the record 130 hour flight, and the
navigating officer Ritsland, whe one year before had par-
ticipated in the setting up of NP-1. Gudavanizev had been
entrusted with the command of the airship: he was a
valiant and courageous pilot, but younger than his second-
in-command Pankoff, and had no flight experience in the
V 6. From Moscow to Petrozavedsk the weather conditions
were bad: low clouds and some snow. The metal parts of
the airship covered with ice, two hours before their arrival
in Petrozavodsk the fog got very thick and the visibility
was very poor, the weather was dreadful also after Petro-
zavodsk, but Gradus thought that it would improve, in fact
three hours later the clouds rose and the visibility was
good again. The airship was flving before the wind and its
speed exceeded 100 km/h. The weather was fine for about
three hours, then it got worse and it started snowing. In
spite of this the V 6 held the course thanks to the ability of
Ritsland and Miatchkov. At 18.56 minutes the commander
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stazione, percorse in meno di un anno pidl di 2000 km e
raggiunse I’Atlantico in prossimitd delle coste della
Groenlandia. La situazione si fece pericolosa nel mese di
febbraio del 1938 in quanto le acque relativamente piu cal-
de nelle quali si venne a trovare iniziarono a sciogliere il
ghiaccio e la superficie del lastrone si ridusse pericolosa-
mente. Fu allora decisa |’evacuazione della stazione. L'e-
vacuazione doveva assolutamente avere successo: la PN-1
ed il suo equipaggio erano gia diventati un vanto della
nazione: tutti i giornali se ne interessarono e giornalmente
pubblicarono resoconti della situazione della stazione ed in
seguito dettagliati resoconti delle operazioni di soccorso.
Le spedizioni di soccorso furono due, una marittima ed
una tentata per via aerea. Quest'ultima, poco ricordata
dagli storici, si concluse tragicamente e vide come prota-
gonista il pil grande e veloce dirigibile sovietico dell’epo-
ca: il V 6. L'aereonave semirigida URSS V 6 fu uno dei
dirigibili progettati e costruiti da Umberto Nobile durante
gli anni della sua permanenza in URSS. Aveva una lun-
ghezza di 104 m. ed un diametro di 18,5 m. per un volume
totale di 18.500 mc. Spinta da tre motori, poteva raggiun-
gere i 93 km/h. Effettud il suo primo volo nell’agosto del
1934 ed il 4 ottobre 1937 conguistd il record mondiale di
durata (130h 27°). Quando fu lanciato I'allarme per la sta-
zione di Papanin la V 6 si stava preparando per un lungo
volo da Mosca a Novosibirsk. Il rappresentante dell’equi-
paggio chiese al governo I'autorizzazione a compiere un
volo di prova sulla rotta Mosca - Murmansk - Mosca: se
tutto fosse andato bene il dirigibile avrebbe raggiunto la
slazione e posto in salvo i quattro esploratori. L' autorizza-
zione fu prontamente accordata e la sera del 5 febbraio il
dirigibile parti da Dolgaprudnaja, con rotta per Petroza-
vodsk. A bordo vi erano 19 uomini fra 1 quali 1l meteoro-
logo Gradus, che aveva preso parte al volo record delle
130 ore e l'ufficiale di rotta Ritsland che, I'anno prima, si
trovava a bordo di uno degli aerei che avevano partecipa-
to alla spedizione di installazione della PN-1. Il comando
del dirigibile era stato affidato a Gudavantzeff, pilota
coraggioso e di gran valore, tuttavia pill giovane del suo
secondo e con nessuna precedente esperienza di volo sulla
V 6; il comandante in seconda era Pankoff. Durante tutta
la durata del volo la V 6 mantenne regolari contatti con
Mosca, Leningrado ed altre stazioni. Da Mosca a Petroza-
vodsk le condizioni atmosferiche si presentarono difficili:



nubi basse ed a tratti neve. Le parti metalliche del dirigibi-
le si coprirono di ghiaccio. Due ore prima dell’amrivo a
Petrozavodsk I’aeronave fu avvolta da una spessa coltre di
nebbia e dovette procedere alla cieca. Il tempo restava sfa-
vorevole anche dopo Petrozavodsk, ma Gradus era convin-
to che sarebbe migliorato, in effetti, dopo tre ore, le nubi si
alzarono e la visibilith si amplid a qualche decina di chilo-
metri, La velocitd dell’aeronave, con vento di poppa,
superd 1 100 knmvh. 11 tempo restd bello nelle tre ore suc-
cessive, poi ripeggiord: la visibilith diminui rapidamente ed
inizit a nevicare, Malgrado cio la V 6 continud la sua rot-
ta, condotto con grande perizia da Ritsland e Miatchkoft,
Alle 18.56 il comandante comunicd via radio che il volo
procedeva regolarmente; in quel momento il dirigibile si
trovava sopra la regione di Zhemtchouskaja, a 39 km da
Kandalaksha: questo fu 'ultimo messaggio inviato dalla V
6. Verso le 19.00 alcune persone che erano in attesa di di
poter osservare il passaggio del dirigibile, nei pressi della
stazione di Beloe More a 19 km da Kandalaksha. sentirono
un grande fragore, poi il rumore dei motori cesst e 1"aero-
nave scomparve.

Immediatamente squadre di sciatori e slitte trainate da
renne vennero inviate nella direzione verso la quale si era
visto scomparire il dirigibile. All'alba del 7 febbraio ven-
ne scoperto il V 6, schiantatosi al suolo a soli 18 km a Ove-
st di Beloe More. 5i identificarono 13 vittime, fra cui il
comandante, il comandante in seconda, il capo meccanico
e tre motoristi. Due ingegneri ed un meccanico vennero
ritrovati illesi e altri tre meccanici feriti leggermente, come
pure I'ufficiale Potchekine: a lui si deve il racconto del-
I"ultima fase di quel tragico volo, Il dirigibile volava fra i
300 e 1 350 metri, ma tendeva a perdere quota. Il coman-
dante ordind allora di guadagnare quota per raggiungere i
400m. Improvvisamente si udi Miatchkoff urlare che 1"ae-
ronave stava per urtare una montagna. 5i cercod disperata-
mente di cabrare e di virare a destra, ma qualche secondo
dopo il dirigibile sfiord gli alberi e precipitd. Tutti quelli
che si salvarono furono sbalzati fuori prima dello schianto
e la loro caduta fu attenuata dalla vegetazione: il dirigibile
era precipitato nelle foresta di Proliv. I superstiti riusciro-
no & trovare riparo in una fenditura del terreno ed a passa-
re la notte. All’alba del giorno seguente vennero trovati da
una squadra di sciatori guidata da Nikitine, che prestd loro
i primi soccorsi.

Sonto: 1 4 Poljarniki della PN-1.
Faore minregrafa df Papanin,

In basso a destra: i rmmpighiae-
cro Taymir in avvicinanento alla
PN-1,

communicated by radio that the flight was proceeding
regularlv: it was flving over Zhemichuskaja, 39 km from
Kandalaksha: this was the last message transmitted from
the V 6. By 7 p.m. some people who were waiting for the
passing of the airship near Beloe More station (19 km from
Kandalaksha) heard a roar, then the engines were silent
and the airship disappeared.

Teams of skiers and sledges drawn by reindeer imme-
diately left for the place where the airship was seen 1o
disappear. On 7 February at dawn the V 6 was sighred. {1
had crashed only 18 bm 1o the West of Beloe More. Thir-
teen victims were identified including the commander, the
second-in-command, the chief mechanic and three flight
engineers. Two engineers and a mechanic were found
unfiuri, three other mechanics and officer Porchekin were
slighily injured. Porchekin told abour the lasi part of tha
tragic flight. He said that the airship was flving at the alii-
inde of 300350 m, but fended to lose height and the com-
mander had ordered to gain height so as o reach 400 m.
Suddenly they heard Miatchkov shouting thar the airship
was going o crash inio a mountain, They desperately tried
to flv rail-down and 1o mrn right, bur after a few seconds
the airship grazed the tops of the treey and crashed 1o the
ground. All the swrvivors were flung out of the airship
before the crash and their fall was cushioned by the vege-
tation: the airship had crashed in Proliv forest. The survi-
vors took shelier in a ditch where they spent the night. Ai
dawn a gronp of skiers led by Nikitin found them and
adwrinistered first aid,

At the same time alse the sea rescue expedition had
started under the leadership of the famous Polar explorer




A. Osialtsev. Three vessels sailed from Murmansk: the ice-
breakers Taimyr and Murman and the ship Murmantes.
Also a small number of fishing-ships took part in the
rescie operations to some extent, as they were already
navigating in the Northern Atlantic just under the ice limir.
As the icebreakers reached the Greenland Sea they met
with hard and thick ice. The authorities fearing that they
wouldn't be able to sail through it up to NP-1 sent the ice-
breaker Yermak from Leningrad.

On 14 February 1938 Krenkel contacted by radio the
Taymir: the captain asked the explorers to prepare a lan-
ding strip near their camp, because they were just by
assembling the reconnaissance airplane they had on board
and they would soon send it 1o their rescue. Papanin,
Fedarav and Shirshov started immediately 1o have the lan-
ding strip made. while Krenkel kept the radio connection
and prepared some braziers so that the pilor could sight
the camp more easily and find owr the divection of the
wind. For the braziers he should have burnt some paraf-
Jin-oil, but he took the perrol barrel by mistake. He was
lucky he didnt burn himself by the flame which followed
the lighting, They had a code: Papanin would wave one
flag if the pilot went the wrong direction and two flags if
he had flown straight into the landing strip.

All these efforts and the risk run by Krenkel were use-
less, because from the Taimyr they communicared thar due
foa very strong wind the plane could not take off. Papanin
in his journal describes the following hours as follows:

February 15: the moon is shining and there and there is
a glorious aurora borealis. We are eating bear meat and the
radio 15 transmitting that many foreign newspapers give
accounts about our mission. From the Taimyr they are
saying that Viasov was able to take off and that by now he
is looking for our camp, but the sky is cloudy again and after
two reconnaissance flights he is obliged to fly back. We
couldn’t see him either. From the Murman we hear the news
that they also have sent a reconnaissance aircraft piloted by
Cherevichny, who has not come back yet. The fog is rising:
we are worried for Cherevichny and also for the Taimvr, that
should approach to fetch us. Because of this bad weather we
are running serious risks. The temperature is higher: +0.5°C.
It is very warm: some water is dropping from the ceiling,
everything is getting wet, our leather coats too.
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Contemporaneamente anche la spedizione di soccorso
navale prese il via, al comando delle operazioni di salva-
taggio fu nominato il famoso esploratore polare A Ostalt-
sev. Tre navi salparono dal porto di Murmansk: i rompi-
ghiaccio Taimyr e Murman e la nave Murmantes. Alle ope-
razioni-presero parfe in qualche misura anche un piccolo
numero di navi da pesca che si trovava gia in navigazione
nell’ Atlantico Settentrionale, a sud del limite dei ghiacci.
Arrivati nel Mar di Groenlandia i rompighiaccio incontra-
rono un ghiaccio molto duro e compatio. Temendo che, da
soli, non potessero aprirsi la strada verso la PN-1, fu invia-
to in loro aiuto, da Leningrado, anche il rompighiaccio
Yermak.

Il 14 febbraio 1938 Krenkel contattd via radio il
Taimyr. Il comandante chiese agli esploratori di predispor-
re un’area di atterraggi nei pressi del campo perché si sta-
va assemblando sul ghiaccio vicino alla nave 1I'aereoplano
da ricognizione in dotazione a bordo, per inviarlo in loro
soccorso. Papanin, Fedorov e Shirshov si diedera imme-
diatamente da fare per preparare la pista, mentre Krenkel
restava alla radio, inoltre aveva il compito di accendere dei
braceri per facilitare la localizzazione del campo e per for-
nire un’indicazione sulla direzione del vento al pilota. Si
sarebbe dovuta bruciare della paraffina, per far pin fumo,
ma Krenkel sbaglit contenitore e si servi inavvertitamente
di benzina: fu fortunato perche la vampata che segui
all’accensione per poco non lo ustiond. Fu stabilito un
codice: Papanin avrebbe svantolato una bandiera se 'aeren
nomn avesse imboceato la pista e due bandiere se la direzio-
ne fosse stata quella giusta. Tutto queso lavoro ed il rischio
corse da Krenkel, furono perd inutili perché il Taimyr
comunicod che un fortissimo vento aveva reso inagibile la
pista ed il ricognitore non avrebbe potuto decollare. Papa-
nin, nel suo diario, ¢i descrive con queste parole le ore suc-
cessive:

15 Febbraio: La luna splende e ¢'é una magnifica
aurora boreale. Mentre mangiamo carne d'orso la radio
annuncia che molti giornali stranferi riportano notizie del-
la missione. Dal Taimyr comunicano che sono riusciti a
ripristinare la pista e che il pilota Viasov si é gia alzate in
vedo alla ricerca del nostro campo. Sono arvivate perd le
nuvele e dopo due ricognizioni Viasov deve rientrare,
Neppure nei dalla banchisa abbiamo potwe scorgerlo,



Dal Murman ci avvisano che anche love hanne mandate in
ricognizione un aereo pilotate da Cherevichny, che perd
non ha fatto ritorno alla base. La nebbia si sta alzando:
siamo preoccupati per Cherevichny, ed anche per il
Taimyr che si deve avvicinare a noi per portarci via. Con
gueste condizioni climatiche i rischi per noi sone seri. La
temperatura si & alzata a +0,5°C. Fa molto caldo, 'acqua
gocciola dal soffitto e bagna tutto, anche i nostri giacconi
di pelle. o

1l 16 febbraio, di Cherevichny non si avevano ancora
notizie. Gli uomini di Papanin avrebbero voluto andare a
cercarlo, ma Papanin lo vietd a causa della nebbia. A mez-
zogiorno, perd, il tempo migliord: Papanin ordind allora a
Fedorov e Shirshov di uscire alla ricerca del pilota, in dire-
zione Est mentre lui li avrebbe seguiti col binocolo. Pro-
prio durante 1*assenza di Fedorov e Shirshov, Papanin senti
il rombo di un motore. Immediatamente ording a Krenkel
di accendere un fald e proprio in quel momento 1'aereo di
Vlasov comparve al di sopra del campo e poco dopo riusci
ad atterrare. Papanin, che aveva ripreso con la fotocamera
I'acreo in volo sul campo ed il suo atterraggio, corse
incontro a Vlasov e lo abbraccid.

Vlasov in quel momento non stava cercando loro, ma
era alla ricerca di Cherevichny. Avendoli perd fortuita-
mente trovati consiglit a Papanin di prepararsi alla parten-
za perché li avrebbe trasportati sul Taimyr, ma Papanin
rifiutd decisamente dicendo che non avrebbero abbando-
nato la banchisa finché Cherevichny non fosse stato ritro-
vato. Prima di ripartire Vlasov consegnd a Papanin delle
birre ¢ dei mandarini, dono dell’equipaggio del Taimyr,
provocando la commozione di Papanin.®

Vlasov consegnd a Papanin anche un plico di corri-
spondenza e Papanin annota nel suo diario: Questa é la
prima posta che riceviamo da quando siamo partiti da
Mosca. Quella sera Papanin, che evidentemente riusciva a
mantenere alto il morale anche in quelle condizioni, archi-

*Cuest'episodio, sottolineato con particolare enfasi nel diario di Papanin,
pud sembrare curioso se non fosse perche avere in dono dei mandarini,
estremamente difficili - per non dire impossibili - da reperire in URSS,
era considerato, in gueghi anni, il pill grande segno di stima che si potes-
s¢ ricevere. I fatto poi che il dono di guesti frutt, fea altro di altissimao
valore commercidle, provenisse dall’equipaggio di una nave (e le mense
delle navi di allora non erano certamente famose per la loro raffinatezza),
non faceva altro che aumentare enommemente il loro valore simbolico.
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On February 16 Cherevichny hadn't been heard of yer.
The NP-1 men wanted to leave and look for him, but they
were forbidden by Papanin because of the fog. At 12.00 the
weather improved and Papanin ordered Fedorov and Shir-
shov to go and seek him, while he would follow them by
means of binoculars. Just during Fedorov and Shirshov's
absence Papanin heard the roar of a plane engine. He
ordered Krenkel straight away to light a bonfire and just at
that moment Vlasov's plane turned up over the camp and
shorty after it landed. Papanin, who had taken with his
cine-camera the plane flving over the camp and its lan-
ding, ran towards Vlasov and hugged him.

Vlasov in fact was not looking for them but for Chere-
vichny, but having met them he advised Papanin to get
ready for the departure as he would take them to the ice-
breaker Taimyr. Papanin refused saying that he wouldn't
leave unless Cherivichny hadn't been found. Before lea-
ving again Vlasov gave Papanin some beer and some tan-
gerines as a present from Taimyr ‘s crew. Papanin was tou-
ched *

Viasov gave Papanin also some correspondence and
Papanin writes in his jowrnal: This is the first correspon-
dence that we have received since we left Moscow. That
evening Papanin, that obviously succeded in keeping an
excellent morale also in those circumstances, joked at
Shirshov and Federov's expense. In the meantime they had
conte back withowt any news of the missing pilot and
Papanin asked them what they would think of drinking
some good beer with their dinner and having some tange-
rines for dessert. The two men looked at him to their sur-
prise and were stuck with wonder when he brought them
bork things.

On February 17 they could sight from the camp some
[flash-signalling berween the Murman and the Taimyr.
During the night the remperature fell, Papanin was shive-
ring and Krenkel lent him his deer leather coat. The last

*Thix evenl, which was particularly stressed in Papanin’s jowrnal, could
sound a lirde strange if we do not consider that fangerines were extremely
reire on the Soviet marker and therefore very expensive, Giving somebody
langerines a5 a present meant holding this person in high esteem. In
Papanin’s case the tangerings were sent by a ship'’s crew (if (5 Rotorious
that the mess on board is not particularly refined!) therefore the present
had acquired o high symbaolic value,




scientific note reported in Papanin’s journal is the fol-
fowing: Today we have left the 71* parallel and we have
drifted for 20° of latitude. All that we planned a year ago
has been carried out and we've learnt some new things.
The most interesting part of our research has been the
study of the drift of Arctic ice. Its speed is very changea-
ble. Sometimes our ice-floe did not move, sometimes it
covered a distance of 43 km per day. The speed highly
increased when we entered the Greenland sea. What is the
ice drift due to? According to the data collected by Fedo-
rov and Shirshov we could assert that the ice drift is cau-
sed by the wind, which is the main vector, and by the
ocean. At first sight this motive power could be imagined
as a surface current formed in the central part of the Arctic
Oecean, which moves the ice towards Greenland, no matter
what the direction of the wind is. On the contrary the
observations made by Shirshov and Fedorov give a diffe-
rent explanation of the phenomenon. [t is the ice drift that
moves the surface of the water and onginates a current.
The general climate cycle of the Arctic basin is the deter-
mining factor of the winds from North to North West. They
drive the ice towards the Greenland Sea, where it s then
drawn along by the Greenland Current.

At last Krenkel learnt by the radio that Cherevichny
had been found. Papanin hoisted the flag to inform Fedo-
rov and Shirshov about that, as they had left again to look
for him. Viasov flew.again to the camp, but wasn't able to
stay long because the weather was getting worse, in fact,
once back the pilot wasn't allowed to land near the
Taimyr, but was forced to land on a small ice island, for-

A sinistra; evachazione della
radio i Krenkel (fofo anlagrafa

di Krenkel).

A destra: V'equipaggio del Tay-

mir alla PN-1.

Papanin esegue rilevamenti foro-
grafici,
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tettd uno scherzo ai danni di Shirshov e Fedorov che, igna-
ri di tutto, erano rientrati alla base dopo 'infruttuosa ricer-
ca del pilota disperso. Li interpelld chiedendo loro cosa ne
avrebbero pensato di bere una buona birra fresca e magari
di concludere la cena con dei mandarini. I due lo guarda-
rono alguanto stupiti, ma trasecolarono quando Papanin
mostro loro entrambe le cose.

Il 17 febbraio dal campo si riuscirono a scorgere le
segnalazioni luminose scambiate tra il Murman ed il
Taimyr, durante la notte tornd a far freddo. Papanin & scos-
so da tremiti e Krenkel lo copri anche col suo giaccone di
pelle di cervo. L'ultima notazione a carattere scientifico
che troviamo sul diario di Papanin & la seguente: Oggi
abbiame lasciato il 71° parallelo e la lunghezza del viag-
gio & stata di 20° di latitudine. Ogni cosa pianificata un
anno fa é siata realizzata e sappiamo molte cose nuove. La
casa pit interessante della nosira ricerca scientifica & sta-
to o studio del movimento del ghiaccio artico. La sua
velocita variava continnamente. A volte eravamo pratica-
mente fermi ed a volte cf spostavamo di 43 fan al giorno.
La velocita é notevolmente aumeptata quando la nostra
banchisa é entrata nel mare di Groenlandia. Che cos'é che
causa il movimento del ghiaccio? Uno studio dei dati rac-
colti da Shirshov e Fedorov porta ad affermare che lo spo-
stamento del ghiaccio é dovuto al vento, che é il primo vet-
tore, ¢ dall'oceano che muove il ghiaccio. Quesia seconda
forza vetirice potremmo a prima vista immaginarla come
una corrente superficiale che si forma nella parte centra-
le dell'Oceano Artico e che trasporta { ghiacci verso la
Groenlandia, incurante della divezione del venio. Invece le



osservazioni di Shirshov e Fedorov mostrano una diversa
immagine del fenomeno. E il movimento del ghiaccio che
trascina lo strato piit superficiale dell'acqua, creando
una corrente. Il ciclo climatico generale del bacine arii-
co centrale determina i venti da Nord-NordOvest. che for-
zanc [ ghiacel a muoversi verse il mar di Groenlandia,
dove sono poi catturati dalfa Corrente della Groenlandia,

Finalmente Krenkel apprese dalla radio che Cherevi-
chny era stato ritrovato, Papanin issd la bandiera per segna-
larlo a Fedorov ¢ Shirshov,che erano nuovamente usciti alla
sua ricerca. Ylasov ritornd in volo al campo, ma dovette
trattenersi poco perche il tempo stava peggiorando, infarti
al ritorno non riusci ad atterrare vicino al Taimyr, ma dovet-
te scendere su una piccola isola di ghiaccio, fortunatamen-
le poco lontano dalla nave. Le due navi intanto si erano
avvicinate ed ora si trovavano a circa 2 mis. dal campo:
questo viene comunicato con un radiogramma a Stalin, al
Kremlino. Nel lastrone che ospitava la base sempre piil fre-
quentemente comparvero linee di frattura ed esso si ridus-
se fino ad un diamentro di soli 30m. Tutto il possibile fu
caricato su shitte che venivano continuamente spostate per
allontanarle dai crepacci. Menire gid pensavano di dover
abbandonare tutto il materiale, all'una del 19 febbraio gli
esploraton avvistarono la colonna di fumo che si innalzava
dal fumaiolo di una delle navi. Nell'intento di segnalare la
loro posizione accesero dei fald, ma avendo terminato tui-
lo 1l combustibile bruciarono anche le pellicce e gli stivali.
Papanin a questo proposito ricorda che, non avendole pii
potute lavare, le loro mani apparivano nere come unag cimi-
niera. Finalmente vennero avvistati ¢ gli uomini sbarcat
dalle navi accorsero in loro aiuto.

Momenti dell 'evacuazione.

I bacio all'eroe.
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tunately not too far from the ship. Meanwhile the two ice-
breakers had approached NP-1, they were now about 2
miles from the camp: which was communicated by radio to
Stalin, at the Kremlin, In the ice-floe which hosted the
camp more and more cracks could be seen, the floe surfa-
ce became only 30 m wide. They loaded up the sledges
with evervthing they could and kept moving them to take
them away from the crevasses. When they had almosi deci-
ded to abandon all the equipment there, at one o 'clock on
February 19 the explorers sighted a column of smoke
rising from the funnel of one of the ships. In order 1o signal
their position they it some bonfires, but having used up all
the fuel they burnt also their furs and their boots, In this
caonmnection Papanin reminded that their hands were as
Black as smokestacks. At last they were sighted and some
men of the crew disembarked and rushed 1o thetr aid.

The first to come gave them a hearty welcome and ask




S stende il ."rrlr.h-mrra i ,I'I.lr:' Spe-
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A destra: maringi del Tavmir
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i ficti secchi.
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| primi womini che li raggiunsero si precipitarono a
festeggiarli e quasi fossero all’uscita di un teatro, a chie-
dere loro autografi: tutto, anche scatole di latta, veniva loro
presentato per la firma. Papanin ricorda che un marinaio,
non avendo altro, gli presentd una scatola di fichi secchi
perché la firmasse. Krenkel lancid il suo ultimo radiomes-
saggio e si dispose, con I"aiuto degli uomini del Taimyr, a
demolire il muro di blocchi di ghiaccio che aveva eretto
attorno all’attrezzatura, per proteggerla. Con I'aiuto dei
marinai fu possibile recuperare tutti i materiali, Il giorno
successivo, 20 febbraio, a bordo delle navi gli esploratori
ricevettero un telegramma di felicitazioni per il lavoro
compiuto nei nove mesi della loro missione, firmato da
Stalin, Molotov, Mikoian ¢ Krusciov, Durante il viaggio di

Sopra: Kalinin, presidente dei
soviel suprent, decorg P:,r;r.;.'ru'.l.l_

I alter @ sinistra: Stalin accoglie

FPapanin.

A SERiSIrT: riceviments in onore

degli esploratori,

Esplaratort ¢ lare familiari rice-

viti da Stalin

Jor their autographs as if they were at the theatre, at the
actors” exit: everything, even tins were handed them for
their autographs. FPapanin reminds that a sailor. having
nothing else, handed him a box of dried fies to sign on.

Krenkel sent his last radio message and with the help
of some sailors of the Taimyr he pulled down the wall
made of ice blocks that he had erected to protect his equip-
ment. Thanks to the help of the sailors they could rescue all
their stuff and eguipment.

On the following day, on February 20, they received on
board a telegram of congratulations for the work accom-
plished during their nine months’ mission. The telegram
was signed by: Stalin, Molotov, Mikoian and Khrushchev.,

During the journey back they met the icebreaker Yer-
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mak, which, according 1o the orders, should rake the
explorers to Leningrad. They went aboard and on March
14 they reached Kronstadt, near Leningrad. Here, aboard
the Yermak, the first official piciures of the return of the
expedition were taken. On the following day they landed in
Leningrad where a celebrating crowd gave them a warm
welcome., A few days later the authorities rendered
honours to the explorers during a great ceremony held ai
the Red Square in Moscow. After the ceremony the explo-
rers and their families were invited fo a great party offered
by Stalin at the Kremlin,

Papanin, Krenkel, Fedorov and Shirshov were awar-
ded with the highest decoration in the USSR: the decora-
tion of the Heroes of the USSR, while the captains of the

In alio a destra: Murmansk-
Dipartimento i Biologia Mari-
g dell ‘universira, Uno degli

aubert con la bandiera dif Poapa-
.

Le alire foro: la tenda della PN-T
af Muser Polare of 8. Pletroburgo.
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ritorno il convoglio fu raggiunto dallo Yermak che aveva
I'ordine di prendere a bordo gli esploratori per ricondurli a
Leningrado. 11 14 marzo lo Yermak amivd a Kronstadt,
vicino a Leningrado. Qui, a bordo della nave, furono scat-
tate le prime fotografie ufficiali del ritormo della spedizio-
ne. Il giorno successivo, 15 marzo 1938, lo Yermak sbarcih
gli esploratori a Leningrado dove furono accolti da una
folla in festa,

Dopo qualche giorno, Mosca tributd grandi onori agh
esploratori con una grande cerimonia sulla Piazza Rossa,
seguita da un ricevimento al Kremlino offerto da Stalin
agli esploratori ed alle loro famiglie.

Papanin, Krenkel, Fedorov e Shirshov furono insigniti
della pit alta decorazione dell' URSS: quella di Evoi dell"U-



nione Sovietica, mentre i capitani delle navi B. Barsukov
(Taimyr), 1. Kostov (Murman) e 1. Ulyanov (Murmantes), il
comandante della spedizione di soccorso A. Ostaltsev ed il
pilota Vlasov furono decorati con I'ordine di Lenin,

L'avventura della PN-1 si era conclusa nel pit comple-
to successo per quel che concerneva i suoi Compiti opera-
tivi e I'Unione Sovietica si poteva proporre sulla scena
interngzionale con rinnovato prestigio: nessuna nazione
che non fosse tecnicamente e scientificamente attrezzata
avrebbe potuto supportare uno sforzo logistico di quell’en-
tita e in quelle condizioni ambientali.

Il valore, la capacita ed il coraggio dei quattro esplorato-
ri vengono ancor pit esaltati se si considera che sopportaro-
no condizioni durissime, quasi inconcepibili se paragonate a
quelle con le quali attualmente si misurano le spedizioni in
Artico: basti confrontare la qualiti della loro attrezzatura -
una tenda, abiti di lana, pelle e pelliccia, una sola radio e
poco pitl - con la qualita dei materiali e delle attrezzature
attuali. La flotta polare e Paviazione dimostrarono nei farti
di poter affrontare qualunque situazione grazie a mezzi di
grande affidabilith ed al ricorso di soluzioni tecniche inno-
vative. Pensiamo, per esempio, che in quegli anni non era
cosa da poco poter dotare i rompighiaccio di aerei da rico-
gnizione adatti al volo nella notte polare, oltretutto smonta-
bili ¢ rimontabili in poche ore ed in grado di decollare da un
campo di ghiaceio improvvisato sulla banchisa, praticamen-
te appena sotto le murate della nave. E pensiamo quale peri-
zia e quale coraggio dovessero possedere quei piloti.

Siamo fermamente convinti che le condizioni storiche
e politiche di quegli anni e dei successivi non abbiano per-
messo al mondo occidentale di valutare appieno la portata
delle imprese polari sovietiche e di porre nel giusto risalto
I molti singoli meriti individuali dei moltissimi womini che
per anni si misurarono quotidianamente con 1" Artico, sulle
basi derivanti, Ci riteniamo fortunati a poter scrivere di
lore in questo periodo, nel quale molte barriere ideologi-
che sembrano definitivamente crollate. Se questo lavoro
riuscisse, almeno in parte, a porre nel giusto risalto il valo-
re di quegli uomini e delle loro imprese, avrebbe senz’al-
tro raggiunto almeno uno dei suoi scopi,

La memoria dell’impresa della PN-1 non venne mai
meno né in URSS, prima, né nelle attuali repubbliche del-
la CSI, dove I'impresa continua a venire celebrata, anche
con interi postali ed annulli, nelle date di anniversario. Ad
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ships: B. Barsukov (Taimyr), I. Kestov (Murman) and T
Ulyanov (Murmantes). as well as the leader of the rescue
expedition A. Ostaltsev and the pilot Vlasov were awarded
with the Order of Lenin.

The NP-I1 mission fiad been a great success and the
USSR, thanks ro it, had gained prestige on the internatio-
nal scene: in fact enly a scientifically and technically
developed nation could support such a logistic effort in
thar environment,

The worth and the ability of the four explorers are
Sfurther exalted if we consider that they endured very hard
conditions of life, indeed almost inconceivable in compa-
rison with the circumstances under which the present
expeditions io the Arctic are made: suffice it 10 compare
their equipment - a tent, wool, leather or fur clothes, a sin-
gle radio and little move - to the equipment used nowadays
for similar expeditions. The Sovier polar fleet as well as
the air force proved to be able to face any situation thanks
o the reliability of their equipment and the innovative
solutions from the technical poine of view. At thai time it
was certainly not an easy task ro provide the icebreakers
with reconnaissance planes able to fly in the Polar night,
and moreover that could be assembled in few hours and
were able to take off on an improvised strip on the ice pack
very near the broadside. Let’s also think of the ability and
the courage of those pilots.

We are persuaded that the historical and political
situation of those vears prevented western countries from
estimating the importance of Soviet Polar enterprises and
[from appreciating the personal merits of the numerous
men that, for vears, daily confronted the Arctic on the drift
stations.

Today, that many ideological barriers seem to have
definitely collapsed, we are pleased to have the chance of
writing about them. If our work succeeded, ar least partly,
in laying right emphasis on the worth of those men and
their undertakings, it would attain one of its purposes.

The memaory of NP-1 drift station has not failed ever
since, either in the USSR, or in the present Russia, where
the enterprise is still celebrated on occasion of iis anni-
versaries alse with postal stationary and cancellations.
After the death of 1. Papanin and O. Schmidr two ships of
the Soviet fleet were christened after them.




Mar SToUpIEs onv NP-1

NP-1 had no post office, although some sources report
that Papanin, who had previously been Postal Officer, had
a cancel specially made for the expedition, but that it had
never been delivered or had got lost. In any case the com-
plete isolation in which the four men lived prevented them
[from exchanging any correspondence.

There are, however, dissenting versions of the facts: the
famous Polar pilot Vodopianov in his Memoirs twice
described Papanin cancelling letters. In his book Towards
the Heart of the Arctic, published one vear after the expe-
dition, referving to Papanin, he wrote: ...he was cancel-
ling the letters that we should have delivered on the main-
land... Twelve vears later in another of his books, The
Pole, the pilot mentioned the cancel again, but no member
of the expedition confirmed the fact. The prevailing api-
nion that we can find in Soviet literature about this fact is
that Vodopianov made a mistake.

The members of the expedition sent some mail o their
Samilies, in particular during the long journev from
Moscow to the North Pole, when they were forced 1o stop
due o bad weather conditions. This happened for sure
SJrom Kholmogory and from Nar'jan Mar: we know that the
responsible of the expedition, Otto Schmids, sent from this
place some private mail. E. Krenkel sent a OSL card 10
attest a radio link thar had taken place on 06.04, 1937 from
Franz fosef Land,

After setting up their base the explorvers gave the pilots
some letters for their families, but, as we have alveady
peinted out, there was no chance of exchanging corre-

Cartodinag QSL di Krenkel invieg-
ta da K Ginseppe, 1937 (RE),
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ulteriore tributo commemorativo, dopo la loro scomparsa,
due unitd navali della flotta sovietica vennero battezzate
col nomi rispettivamente di O. Schmidt e di 1. Papanin.

StuD! PosTaLl suLiA PN-1

La PN-1 non ebbe un ufficio postale, anche se alcune
fonti riportano che Papanin - gia Ufficiale Postale in passa-
to - avesse fatto preparare un timbro postale per la spedizio-
ne, andato perduto o non consegnato. In ogni caso, come
vedremo, non vi furono mai, per tutta fa durata della perma-
nenza sulla banchisa, occasioni di scambiare corrisponden-
za, per I"assoluto isolamento in cui vissero i quattro uomini.

Esistono perd versioni discordanti: il famoso pilota pola-
re Vodopianov, nei suoi libri di memorie, descrive per due
volte Papanin nell’atto di timbrare lettere, Mel suo libro Ver-
ser il cuore dell’Artico, pubblicato un anno dopo la spedizio-
ne, parlando di Papanin scrive: ...timbrava tutte le lettere che
avremmo dovuto consegnare sulla terraferma.... Dodici anni
dope, in un altro suo libro, Pale, 1aviatore torna a parlare del
timbro. Nessun componente della spedizione ha mai perd
confermato lo scambio di corrispondenza ¢ la timbratura
postale durante il periodo di flottazione. L'interpretazione
prevalente di questo fatto - che troviamo nella letteratura
sovietica - ¢ che Vodopianov sia incorso in un equivoco,

La spedizione comunque invid della corrispondenza. In
particolare nel lungo viaggio da Mosca al Polo Nord, in occa-
sione delle soste che furono imposte dal maltempo, gli uomi-
ni della spedizione inviarono comispondenza privata ai fami-
liari. Cid di sicuro avvenne da Kholmogory e da Mar’jan Mar:
da quest’ultima localiti & nota una corrispondenza privata del
direttore della spedizione, Otto Schmidt. Da Francesco Giu-
seppe E. Krenkel invid una cartolina Q8L ad attestazione di
un collegamento radio avvenuto in data 06.04.1937. Gli
esploratori affidarono ai piloti di ritorno dalla banchisa, dopo
I"allestimento della base, alcune lettere destinate alle famiglie.

Come abbiamo visto in precedenza non vi fu nessuna
occasione di scambio di corrispondenza, durante la deriva.
Forse 'unica occasione avrebbe potuta esser fornita dal
volo di Chacalov, che pert non riusci ad avvistare la PN-1,
Del resto anche Papanin descrive il plico di corrisponden-
Za che gli fu recapitata da Vlasov. pochi giormi prima del-
I"evacuazione, come I'unica posta che gli esploratori aves-
sero ricevato dopo la loro partenza da Mosca. inoltre, a
bordo dei rompighiaccio che evacuarono la stazione non



esisteva ufficio postale e neppure lo Yermak, sul guale
Papanin e i suoi uomini vennero trasferiti durante la navi-
gazione di ritorno, aveva un ufficio postale,

Krenkel spedi per posta i QSL che confermavano le
avvenue radiocomunicazioni con la PN-1, ma li spedi da
Muosca, dopo il ritorno della spedizione, a partire dalla fine
di Marzo del 1938,

Tuttavia esiste almeno un documento postale che si pos-
sa collegare alla PN-1: il Commissariato Popolare delle
Comunicazioni emetteva il 26 Febbraio 1938 - ciogé mentre
la spedizione era ancora sulla via del ritorno - una busta spe-
ciale sulla quale figurano quattro aerei in volo sopra la sta-
zione derivante PN-1 (Disegno verde su fondo bianco). Mol-
te di queste buste vennero usate per la normale corrispon-
denza, ma una piceola quantith fu annullata il giomo dell ar-
rivo a Leningrado dello Yermak, con a bordo gli esploratori,
Lin piccolo numero di gueste, viaggiate con raccomandazio-
ne, in regola con le norme filateliche in quanto affrancate con
1 valori commemorativi della spedizione aerea al Polo Nord
effettuata per installare la stazione (Yvert 617-620) ed annul-
late a Leningrado il 15.03.1938 possono essere a buon dirit-
to ritenute gli unici documenti postali inerenti la PN-1

Segnaliamo inoltre che nel Catalogo Americano di Posta
Aerea, pubblicato negli USA nel 1966, questa busta viene
classificata come documento del volo di evacuarione della
PN-1. Evidentemente questa classificazione & errata, poiché
non vi fu nessun volo per evacuare la stazione. Forse fu pro-
prio il volo di ncognizione di Viasov che ingenerd I equivoco.

15,08 1938 raccomandara e
Lemingrado (RRR L

spondence during the drift. The only opportunity could
have been Tochkalov's flighe, the pilot, however, could not
sight NP-1. Papanin, describing the correspondence that
Vlasov gave him a few days before the evacuation, says
that it was the only mail thar the explorers had received
dafter leaving Moscow. Moreover on board the icebreakers
that evacuated the base there was no post office, neither
the Yermak, where the explorers were transferrved during
their journey back, was provided with a post office.

Krenkel sent the QSL cards attesting the radio commu-
nications with NP-1 from Moscow afier their return, from
the end of March 1938 on.

Nevertheless there is at least a postal document that
can be connected with NP-1: on 26 February 1938 - as the
expedition was on its way back - the Polar Commissariat
af Communications issued a special cover on which four
planes flying over NP-1 are represented (The drawing is
green on a white ground). Many of these envelopes were
used for normal corvespondence, but only few af them
were cancelled on the day of the explorers’ arrival in
Leningrad on board the Yermak. A small nuwmber of these
regisiered vovaged covers, franked with commemorative
postage stamps of the air expedition performed to set up
the station (Yvert 617-620) and cancelled in Leningrad on
15.03.1938 correspond to the philarelic rules and can be
rightly considered the only postal documenis concerning
NP-1 drift station,

Besides, we want to point aut that in the American Air
Mail Catalogue published in the USA in 1966 this cover
was classed as a document of the evacuation flight of NP-1.
This definivion is obviously wrong because no flight was
used for the evacuarion of the drift sration, Mavbe it was
Vlasov’s reconnaissance flight that was misleading.




ANNULLI POSTALT SPECIALT FIGURATI,
COMMEMORATIVI, BF (5010 rEr 14 PN-1)

PN-1.{Amm).l

BoLLl COMMEMORATIVI
25° anniversario dell’inizio della deriva.

PN-1.BF.1  30° anniversario PN-1; Mosca, 21.05.1967. Krasnojarsk; 21.05.1962.
PN-1.BE.2  40° anniversario PN-1:; Mosca, 21.05.1977 PN-1.{Amm).2 25° anniversario dell'inizio della deriva.
{vedi PN-1. IPC.2). Kiew; 21.05.1962 (vedi PN-1. BC.5).
Per Polarfilia '77 (vedi PN-1. 1PC.4).
PN-LiAmm).3 25° anniversario dell’inizio della deriva.
PN-LBE3  90° anniversario nascita 1. Papanin; Erfurt Leningrado; 21.05.1962.
{(DDR), 26.11.1984.
PN-1.(Amm).4 25° anniversario della chiusura.
PN-L.BF.4  75% anniversario nascita Fedorov; Bendeiri, Arcangelo; 19.02.1963.
10.04. 1985 (vedi PN-1. IPC.8).
PN-1.(Amm).5 40" aniversario della stazione.
PN-1.BF.5 50° anniversario PN-1; Mosca, 21.05.1987 Per Polarfilja '77.
(vedi PN-1. IPC.11). Mosca; 14/22.05.1977.
PN-1.BE6  50° anniversario PN-1; Arcangelo, 21.05.1987 PN-L.iAmm).6 Prof. Otto Schmidt.
(vedi PN-1. CC.16). Mosca; 24/26.10.19738,
PN-1.LBE.7  50° anniversarioc PN-1, Leningrado, PN-1.(Amm).7 75% anniversario E. Krenkel.
21.05.1987 (disegno come il precedente). Mosea; 15.11.1978.
PN-1.LBF8  50° anniversario PN-1; Berlino (DDR), PN-1.(Amm).8 #5% compleannao di 1. Papanin.
21.05.1987. Mosca; 26.11.1979,
(Club dei Radiotelegrafisti
PN-LBES 100" anmiversario nascita 0. Schmidt; di Radio Mosca),
Moghilev, 30.09.1991 (vedi PN-1. IPC.14). )
o PN-LiAmm).9 85° compleanno di 1. Papanin. Arcange-
PN-1.BE10 50" anniversario PN-1: Alba Julia (Roma- 1 Sl lo; 26.11.1979,

nia), 21.05.1987 (vedi PN-1. BC.14).
PN-L{Amm).10 B85° anniversario di Papanin. Busto del-

PN-L.BF.11 100° anniversario nascita . Papanin; Seba- I'esploratore con tenda e aerco. 1894 -

stopoli, {Ucraina) 26.11.1994 (vedi PN-1. 1985, Diametro 48 mm.
BC.21). {Q}
i i ! PN-1.(Amm).11 50° anniversario della Stazione E.
PN-1.BF.12 1({)° anniversario nascita 1. Papanin; Mur- - Krenkel, sull'isola di Heissa (Terra di
mansk, 26.11.1994 (vedi PN-1. IPC.15). Francesco Giuseppe),
Py
PN-1.BF.13: 60° anniversario PN-1; Mosca, 21.05.1997 SEIE PN-1.(Amm).12 Stazione E. Krenkel, volto di E. Krenkel
{Vedi PN‘i. HE.EU}- @' _f_‘}{; e le“da P‘N_l_

PN-1.BF.14 60° anniversario PN-1; San Pietroburgo,

PN-1.{Amm).13 Stazione E. Krenkel.
21.05.1997 {vedi PN-1. IPC.17).
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PN-1{Amm).14 507 anniversario delle stazioni derivanti.
Bollo rotondo con foglie di alloro e let-
tera L.

PN-L(Amm).15 90° anniversario della nascita di I. Papanin.

PN-L(Amm).16 60° anniversario della PN-1. Murmansk:
21.03.1997.

PN-1.(Amm).17 Nave [. Papanin.

RiMANDI

Forniamo qui di seguito I"elenco dei bolli commemorati-
vi inerenti la PN-1, prodotti e utilizzati con indicativo della
stazione, sulle successive stazioni derivanti Severnij Poljus.

Le loro riproduzioni si trovano nei capitoli dedicati alle
basi che le utilizzarono,
PN-26.AMM.4 75° anniversario di Fedorov.
PN-26.AMML5 807 anniversario di Cherchov.
PN-28.AMM.11 50° anniversario delle stazioni derivanti.
PN-29.AMM.10 50° anniversario delle stazioni derivanti.
PN-30.AMM.13 50° anniversario delle stazioni derivanti,

INTERI POSTALI COMMEMORATIVI

URSS
Impronta di valore ordinario da 4k. Stampa-
to il 25.04. 1962,
25% anniversario della stazione.

PN-LIPC.1

PN-LIPC.2: fmprramta of vilore
orrelinarrior do 4k,
1967, per il 30° anniversario
della PN-1 {Ch
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PN-LIPC.3 E. Krenkel. Stampato il 16.10.1973
Impronta di valore ordinario da 4k (C),

PN-LIPC.4: 40° anniversario della PN-1. Stampato il
14.04.1977. Intero per Posta Aerea, impron-
ta di valore speciale da 6k (R).

PR B

PN-LIPC.5 40° anniversario del volo dell' AN N® 25
stampato il 03.06.1977. Intero per Posta
Aerea; impronta di valore speciale da 6k (C).
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PN-LIPC.6 Cherchov. Impronta di valore ordinario da 4k, FR-1LIPC.H- 50 anniversario del. volo dell' AN-23 sulla rol-

Stampato il 19.12.1986.
Impronta di valore speciale da 5k (C),
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PN-LIPC.7 Ouo Schmidt. Impronta di valore ordinario D e L _
da 4k. Stampato il 11.08.1981 (C). PN-LIPC.10 50° anniversario del volo Mosca - San Jacin-
5 to (USA). Stampato il 30.01.19587. Impronta

E_H'ﬁa_ ; di valore speciale da 5k (C).
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PN-LIPC.8 Fedorov. Impronta di valore speciale da 5k. PN-LIPC.11 50° anniversario della ‘PN_I' Stampato il
Stampato il 11.03.1985 (C). ;E‘.:é.]gﬂﬁ. Impronta di valore speciale da
3k (C).
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PN-LIPC.12 E. Krenkel. Impronta di valore ordinario da 5k.
Stampato il 18.07.1983 (C).
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PN-1.IPC.13 O. Schmidt. Impronta di valore ordinario da 7k.
Stampato 1l 12.04.199] (C).

PN-1.IPC.14 O. Schmidt. Impronta di valore ordinario da 7k.

Stampato il 27.05.1991 (C).
Emesso per Polarfilia "91 a Moghilev (C).
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PN-1L.IPC.15 [. Papanin. 1{X)° anniversario della nascita.
Impronta di valore ordinario A. Stampato il
15.06.1994 (R).

PN-LIPC.16 Commemorativo del volo Mosca - PN-1 -
Vancouver. Impronta di valore ordinario A.
Stampato il 21.02.1997 (C).
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PN-LIPC.17 60° anniversario della PN-1. Stampato il
21.03.1997. Impronta di valore ordinario A

(C).




Ricordiamo inoltre 1'Intero Postale dell’URSS con
impronta di valore ordinario da 5k. stampato il 26.01.1983
¢ dedicato alle Stazioni Scientifiche Derivanti .

BusTE COMMEMORATIVE
E CARTOLINE ILLUSTRATE COMMEMORATIVE

BustE

PN-1.BC.1
Busta commemorativa emessa dalle Poste Sovietiche il

26.02.1938. Mlustrazione di quattro aerei sulla stazione,
accennati i guattro ricercatori (ER).
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PN-1.BC.2
Busta commemorativa con illustrazione ovale, bandiera e

quatiro aerei.
Testo: 25 anni di ricerca sovietica nell'Artico Centrale (R).

79

PN-1.BC.3
Come la precedente, ma in formato pil grande (mm

252x146) (RRRR).

pN'llBClr‘
Busta commemorativa per il 25° anniversario dell’inizio
della deriva. Leningrado 21.05.1962 (C).

PN-1.BC.5
Busta commemorativa per il 257 anniversario della stazio-

ne, in tiratura di 200 esemplari. Kiev 21.05.1962 (RRR).

PN-1.BC.6 Busta commemorativa per il 25° anniversano
dell’evacuazione della PN-1. Arcangelo 19.02.1963 (RRR).



PN-LBC.7

Busta commemorativa per il 30° anniversario della stazio-
ne. Aerei che sorvolano i quattro ricercatori alla stazione
(disegno come da PN-1.IP.2).

PN-1.BC.8

Busta commemorativa per il 407 anniversario della stazio-
ne. Commissione polare della filiale di Mosca della Societi
Geografica dell’URSS, in due diverse dimensioni (C).

PN-L.BC.9
Busta commemorativa per il 40° anniversario, in occasione
dell’esposizione postale polare. Mosca, maggio 1977 (RRR).

PN-1.BC.10
Busta commemorativa per I'85° compleanno di Papanin.

Emessa dalla filiale di Mosca della Societi Geografica del-
I"URSS (C).
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PN-1.BC.11

Busta commemorativa (formato lettera lungo) per 1'85°
compleanno di Papanin, emessa dal Club dei Radiotele-
grafisti di Radio Mosca (RR).
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PN-1.BC.12 Busta commemorativa per il 50° anniversario
della stazione, raffigurante in blu la rotta della spedizione.
Arcangelo marzo 1987 (R).
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PN-1L.BC.13 Busta commemorativa (AARI) per il 50° anni-
versano della stazione, raffigurante i quattro esploratori con la

bandiera. Sullo sfondo il Polo con tenda, antenna radio ¢ auro-
ra boreale (C).

PN-1.BC.14 Busta commemarativa realizzata dall’ Asso-
ciazione di Filatelia Tematica Polare di Alba Julia (Roma-
nia), per il 507 anniversario della PN-1 (C).
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PN-1.BC.15 Busta commemorativa emessa dalla DDR per
il 50° anniversario della PN-1 (R).
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PN-1.BC.16 907 anniversario di Papanin. Busto dell’e-
sploratore, tenda e antenna radio. Impressione in blu su
busta bianca (stampa privata7) (R).
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PN-1.BC.17 Busta commemorativa realizzata dalla Litera-

turmaja Gazeta per il H)° anniversario di Papanin. Busto

dell’esploratore in bianco-nero (R).
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PN-1.BC.18
Busta commemorativa per il 90° anniversario di Papanin,
emessa dall’Unione degli ascoltatori di Radio Mosca pres-

s0 la Casa del DGF; Erfurt (DDR).

PN-1.BC.19
Busta con ritratto dell’esploratore, in nero (C).

(e
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PN-L.BC.20

Busta commemorativa per il 60° anniversario della stazio-
ne emessa dalla Russian Geographic Society (G&G) in
tiratura di 500 esemplari e raffigurante in viola chiaro i
quattro esploratori e la bandiera e in blu scuro la tenda nel-

la notte polare (C).
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PN-1.BC.21

Busta commemorativa emessa dalla Russian Geographic
Society (G&G) nel 1994 in occasione del 100° anniversa-
rioc della nascita di [.Papanin raffigurante 1’esploratore a
mezzo busto, tenda, bandiera e aereo. Emissione in 1500
esemplari (per il museo Polare di San Pietroburgo) (C),
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PN-1.BC.22

Busta commemorativa (G&G) in tiratura di 600 esemplari,
realizzata per la nave Otto Schmidt, in occasione del 100°
anniversario della nascita. Murmansk; 30.09.1991 (C).

PN-1.CC.3
NP-LOC3
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PN-1.BC.23
Busta (G&G,1992), in tiratura di 1000 esemplari, comme-
morativa di E. Krenkel (C).

Rivianni
PN-29.B5.1  busta di servizio della PN-29, commemo-
rativa del cinquantenario delle stazioni
derivanti.
CARTOLINE
PN-1.CC.1

Cartolina fotografica con illustrazione dei quatiro esploratori.
NP-1.CC.1
Photographic card with picture of the four explorers,

PN-1.CC.2

Cartolina fotografica con illustrazione di bandiera con
ritratto di Stalin, globo terrestre con tragitto della deriva e
ritratto dei quattro esploratori.

NP-1.CC.2

Photographic card with picture of a flag with portrait of
Stalin, the globe with the way of the drift and portrait of
the four explorers.

PN-1.CC.3

Cartolina con illustrazione del globo terrestre con tre ban-
diere e ritratti dei quattro esploratori. Emissione: Isd. Soju-
sfoto Foto Chudoschin, Mosca (RRR).

NP-1.CC.3

Card with picture of the globe with three flags and por-
traits of the four explorvers. Issue: Isd. Sojusfoto Foro Chu-
dashin, Moscow.




PN-1.CC4

Cartolina col ritratto (busto) dei quattro esploratori.
Emissione: Isd. Sojusfoto Foto Chudoschin, Mosca (RRR).
NP-1L.CCH4

Card with portrait (half-lenght photograph) of the four
explorers.

Issue: Isd. Sojusfore Foio Chudoshin, Moscow.,

PN-1.CC.5

Cartolina con illustrazione dell’evacuazione della stazione.
Emissione; Isd. Sojusfoto Foto Chudoschin, Mosca e sigla
W 27156-1000.

NP-1.CC.5 C

Card with picture of the evacuation of the starion.

Issue: Isd. Sojusfore Foto Chudoshin, Moscow and abbre-
viarion W 27156-1000,

PN-1.CC.6

Cartolina fotografica spagnola per il 207 anniversario della par-
tenza della spedizione della PN-1, emessa a Valencia (REEE).
NP-1.CC.6

Spanish photographic card for the 207 anniversary of the
PN-1% expedition, issued in Valencia.

PN-1.CC.7

40° anniversario della stazione. Cartolina in hingua inglese
per Polarfilja "77 a Mosca.

NP-1.CC.7

40 anniversary of the station. English card for Polarfija
77 in Moscow.

PN-1.CC.3
NP-LLCC.B

PH-1.CC.6
NP-1.CC.00

2 duk e sl o8 P due o B, i |
e |
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PN-1.CC.38

Cartolina Maximum per 1'emissione del valore da 4k com-
memorativo di E. Krenkel (Yvert 39335). Mosca 1973 (C).
NP-1.CC.8

Maximum card for the emission of the 4k valve, comme-
morative of E. Krenkel (Yvert 3935), Moscow, 1973

PN-1.CC.9

Cartolina di grosso formato, per 1'80° compleanno di
Papanin realizzata dalla filiale moscovita della Societd
Geografica dell’ URSS.

Mosca 26.11.1974,

NP-1.CC.9

Big-size card, for the 0% birthday of Papanin made by the
Muscovite affiliate of the Geographic Society of the URSS
Moscow 26.11. 1974,

PN-1.CC.10-15

Serie di sei cartoline per il 50° anniversario della

PN-1, annullate come maximum a Mosca (C).
NP-1.CC.I10-1I5 Set of six cards for the 507 anniversary of

the PN-1, cancelled as maximum in Mascow.
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PN-1.CC.16

Cartolina speciale per il 50 anniversario della PN-1 emes-
sa dalla DDR (R).

NP-1.CC.16

Special card for the 50 anniversary of the PN-1 issued by
DDR,
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PN-1.CC.17-20

serie di quattro cartoline commemorative per 1l 60° anni-
versario della stazione. Le illustrazioni riproducono le pri-
me pagine dei giornali dell’epoca (C).

NP-1.CC.I7-20

Set of four special cards for the 60 anniversary of the sta-
tion. The pictures show the first pages of the papers of the
Hime.
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Olire a queste ricordiamo:

I. Sene di cartoline artistiche atte all’uso postale,
emesse nel 1938, Soggetti pittorici inerenti la PN-1 (ER),

II. Venne emessa a partire dal 1938 una nutrita serie
di cartoline fotografiche, atte all'uso postale, tratte dalle
fotografie ufficiali dei partecipanti alla spedizione, scat-
tate alla partenza della spedizione, durante la deriva, al
momento dell’evacuazione, a bordo dei rompighiaccio
sulla rotta di ritorno e durante le trionfali accoglienze che
vennero tributate ai quattro esploratori, Molti fra 1 sog-
getti per queste cartoline sono tratti dalle fotografie ori-
ginali che sono servite per illusirare le pagine di questio
capitolo.

Begides these we mention:

L Ser of artistic cards to post, issued in 1938, with pictures
concerning the PN-1.

Il. A large set of photographic cards to post has been
isswed since 1938, The cards have been taken from the offi-
cial photos of the travellers and they show the departure of
the expedition, the drift, the evacuation, the ice breakers
on the way back and the trivmphal welcome given to four
explorers. Many of the subjects for these cards were taken
from the original photos that served 1o illustrate the pages
af the present chapier.




POSTAGE STAMPS
Here below we deal with the commemorative philatelic
issues dedicated by the Sovier Postal Services 1o NP-1 and
its protagonisis. Some of these issues will be considered also
in the following chapters, as it is also important to analyse
them for what concerns their use in the franking of the cor-
respondence coming from the drift stations.

I. While the ships that had rescued the NP-1 men were
stifl navigating in the Atlantic, on 25 February 1938 the
Sovier Postal Services issued a series of four values Air
Expedition to the North Pole commemaorating the setiing
up of the station. (Yvert 617-620). The 10 and 20k values
represent the course followed by the planes, which are siy-
fized in the illustration, all the stops of the expedition are
marked. (On the 30k value there is a detailed representa-
tion of the cargo plane AN-6; it is an air mail postage
stamp issued fogether with some others on 23 December
1937 - Yvert PA 62 -). On the 40 and 80k values the Soviet
flag at the North Pole is represented as well as the four sty-
lized planes. Both values were also issued in the non perfo-
rated version, the non perforated 40k is the rarest. The 10k
may have variations in colowr of the ground. The 40k and
80k are among the verv few Soviet stamps printed on a
paper treated with colowred silk threads. The preliminary
sketches of all the series were made by the graphic desi-
gner Zavialov,

1. On 21.06.1938 the series of four values Rescue of
Papanin's Polar Mission was isswed (Yoert 647-650). On
the 10k and 20k values the four explovers waiting for the
rescue ships are represented, while on the 30k and 50k
they are shown on board the Taimyr, The 30k value exisis
alsa without perforation,

HI On 29.11.1955 there was the issue of three values
Scientific Drift Stations North Pole (Yverr 1768-1770).

IV, The | rouble value of the previous issue was reis-
sied in souvenir sheet of four values on 20,09, 1958 ( Yoert
Bloc 28). The varieties of this emission are described in
the NP-6 chapier,

V. On the 25 anniversary of NP-1, on 21.05.1962, the
previows souvenir sheet was overprinted with the wording,
in red, on three lines:

25 years / from the beginning of the work at NP-
1/1937-1962 (Yvert Bloc 31).

853

FRANCOBOLLI

Accenniamo qui di seguito alle emissioni filateliche
commemorative dedicate dalle Poste Sovietiche alla sta-
zione derivante PN-1 ed ai suoi protagonisti. Alcune di
queste emissioni verranno ricordate anche nei capitoli suc-
cessivi, quando si renderd utile analizzarle nella prospetti-
va dell'utilizzo che ne venne fatto nell'affrancatura della
corrispondenza proveniente dalle stazioni derivanti.

I. Mentre le navi che avevano salvato gli uomini della
PN-1 erano ancora in navigazione nell’ Atlantico le Poste
Sovietiche emisero, il 25 febbraio 1938, una serie di quat-
tro valori Spedizione aerea al Polo Nord, commemorativa
dell'istituzione della stazione (Yvert 617-620). I valori da
10K e 20k raffigurano la rotta degli aerei, che appaiono sti-
lizzati sulla vignetta, con tutti i punti nei quali la spedizio-
ne effettud delle soste. (Un'immagine dettagliata dall’ae-
reo da trasporto AN-6 compare nel valore da 30k, per posta
aerea - Yvert PA 62 - emesso, con altri, il 23 dicembre
1937). Sui valori da 40k e 80k compare una bandiera
sovietica sul Polo Mord e di nuovo i quattro aerei stilizza-
ti. Questi ultimi due valori esistono anche non dentellati; il
pitt raro ¢ 11 40k non dentellato. 11 10k pud presentare
variazioni del colore dello sfondo. I valon da 40k ¢ B0k
sono fra quei pochi francobolli sovietici stampati su carta
con fili di seta colorata. | bozzetti di tutti i valori della serie
furono eseguiti dal grafico Zavijalov,

IL 11 21.06.1938 fu emessa le serie di quattro valori
Salvataggio della missione polare di Papanin (Yvert 647-
6500). Sui valori da 10k e 20k sono illustrati | quattro esplo-
ratori in attesa delle navi di salvataggio, mentre su quelli
da 30k e 50k gli esploratori vengono raffigurati a bordo del
Taimyr, 11 50k esiste senza dentellatura.

III. 29.11.1955: emissione di tre valori Stazioni scien-
tifiche derivanti Polo Novd (Yvert 1768-1770),

IV. 1l valore da 1r della precedente emissione fu rie-
messo in fogliewo di quattro valori il 26.09.1958 (Yven
Bloc 28). Le varieta di questa emissione sono descritte nel
capitolo dedicato alla PN-G,

Y. Per il 257 anniversario della PN-1, il 21.05.1962, i
toglietto precedente fu sovrastampato con la dicitura, in
rosso, su tre righe:

25 anni / dall'inizio dei lavori della stazione PN-1 /
1937-1962 (Yvert Bloc 31)



Le sovrastampe furono eseguite tipograficamente in
due tirature diverse. Nella sovrastampa di tipo I la lunghez-
za della prima riga del testo & di 26 mm., quella della secon-
da riga di 62,5 mm. L'altezza totale & di 18,2mm. Nella
sovrastampa di tipo II la lunghezza della prima riga & di
26,5 mm., la seconda misura 63,2 mm e I"altezza totale & di
17,6 mm. Il trattino orizzontale superiore del numero 5 del-
la cifra 25 si presenta breve nel tipo I e lungo nel tipo 1L

Entrambi i tipi di sovrastampa furono eseguiti sulle
rimanenze del blocco emesso quattro anni prima ¢ la
sovrastampa fu impressa su tutte e tre le varieta del blocco
emesso nel 1958 ingenerando cosi una certa quantita di tipi
diversi. La tiratura del blocco sovrastampato fu esigua
(60000 esemplari complessivi) e solo una piccola quantiti
venne adoperata sulla corrispondenza spedita dalle stazio-
ni derivanti operative all'inizio degli anni "60).

VL 26 Otobre 1966: Emissione di un valore da 4k
commemorativo del 75° anniversario della nascita di Otto
Schmidt (1891-1956) (Yvert 3156).

VIL. 23 Maggio 1973: Emissione di un valore da 4k
commemeorativo del 70% anniversario della nascita di Ern-
st Krenkel (1903-1971) (Yvert 3935).

Il ritratto del radiotelegrafista ha sullo sfondo I'illu-
strazione dei tre momenti salienti dei suoi trascorsi artiei.
Sulla sinistra del ritratto, in basso la vicenda del Celjuskin
ed in alto I'antenna radio che diffonde il segnale ad onde
concentriche RAEM. Sulla destra I'aurora boreale illumina
il campo e le antenne radio della PN-1.

VII. 25 Dicembre 1979: Emissione del valore da 4k
dedicato alla nave per ricerche scientifiche E. Krenkel
(Yvert 4634).

IX. 24 Novembre 1980: Emissione del valore da 10k
dedicato alla nave per ricerche scientifiche Ot Schmidt
(Yvert 4754).

X. 25 Ottobre 1988: Emissione del valore da 20k dedi-
cato al 50° anniversario della prima stazione di ricerche
nell’ Artico Polo Nord - 1 (Yvert 5563). Vengono illustrati:
una carta dell’Artico, il rompighiaccio Sibir ed alcuni
uomini sulla banchisa.

ERINNOFILI
PN-1.E.1/4:
Mel n® 7 del 1975 la rivista Sammler-Express della
DDR pubblich una vignetta commemorativa poco nola

Foglietto di 4 valori da {r emes-
so il 26,09, 1958 ( Yoert Bloch 28).
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The overprints were made in wo priniings ypographical-
Iy different. In the overprinting of the first rvpe the first fine is
26 mm long, and the length of the second line is 62.5 mm. The
total height is 18.2 mm. In the overprint of type 11 the first line
is 26.5 mm long and the second line is 63.2 mm long and the
total height is 17.6 mm. The horizontal dash of figure 5 in num-
ber 25 is short in the first tupe and long in the second type.

Both overprint types were realized in the renuant of the
block issued four years before and the overprint was prin-
ted on the three varieties of the block issued in 1958, thus
creating a certain number of different types. The printing
of the overprinted block consisted of 60,000 copies only
and just a small nwmber was used for the correspondence
semt from the operative drift stations at the beginning of
the sixries.

VI On 26,10.1966 a 4k value commemarating Otto
Schmidt’s 75" birth anniversary (1891-19356) was issued
{Yoeerr 3156).

VII. On 23051973 a 4k valwe commemorating F
Krenkel’s birth 70 birth anniversary (1903-1971) was
issued (Yoert 3935).

The radiotelegraphist is portraved on a ground where
the three most imporiani moments concerning his stayv in
the Arctic are represented: on the bottom left vou can see
the vicissitude of the Chelyuskin, on the rop the aerial
transmitting the concentric wave signal RAEM and on the
right the awrora borealis illuminating the camp and the
radio aerials of NP-1.




VIIL On 25.12.1979, 4k value issue, dedicated 1o
scientific research vessel E. Krenkel (Yvert 4654).

IX. On 24111980 [0k value issue, dedicated to scien-
tific research vessel Otto Jchmidt ( Yverr 4754).

X. On 2410 1988 20k value issue, dedicated 1o 500
anniversary of first station of research in Arctic North
Pole-1 {Yverr 5563).

Picture of an Arctic map, ice-breaker Sibir {and some
men on the pack).

LABFLS

In the 7 issne of Sammler-Express, 1975, a comme-
morarive ilustration was published in the DDR. It had
been issued by the Spanish Republic and is little-known. It
portraved the explorers’ farewell in Moscow, just before
their departure for the North Pole. It turned out that it was
not the only iflustration issued, but that it belonged to a
series issued in Spain by the Association of The Friends of
the Soviet Union. On each illustration there is the abbre-
viation, in Spanish, of the name of the association (AUS;
Amigos Union Sovietica), the face value is 10cts. Each
illustration has a different wording: on the first there is
The Heroes of the Pole, on the second The Heroes of the
Expedition to the Pole, on the third The Leader of the
Expedition and his son, on the fourth, in Catalan langua-
ge, In honour of the Soviet Union, 1937, The four men
wintering at the Pole. The first three illustrations derive
from pictures aken at Moscow central aivport on 24 or 22
March 1937, before the departure of the expedition. These
details have been cleared up by Viadimir Schmidi, one of
Chteer Schmic's ehildren, who was on the spot ai that time,
Onte Schmide was notr particularly interested in philately,

R IOV A T
——

e,

REPUBLICA ESPANOLA
# CENSURA 8

Busta affrancatd con etichelte
erinmafile spagnole (RRRE)
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emessa dalla Repubblica Spagnola. Erano raffigurati gli
addii, a Mosca, dei partecipanti alla spedizione che parti-
vano per il Polo Nord. Risulth perd che non era stata I'u-
nica vignetta emessa, ma faceva parte di una serie emessa
in Spagna dall'Associazione degli Amici dell’Unione
Sovietica. Quattro vignette di questa serie furono dedicate
alla spedizione della PN-1. Su ogni vignetta sono indicati,
in spagnolo, il nome abbrevviato dell’associazione (AUS:
Amigos Union Sovietico) e il valore nominale: 10 cts.
Ogni vignetta presenta un testo differente; sulla prima: Gli
eroi del Pole, sulla seconda: Gli eroi della spedizione al
Pole: sulla terza: Il capo della spedizione con suo figlio;
sulla quarta, in lingua catalana: In onore dell”Unione
Sovietica, 1937, I guattro svernanii al Polo. La illustrazio-
ni di tre delle vignette sono ricavate dalle fotografie scat-
tate il giorno 21 o il giomo 22 marzo 1937, prima della
partenza della spedizione, all’aereoporto centrale di
Mosca. Questi particolari sono stati chiariti da Vladimir
Schmidt, uno dei figli del direttore della spedizione, che si
trovava sul luogo in quei giorni. Otto Schmidt non dimo-
strava un particolare interesse per la filatelia, ma dava
grandissima importanza alla documentazione fotografica ¢
cinematografica delle sue spedizioni artiche. Per sua ini-
ziativa ad ogni spedizione, nel momento giusto e nel posto
giusto, c’erano i fotoreporter. Tutti i giornali e le niviste,
infatti, riportarono le foto scattate all’aereoporto. Su que-
ste prime tre vignette compare, sullo sfondo, un AN-7 con
la scritta Aviazione Artica sulla carlinga.

La quarta vignetta della serie & tratta da una fotografia
scattata al momento della separazione della squadra di
Papanin da Otto Schimdt, prima che ripartisse dalla ban-
chisa con gli aerei che avevano allestito la base.

Alcune di queste vignette furono usate regolarmente o
irregolarmente anche su corrispondenza viaggiata, come
quella qui di seguito riprodotta.

Esse rappresentano comunque la prima testimonianza



della celebrazione di tipo filatelico della spedizione di
Papanin.

PN-1.E.5

Erinnofilo commemorative numerato e non dentellato
riproducente il francobollo Yvert 3935 (Krenkel). Emesso
dall’ Associazione Filatelica Pansovietica, venne venduto a
15k. Lo si ritrova su alcune buste, affrancate con il 4k
commemorativoe di E. Krenkel.

PN-1.E.6

Etichetta erinnofila Filatelistijesakya Viistavka per
Polarfilja '77, raffigurante la tenda, i quattro esploratori e
un aereo (vedi PN-1.B5.9).

88

but took the photographic and cinema records of his e.::pév
ditions very seriously. In fact he always sent press-photo-
graphers to the right place at the right moment. All the
newspapers and magazines published the pictures taken at
the airport. On these firsi three illustrations an AN-7 can
be seen on the ground with the wording Arctic Air Force
on the fuselage.

The fourth illustration of the series refers to a picture
taken when Papanin'’s team parted from Qo Schmidr,
before he left the ice pack with the planes that had carried
the equipment and the material for the base.

Some of these illustrations were used as special franking
on philatelic envelopes, as the one reproduced here below.

They are, however, the first evidence of the celebration,
by means of stamps, of Papanin’s expedition.

NP-1.E.5

A commemorative label, numbered and not perforared,
reproducing the postage stamp Yoert 3935 (Krenkel) was
issued by the Pansovietic Philatelic Association, its cost
was 15k, It can be found on some covers franked with the
4k E. Krenkel commemarative stamp.

NP-1.E.6

There is a label: Filatelistijesakya Vlistavka, for Polar-
fila "77, representing the tent, the four explorers and a pla-
ne (1975),




NP-2

OFENING DAY 012.04.1950)

STATiON

SET UP THROUGH I airplane

COORDINATES 76°02°N - 166° 30° E

CREW SHIFTS I

1" SHiFT:

LEADER M. Semoy, from 02.04.1950
fo 11.04.1951 (376 days)

CREW I7 men

DRIFTED KM 2,600

AVERAGE SPEED .71 km/iday

STATION EQUIPMENT

10 tents - 1 tractor - 1 motor vehicle
UAZ 4xd - [ 24-volf current generator

- kerosene and gas stoves
EVACUATION DAY 11.04.1951
REAsON
FOR EVACUATION Repeated breaks of the floe
COORDINATES BI°d5'N - 167° 48" E
ToTAL DURATION 376 days
TOTAL KM COVERED 2,600

It seems rather difficult to reconsiruct the story of PN-2 on
the basis of the documents kepi in the AART files, as this sia-
tion ariginated from thar complex aperation that was the high
latinede air expedition Sever 5. We already mentioned Arciic
expeditions, above all in the first posi-war period, were not
separated from military operations. The documenis concer-
ning military aceivities are not kept in AAR! archives, bui in
the ones of the Ministry of Defence and of various Russian
intelligence service (military, political and civil), The docn-
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GIORNG
D1 APERTURA

TRAMITE
COORDINATE

PN-2

02.04.1950
1 aereo
76° 02'N - 1667 30° E

TURNI D1 AVVICENDAMENTO

DEL PERSONALE

I TURNG
COMANDANTE

PERSONALE
KM PERCORST
VELOCITA MEDIA

EQUIPAGGIAMENTO
DELLA STAZIONE

1

M. Somov; dal 02.04.1950
al 11.04.1951 ( 376 giorni)
17 vomini

2600

1,71 km/giorno

10 tende - 1 trattore - 1 automez-
zo UAZ 4x4 - 1 generatore di
corrente 24 Volt - stufe a kerose-
ne ¢ a gas

GIoRNO DI EvaCcUAZIONE  11.04.1951
MoTivo DELLA CHIUSURA Rotture ripetute del lastrone

COORDINATE
DURATA TOTALE
KM TOTALL PERCORST

B1° 45' N - 167° 48’ E
376 giorni
2600

Ricostruire la storia della PN-2, sulla base della
documentazione conservata negh archivi dell’ AARI
appare piuttosto difficoltoso in quanto questa stazione
prese origine da quella complessa operazione che fu la
spedizione aerea ad alte latitudini Sever 5. Abbiamo gia
detto, in altro capitolo, come le spedizioni artiche,
soprattutto nel primo dopoguerra, non fossero disgiunte
da operazioni di tipo militare. La documentazione ine-
rente le attivith militari non & conservata negli archivi



AARI, ma in quelli del Ministero della Difesa ed in quel-
li dei vari servizi di intelligence, militare, politica e civi-
le dell’URSS. La documentazione ivi conservata non &
ancora accessibile, o per lo meno lo & ancora in modo
incompleto.

La Sever 5 fu organizzata nella primavera del 1950,
congiuntamente dall’AARI e dal Ministero della Difesa.
Nel periodo dal 31 marzo al 28 aprile 1950 furono effet-
tuati molti voli nelle aree centrali dell’ Artico; alcuni di
quest avevano come finalith il collaudo di strumentario-
ne militare, aeronautica e probabilmente si testarono gia
materiali che poi avrebbero trovato impiego in astronauti-
ca. Venne effettuato un impressionante numero di voli su
distanze anche considerevoli (5000 km). A supporto di
questi grandi movimenti di vomini e mezzi, vennero
dislocate sulla banchisa un certo numero di basi, alcune
abitate, altre automatizrate. Queste ultime avevano -

A sinistra: bolletting dell ufficio
metearmlogico di Tiksi.
Manoscrinto, 14.02.1950

A desira: bollestine dell nfficio
metearolagice o Wrangel,
Muanascritro, Aprile FR50

90

M0, o pamssd mmenp po Efemefl ATE
h:rklﬂgqumhwﬁwq-m—hm
oor ok r e amdlarin il
cossdagrn . Fommy comotihen v apope (P} o
¥ atd i n.r...'l.-_-n---d*. i marat - PV,
it -l-lp'-*":—-"‘-"#" 3 r 4 ‘,.pr -"‘?"’"
28, ......._-,Lp..y.} oy el e gy
wdfape # "‘K i mmia PR PR
P T - gk Bpami it St wp Ane

Wesptn Semsaged, for. cesgpes Betea, s edediaat ®
L v o J“"l"‘t".-ﬁ""" T, I"‘,ﬂ—- R R
Ty Rpibin, Ry pah

e 0 Faeade

e R I e = s l’lﬁ--mn-'-,’ & Fhrsa, Hwe
i A Baslia b ey afure  smedana Fra

hn-n-}-'l--n-r Rl i et SRR - S ln* e
G i -w-—\} o :- !I-H-gn,{-.hu. ek

I S e e T S T
i mw e L o P
T Uil Fis T nmtin?  pon frmiees? e

ments kept there are not yet there are not et accessible or only
in an incomplete way

Sever 5 was organized in the spring 1950 by AARI and the
Ministry of Defence joinilv. A lor of flights were made in the
central areas of the Arctic in the period from 31 March 10 28
April 1950, Some of these flights had the purpose of testing
military materials that later were to be used in the space field.
They did an impressive number of flights, also at considerable
distances (5,000 km). As support of this great set up of men
and means, some bases were displaced on the pack, partly
inhabited and partly awtomated. The latier had, as far as we
know, the main tasks of weather bearings and of radio beacon
for aircraft movements. Apparently there was no a support
shipping activity or, if there was, there is no news about it.

This great air movement needed a careful planning and
a suitable suppori: from the beginning of March the neces-
sary equipment was provided for the dailv launching, by



means of balloons, of two weather radiosondes. The first
fests were taken in Karmakaly and in Khatanga. Full sec-
rions of the Arctic Weather Office with all the staff were tran-
sferved to the main weather office of Tiksi airport. The ope-
rafions secrecy was so high that the same weather offices
could'nt precisely know where to adress their forecast or to
wham. Therefore, they continuosly updated the data in order
to supply a drawing up that could be valid for all the Arctic
areas involved in the operations. All the air activity was con-
trolled by representatives of AARI documents: they were
General Sebryakov, Colonel Nedossekin and the Chief Navi-
gator of the North Sea Route Polar Aviation, Akkuratov,

Various parts of the document kept at AARI have con-
siderable omissions, but the remaining parts show that the
military activity was very intense. For example they recor-
ded the flight of an entire squadron of jet fighters on the
route Tiksi — North Pole — Wrangel island. This flight
could not pass unnoticed, because these airplanes could
fly only with good weather conditions. For a better secu-
rity, they were preceded by two weather reconnaissance
airplanes along the whole route,

The number of weather reports given to the pilots
taking off from the land bases allows to reckon — though
only in pari, because the data of the military airporis are
missing — the great quantity of flights which were assisted,

We describe here below what can be gathered from the
AARI s documents.

The activity of at least five stations — one of them situa-
ted just ar the North Pole — was organized on drifting ice.
They were:

N-1 station: military weather station. It worked 20 days
in an area approx. situated ar 83° N - 138% W. The first flight
to this station, mentioned in the report of the chief meteoro-
logist E. Tolstikov, oceured on 05.04. 1950 with take-off from
Tiksi at 11.50 and landing on the pack at 16.50. The last fli-
ght from this base is recorded on 24.04.1950,

N-11 station: it was the station locared at the North
Pole. The first flight is recorded on 09.04.1950, leaving
Tiksi at 12.10 and landing on Pole at 20.40. The last one
occured on 22.04. 1950,

N-23 station: there are no details on this base. There
are only some notes concerning two flights on 25.04.1950
and 26.04.1950, indicated as last day of activiry. It can be
assumed that the station was evacuated by means of these
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almeno dai dati che ci sono noti - i compiti principali di
rilevamento meteorologico e di fungere da radio-faro per
i movimenti aerei. Apparentemente non vi fu attiviti
navale di accompagnamento, o se vi fu, di questa non si
hanno notizie.

Un cosi grande movimento aereo aveva bisogno di
un’attenta pianificazione e di un adeguato supporto: fin
dall’inizio del mese di Marzo venne predisposto I"equi-
paggiamento necessario per il lancio giornaliero, tramite
palloni, di due radio-sonde meteorologiche al giorno. [ pri-
mi tests furono effettuati a Karmakuly ¢ in Khatanga. Inte-
re sezioni dell’Ufficio Metereologico Artico, con tutto il
personale, vennero trasferite all'ufficio meteo principale,
presso |'aereoporto di Tiksi. La segretezza delle operazio-
ni fu tale che neppure gli uffici meteo potevano sapere con
precisione dove e a chi indirizzare le loro previsioni, quin-
di aggiornavano di continue i dati per fornirne una elabo-
razione valida per tutte le zone dell” Artico interessate dal-
le operazioni. Tutta "attivith aerea venne gestita da rap-
presentanti dell’ AARI e del Ministero della Difesa. [ loro
nomi compaiono solo una volta nei documenti dell’ AART:
essi furono il generale Serbryakov, il colonnello Nedos-
sekin e il capo navigatore dell’ Aviazione Polare della
MNorth Sea Route, Akkuratov.

Molte parti dei documenti conservati all’ AARI presen-
tano vistose omissioni, ma dalle parti rimanenti si pud
dedurre che I'attivith militare fu molto intensa. Per esem-
pio fu registrato il volo di un’intera squadriglia di aerei a
reazione da combattimento sulla rotta Tiksi-Polo Nord-
[sola Wrangel. Questo volo non poté passare inosservato
perchi questi aerei potevano volare solo con buone condi-
zioni atmoferiche. A maggior garanzia, lungo tutta la rotta
vennero preceduti da due aerei per ricognizioni meteorolo-
giche.

I1 numero dei rapporti meteo consegnati ai piloti che
decollavano dalle basi terrestri permette di fare un conto -
tuttavia solo parziale, mancando i dati degh aereoporti
militari - della gran quantiti di voli che furono assistiti.

Descriviamo qui di seguito quanto si desume dai docu-
menti dell' AARL

Sul ghiaccio derivante fu organizzata 1"attivita di alme-
no cingue basi, una di queste situata proprio al Polo Nord.
Esse furono:

Base N-1: stazione meteorologica militare. Lavord per



20 giorni in un'area approssimativamente situata a 83° N -
138° W. 1l primo volo a questa base, menzionato nel rap-
porto del capo meteorologo E. Tolstikov, avvenne il
05.04.1950 con decollo da Tiksi alle 11.50 e atterraggio,
sulla banchisa, alle 16.50. L'ultimo volo da questa base &
registrato il 24.04.1950,

Base N-11: fu quella localizzata al Polo Nord. I1 primo
volo & registrato il 09.04.1950, con partenza da Tiksi alle
12.10 e atterraggio al Polo alle 20.40. L ultimo avvenne il
22.04,1950.

Base N-23: Non ci sono dettagli su questa base. Ci
sono solo annotazioni che riguardaio due voli, il
25.04.1950 e il 26.04.1950, segnalato come ultimo giorno
di attivitd di questa stazione. Si pud supporre che la base
sia stata evacuata con questi voli, ma che sia stata aperta
da aerei militari: cid spiegherebbe 1'assenza di documenta-
zione.

Base Temp: Non ci sono informazioni neppure su que-
sta base. L'unica annotazione riguarda un volo che avven-
ne fra le ultime ore del 9 aprile e le prime ore del 10, con
decollo dalla N-11 alle 21,15 e atterraggio alla base Temp
alle 1.55. Le coordinate indicate per la Temp, in questa
data, sono: 82° 30" N - 144° W,

Base N 36: Questa & la base che in seguito venne deno-
minata PN-2. Viene registrato un primo volo il 31.03.1950
ed apparentemente con questo volo furono portati il perso-
nale e I'equipaggiamento. Le coordinate che vengono indi-
cate sono 76° 02° N - 166° 30° W. Un quadrimotore pilota-
to da V. N. Zadkov posd il comandante M, Somov e altri 5
uomini, nonché 4 tonnellate di equipaggiamenti, sul lastro-
ne di ghiaccio, che misurava 3 x 2.5 km. L'attivazione del-
la base richiese 24 h (la giornata del 01.04.1950), La base
viene descritta come operativa a partire dal 02.04.1950, e
questa data figura nei documenti come data ufficiale di
apertura.

Alla fine dei voli della spedizione Sever 5 questa sta-
zione continud il lavoro fornendo regolarmente bollettini
meteo. 1l personale fu aumentato ¢ con esso anche il nume-
ro di tende del campo ed il 6 giugno si tenne la prima riu-
nione generale del collettivo della stazione, di cui Somov
redasse un rapporto. Verso la fine di giugno, per I'aumen-
to della temperatura, la neve che era caduta sopra il ghiac-
¢io inizid a sciogliersi causando una serie di difficolta: i
pali delle antenne radio caddero e una gran parte dell’ac-
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Sights, but it was set up by military aircraft: this would
explain the absence of documents.

Temp station: no details abowr this station. The only note
is concerning a flight that took place between the last hours
of April 9 and the first ones of April 10, with take-off from N-
I at 21.15 and landing at Temp station at 1.55. The coordi-
nates indicated for Temp on this date are: 82°30° N - [44° W,

N-36 station: this is the station thai, later, was to be cal-
led NP-2. The first flight was recorded on 31.03,1950, and
apparently this flight carried the crew and the equipment.
The coordinates indicated are 76° 02' N - 166° 30" W, A
Jour-engined plane, piloted by V. N. Zadkov, put down the
leader M. Somov with 5 men, as well as 4 tons of equip-
ment, on a 3 x 2.5 km ice-floe. The starting up of the station
took 24 hours (the whole day on 01.04.1950). The station is
described as being operative from 02.04.1950, and this
date appears in the documents as official opening date.

At the end of the Sever 5 expedition flights this station
kept on working and regularly supplving weather reports.



The crew was increased and consequently also the number
of camp fents, and on 6 June the first general meeting of
the station collective ways held, on which Somaov drew up a
report. Towards the end of June, because of a rise in tem-
perature, the snow that had fallen on the ice started mel-
ting causing a series of troubles: the radio aerial poles fell
down and a great part of the camp found itself in a water
mtticd which could reach a depth of 60 cm; to get the lan-
ding strip, at least until it could be emploved, it was fo use
dinghies. Some instruments were damaged. The men made
some holes in the ice and tried to let the water flow away
in various ways, but the camp remained flooded the whole
summer. Moreover, polar bears appeared at the beginning
of Julv. On 7 July a hungry bear went into the camp and
attacked tweo researchers: it was unavoidable to pur it
down. After this first episode polar bears were seen other
eight times: most times they were driven away, but three of
therm had to be brought down.

It may seem a paradox, but the greatest danger for this
station, lost in the ice and half-submerged by water, came
from five: on 12 July a kerosene siove burst in the radio
tent destroying it with afl the instruments. Fortunately

Diagrammea-mappa del tempo
rilevate alle base N, 36 (in

sepnifo denominata PN-2).
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campamento si venne a trovare immersa in una poltiglia
acquosa che poteva arrivare fino a 60 cm di profonditi; per
raggiungere la pista di atterraggio - almeno fino a quando
essa restd praticabile - si dovettero adoperare canotti pneu-
maticl. Una certa quantitd di strumenti vennero danneg-
giati e nonostante si praticassero dei fori nel ghiaccio e si
cercasse di far defluire I"acqua in molti modi, per tutta I'e-
state il campo restd allagato. Inoltre, all'inizio di luglio,
fecero la loro comparsa gli orsi polari. 11 7 luglio un orso
affamato entrd nel campo e attaced due ricercatori: fu ine-
vitabile abbatterlo. Dopo questo primo episodio vi furono
altre 8 apparizioni di orsi polari: la maggior parte delle
volte furono scacciati, ma tre esemplari dovettero essere
abbattuti,

Sembra quasi un paradosso, ma il pili grosso pericolo
per questa stazione spersa fra i ghiacci e semisommersa
dall’acqua, venne dal fuoco: il 12 luglio una stufa a kero-
sene esplose nella tenda radio distruggendola insieme a
tutti gli strumenti. Fortunatamente in quel momento nes-
suno si trovava all’interno della tenda o nelle immediate
vicinanze, quindi non vi furono feriti, ma la radio, che per-
metteva agli acrei di localizzare la base (radio-compasso)
era fuori uso ed il rischio fu quello di restare isolati e sen-
za rifornimenti. Fortunatamente il marconista K. M.
Kurko, con un lavoro ininterrotto di 48h riusci a costruire
una radio d’emergenza. Un mese dopo una nuova radio
venne paracadutata sulla stazione, in quanto nel frattempo,
si era deciso di prolungarne la durata, 11 12 agosto infaiti
I"allora comandante dell’ Amministrazione della North Sea
Route, Kuznestov, propose di mantenere aperta la stazione
per altri & mesi per compiere ricerche oceanografiche,
astronomiche, meteorologiche e di geomorfologia. 11 25
ottobre 1950 gli aerei - che durante i mesi estivi avevano
potuto solamente paracadutare i materiali - poterono nuo-
vamente atterrare sulla pista, essendosi guesta riconsolida-
ta con l'arrivo del freddo ed iniziarono a trasportare il
materiale che sarebbe servito per affrontare la lunga notte
polare. Questa fu la prima volta che degli aerei atterrarono
sulla banchisa nella notte polare. Ricordiamo che a quelle
latitudini, alla fine di ottobre, la notte polare & gia iniziata.

Purtroppo perd intervennero altre difficoltd: il ghaceio
si ruppe proprio mentre un aereo era in arrivo. Non poten-
do atterrare, il comandante decise di scaricare il materiale
lanciandolo da bassa quota, senza paracadute, ma tutto si



ruppe. La pista venne ricostruita in tutta fretta e il 31 otto-
bre un altro aereo pote atterrare. Nel periodo invernale il
personale venne ridotto ad 11 uomini, che dovettero sop-
portare una gran quantita di disagi: un’infinita serie di rot-
ture coinvolse il lastrone. 11 04.02.1951 le antenne radio ed
il generatore vennero inghiottiti da un crepaccio che si apri
improvvisamente proprio sotto di loro. 11 13.02.1951 un’e-
norme faglia, generata dalla sovrapposizione per spinta di
lastroni di ghaccio, si avvicind rapidamente alla stazione:
il suo fronte raggiungeva in alcuni punti un’altezza di 2 m.
Si presentd la necessita di spostare urgentemente il campo
e proprio mentre si iniziavano i lavori tutta la zona venne
investita da una tremenda tempesta di neve. A circa 0,5 mls
di distanza era stata scoperta un’area pill sicura, si caricd
tutto il materiale indispensabile - viveri, carburante ecc.. -
sullo UAZ e su sei slitte a rimorchio di questo. Fu fatico-
sissimo percorrere quel breve tratto, con la minaccia con-
tinua dell’apertura improvvisa di nuovi crepacci e soprat-
tutto con una visibilita assolutamente nulla. Quando fu ora
di muovere le tende si presentd un ulteriore problema.
Queste, investite dalla tempesta ¢ ricoperte di neve ghiac-
ciata, erano divenute un unico blocco rigido, impassibile
da smontare. M.K. Komarov, meccanico del campo,
costrui allora una piattaforma di assi ancorandola allo
UAZ. Sopra questa piattaforma vennero trasportate una per
una le tende, che nel frattempo erano diventate ancor piil
rigide e pesanti: fu come trasportare in blocco un igloo.
Ricordiamo, per inciso, che proprio da questa geniale idea
nacque la decisione di porre tende e baracche su slitte, per
poterle muovere pill agevolmente in caso di necessiti.
Questa scelta venne adottata nelle successive basi derivan-
ti. Il trasferimento del campo, sempre sotto la tempesta,
termind solo la notte del 19 febbraio. La stazione, trasferi-
ta su questo nuovo lastrone, riusci a resistere fino all’inizio
di aprile. Appena poterono riprendere i voli fu evacuata,
I'evacuazione termind 1'11.04.1951. La sua esistenza ven-
ne tenuta segreta per parecchio tempo dopo il suo abban-
dono e le prime, scarne, notizie sulle PN-2 comparvero
solo dopo la morte di Stalin, quando gqualcosa cambid nel-
la politica dell’ URSS; non prima, comunque, della chiusu-
ra delle successive stazioni derivanti PN-3 e PN-4.

La PN-2 compi una gran mole di lavoro, che valse pii di
un riconoscimento ai ricercatori ed al comandante: i risulta-
ti delle ricerche ivi compiute occupano ben quattro volumi.
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nobody was inside the tent or near it in that moment, so
there were no wounded people. However the radio, which
allowed the aircraft to locate the station (radio compass),
was out of work and the risk was to be isolated and without
supplies. Luckily the radie operator K. M. Kurko, working
Sor 48 howrs withowt stopping, succeeded in building an
emergency radio. A month later a new radio was parachu-
ted on the station as, in the meantime, they had decided 1o
prolong its duration. In fact, on 12 August the director of
the North Sea Route Administration, Kuzneisov, proposed
to keep the station open 6 more months, so as to accom-
plish oceanographic, astronomical, meteorological and
geomorphological research. On 25 October 1950, the air-
craft — that during the summer months had only been able
to drop the materials — could land on the strip again, as the
cold had stiffened it. So they started carrving the material
that would be used to face the long polar night. This was
the first time of aircraft landing on the ice pack in the
polar night. We point out that at those latitudes, at the end
of October, the polar night has already begun.
Unfortunately there were further troubles to face: the
ice broke just while an airplane was arriving. As it was
impossible to land, the pilot decided to unload the material
dropping it from a low altitude, without parachute, bur
everything was damaged. The strip was rebuilt very
quickly and on 31 October another airplane could land. In
winter the crew was reduced to 11 men. They had to put on
with a great quantity of inconveniences: an endless series
af breaks involved the floe. On 04.02.195] the radio
aerials and the generator were swallowed by a crevasse
that had suddenly opened. On 13.02.1951 a huge fault,
generated by the superimposition of ice-floes, quickly
approached the station: its face reached in some points a
2 m height. It was necessary to move the camp urgently.
Just as the removal was going 1o start all the area was
struck by a tremendous snow storm. At a distance of about
half a mile a safer area had been discovered. They loaded
all the necessary material — victuals, fuel ete. — on a UAZ
and on six sledges, with the overwhelming threat of a sud-
den opening of new crevasses and, above all, with ne visi-
bility at all. When it was time to move the tents another
problem arose. The tents, struck by the storm and covered
with frozen snow, had become a stiff block that was impos-
sible to take down. M. K. Komarov, the camp mechanic,



builr a board platform and anchored it to the UAZ. The rents
were transported one by one on this platform. In the mean-
time they had become even heavier and more rigid: it was
like carrying a whole igloo. We can’t forget thay, from this
brilliant idea, the decision was taken to put tents and huts
on sledges, so as to move them more easily in case of need.
This choice was adopted for the subsequent drift stations.
The camp removal, still under the storm, ended only on 19
February at night. The station, moved to this new floe, could
resist until the end of April. As soon as they could resume the
flights, the station was evacuated. This operation finished
on 11041951, The existence of the station was kept secret
for a long time after its evacuation. The first news about
NP-2 appeared only after Stalin’s death, when something
changed in the USSR policy, but not before the evacuation
of the further drift stations NP-3 and NP-4.

NE-2 carried onr a grear amount of work that brought
more than an acknowledgement to the researchers and ithe
leader: the results of the research accomplished there are
included in not less than four volumes. Some months after
the evacuation the remains of the camp were identified by
an air reconnaissance, and three yvears later they were
sighted again not far from the position where the station
had been set up in April 1950: in four years the drifting
floe had run a circular route and had gone back almost 1o
the point of origin. A similar phenomenon was not to be
abserved for many vears to come. An event like this occur-
red only with the floe which hosted NP-22 {See Chapter
about NP-22).

Some passages from the diary of one of the NP-2
poljarniki are reported here below, as we think the reader
might be interested in knowing some aspects of the hard
life on the drift stations.

4" February - At last the doctor has given me permis-
sion to go out to work again, and today I'm resuming my
weather observations.

There are -20°C in my tent and, to be honest, I don't
feel like going out of my sleeping bag. So | linger, while
I'm lighting my cigarette and thinking of the 9 months that
have passed since we arrived here. In this time | have seen
the sunny, clear and cold spring, the relatively warm and
foggy summer, and now the very hard polar night, with its
storms and ice-cold temperatures, is almost over.

While I'm letting my thoughts wander I hear a creaking

Verbale delle rinnioni del perio-
nale della NP-2.

95

Alcuni mesi dopo 'evacuazione i resti del campo furo-
no individuati da una ricognizione aerea e tre anni pill tar-
di furono nuovamente individuati non lontano dalla posi-
zione nella quale la stazione venne istituita nell’aprile del
1950: in quattro anni il lastrone alla deriva aveva percorso
una rotta circolare ed era tornato quasi al suo punto di ori-
gine. Un simile fenomeno non fu pill osservato per molti
anni a venire, solo per il lastrone che ospitd la PN-22 (vedi
capitolo relativo) si produsse un simile evento.

Riportiamo qui di seguito alcuni brani del diario di uno
dei polijarniki della PN-2 perché riteniamo possa essere
interesse del lettore conoscere alcuni aspetti della dura vita
sulle basi derivanti.

4 Febbraio - Finalmente il medico mi ha dato il per-
messo per tornare al lavoro fuori e oggi ricomincio
anch'io a rornare alle osservazioni meteo. Nella tenda ci
sone -20°C e, se devo essere sincero, non ho alcuna voglia
di uscire dal sacco a pelo. Indugio cosi accendendomi una
sigaretta e pensando ai 9 mesi trascorsi da che siamo arri-
vati. Da quande sono qui ho viste la seleggiata, tersa e
fredda primavera, Iestate relativamente calda e nebbiosa,
ed ora sta per finire la durissima notte polare con le sue
tempeste e le sue temperature gelide.

Mentre vago con la mente sento une scricchiolio di
passi sulla neve farinosa e mi appare una figura imbacuc-
cata: é Kalia Miljaev. Da buon amico accende il fornello
a gas cosi che io, levandomi, abbia a patire meno il gelo
prima di vestirmi,

Kalia si toglie le moffole di pelliccia, il colbacco, e men-
tre si ode solo il sibilo della fiamma entrambi stiamo in silen-
zio a goderci il tepore che poco per volta sta aumentando.

Alzatomi, mi vesto in fretta e indosso gli unty (stivali)
gelati, prendo il revolver che infilo nella cintura, la torcia
ad aceumulatore, la borsa con le carte per i rilevamenti,
mi infilo le moffole ed esco all'esterno, nel buio pesto che
c'e, Mentre passo da uno strumento all’altro e annoto tur-
ti i dati che deduco dal quadrante degli apparecchi illumi-
nandoli con la lampadina, mi accorgo che & passato mez-
zogiorno; la notte polare sta cedendo il posto ad una timi-
dissima aurora che in realtd somiglia pite a un crepuscolo.

Entro nella tenda che ospita il galvanometre a spec-
chio e, mentre sono piegato sullo strumento tentando di
seguirne i capricciosi riflessi, sento il rumore di un colpo
sordo ¢ secco accompagnaito da una brusca scossa.



Il sangue mi gela nelle vene: sotto di me si é aperta una
fenditura, nera, minacciosa, che si allarga a poco a poco.

Mi butto dalla parte della porta, nella semi oscurita e
sento che lo psicrometre di Assmann ¢ cadute direttamen-
te in acqua. Sono atterrito perché mi accorgo che un’altra
spaccatura si & aperta proprio davanti alla porta e ha
accurmulato in un attimo una massa di ghiaccio tale che
non riuscirei a passare. Meccanicamente mi tiro fuori dal-
lo stivale il pugnale e mi accingo a lacerare la parete del-
la tenda allorché odo contemporaneamente un colpo sec-
co e il crepitio della tela che si apre, tesa com'era ormai.

Sento Uaria gelida sul viso e scorgo a qualche decina di
mretri alcune figure che in maglia df lana e mutandoni, al di
lé di una grossa fenditura del ghiaccio, gridando corrono qua
¢ la affannati. Dalla siwa tenda balza fuori anche Kalia a pie-
di scalzi reggendo le prime cose che é riuscito a salvare.

Per fortuna le spaccature del ghiaccio si sono arresta-
te contro la parte del campo che poggia sul ghiaccio anno-
&0, pili vecchio e guindi pin duro, ma del resto della nostra
stazione hanno fatto un vero e proprio disastro, quasi vi
fosse stata una mente preardinatrice. ( Kalia mi racconterii
poi che, dapa la mia uscita, si era spogliato e messo a dor-
mire. Destato all'improwiso dagli schiamti era balzato
fuori cosi com’era, a piedi nudi, dandosela a gambe. Per
fortuna swa era finito, nel buio, contro la barriera di
ghiaccio lungo il margine della fenditura, salvandosi cosi
da un mortale tuffo nell’acqua gelata).

Riceve Uordine di continuare a fare le misurazioni che
si possono ancora compiere; lo faccio di malavoglia perché
vicino ad un altro strumento corre una delle spaccature del
ghiaccio e odo distintamente lo sciabordio dell'acqua.

5 Febbraio - Dopo la lunga notte angosciosa questa
matting verso le 10 abbigmo scorto all'orizzonte la stretta
fascia rosea dell’alba. Temperatura -34°C. Pii tardi il cie-
la si é rischiarato a tal punto da poter leggere un giornale.,

6 Febbraio - Dopo aver sistemato alla meno peggio cio
che é rimasto del campo oggi il vento & calato, ma la tem-
peratura é scesa a -44°C,

Questa notte si ¢ udito un fracasso spaventoso verso
Est: sicuramente erano lastroni di ghiaccio che, sconvolti
dalla pressione della deriva, si ammassavano gli uni sugli
altri. Abbiamo lanciato dei razzi per cercare di scorgere
gqualcosa, ma senza risultato.

Tutti dormono senza spogliarsi. Ogni tanto il cupo fra-

Disegno del campo della NP-2
che evidenzia fe gravi fratture

nel ghiaecio,
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of steps on the powdery snow, then a muffled up figure
appears: it's Kalya Miljaev. As a good friend he lights the gas
stove, so that I will suffer less cold, getting up, before dres-
sing myself. Kalya takes off his fur mittens, his astrakhan hat
and, while we are hearing the hiss of the flame, we keep
silent and enjoy the warmth which is little by little going up.

I get up, I dress myself in a rush and I put on my fro-
zen unty (boots). I take my revolver and I slip it into my
belt, my battery torch, my bag with the papers for the sur-
veys; | put on my mittens and go outside, in the pitch dark.

While I'm passing from an instrument to another,
taking note of all the data I can gather from the dial of the
instruments lighting them with the bulb, I realize the noon
1s over and polar night is giving way to a very weak dawn
which, actually, looks more like a twilight,

[ go into the tent housing the mirror galvanometer and
while I'm bent over the instrument, trying to follow its
capricious reflexes, I can hear a dull noise accompanied by
a sudden jerk.

My blood is running cold: under my feet a black threa-
tening crack has opened and it's gradually getting wider.

I fling on the door side, in the half-darkness, and I can
hear that Assmann'’s psychrometer has fallen directly into the
water. I'm terrified, because 1 notice that another crack has
Justopened in front of the door and has piled up, in a moment,
such a mass of ice that I wouldn't be able to go through.
Mechanically I take the dagger out of my boot and I'm going
to tear the tent wall, when [ hear at the same time a dull stroke
and the crackling of the canvas which is opening wide.

I feel the icy air on my face and 1 make out, at some



dozens of meters, some figures in woollen vest and under-
pants beyond a large ice crack, who are shouting and running
here and there, panting. Also Kalya springs out of his tent,
barefooted, carrying the first things he has been able to rescue.

Fortunately, the ice cracks have stopped against the part
of the camp resting on the ancient ice, older and therefore
harder, but in the other parts of our station they have caused
a real disaster, as if there had been some supernatural stren-
ght. (Kalya told me later, that when I had gone out, he had
undressed and had gone to bed. Then he had been suddently
woke up by some crash, so he had sprung out as he was,
barefooted, running away. He had been lucky to come, in
the dark, against the ice barrier along the crack margin, thus
saving himself from a deadly plunge in the ice-cold water).

I received the order to go on with the measuring opera-
tions I can still carry out; I do it half-heartedly because one
of the ice cracks runs near another instrument and I clearly
hear the water washing.

5* Februoary - After a long distressing night, this mor-
ning at about 10.00 o' clock we saw the roseate narrow belt
of the dawn on the horizon. Temperature -34°C. Later the
sky grew light to such an extent, that it was possible to
read the newspaper.

6* February - Afier settling somehow what remains of
the camp, today the wind has died down, but the tempera-
ture has dropped to -44°C.

Last night we heard a dreadful din to the east: certainly
some ice-floes, upset by the drift pressure, were gathering
together one on the other. We launched some rockets
trying to see something, but without any result.

Everybody sleeps without undressing.

From time to time the hollow ice rumbling grows and all
the men go out of the tents left, worried, to scan in the dark.

8* February - This morning as Petrov and Cuzko had
decided to explore the area surrounding the camp, a new ice
crack opened just behind their steps with a roaring like fri-
ghtening cannon shots: it opened out, then it narrowed with
a terrible crash, following the game of the wave motion.

Ice sheets that piled up and struck other floes, breaking
them. The camp portion still untouched was reduced to 40
m at most, The danger was enormous and always impen-
ding. We have given information of our situation by radio.
We would like to move, but in the dark it is very difficult
and dangerous to find our bearings.
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stuone dei ghiacei aumenta e tutti escono dalle tende
rimaste, ansiosi, a scrutare nel buio.

8 Febbraio - Stranamente mentre Petrov e Cuzko ave-
vanae deciso di esplorare i dintorni del campo, proprio die-
rro | loro passi si @ aperta, con fragore simile al rumore
spaventoso di cannonate, una nuova spaccaiura nel ghiac-
cio che st allargava e si riuniva con un terrificante fracas-
so seguendo il gioce del moto ondaso,

Lastre di ghiaccio che si accatastavano, cozzavano
contro altri lastroni frantumandoli. Ormai la parte di cam-
po ancora integra era ridotta a ben poca cosa: wn 40 m. al
massimo. I pericolo era enorme e sempre imminente. Con
la radio abbiame avvisaio della nostra situazione. Vor-
remme spostarci, ma al buio & molto difficile ¢ pericoloso
orientarsi.

12 Febbraio - Abbiamo spostato ira difficolta enormi
alcune tende a 200 m dal nostro campo perché la non si
poteva pii resistere. Attorne a noi un paesaggio sconvolto
¢ sconvelgente, con lastroni di ghiaccie in bilico su altri,
quasi fossero onde immobili di un mare scatenato.

I8 Febbraio - Oggi siamo stati cosiretti a trasferire
ancora il campo a 1 km di distanza, Ormai le dighe di pres-
sione minacciavano un’altra catasorofe e, prima che succe-
desse I'irreparabile, gettando delle scale a mo’ di passerella
sulle fratture del ghiaccio e sui puni piie pericolosi, abbiamo
rrasferito con grande fatica utto cid che potevamo,

Siamo morti di stanchezza. Temperatura -43°C.

Nelle tende, non pii riscaldate, fo molio freddo. [ cani [i
abbiamo lasciati, per ora, dove sorgeva il vecchio campo.

25 Febbraio - A mezzogiormno & apparso brevemente il
sole, L'ovizzonte & illuminato dai suoi raggi rosso-purpurei,

Clegi a 3 km dal campo abbiamo travato una superficie
piana adatia ad una pista di atterraggio.

4 Marzo - Dopo una febbrile attesa ecco finalmente il
prime aereo che atterra presso di noi!

L'eguipaggio scende e ci abbracciamo commossi. Non
¢'é posta, ma in compenso lanti regali graditissimi: pesce
congelato, cetrioli, un maiale di 80 kg, cipolle e persino
spumeante georgiana! E poi tre casse di pane fresco, cotto
appositamente per noi a Kresty-Kolvmskije.

Poi il pilota Mazuruk, presi i materiali per le osserva-
zioni scientifiche salvatisi, ha decollate lasciandoci di
nuove soli.

Gli ultimi giorni - 28 Marzo - Abbiamo ricevato un radio-



gramma che ci annuncia l'evacuazione per il 10-12 aprile. La
pista di atterraggio é rimasta pressoché intatta anche dagli
ultimi sconvolgimenti del lastrone di ghiaccio su cui siamo.

Riduciamo le osservazioni e prepariamo il materiale e
la pista. Prepariamo una strada spalando la neve e tap-
pando alcune screpolature con il ghiaccio che tagliame da
certi hummocks accatastati uno sull'altro e che i ostrui-
scono il cammino.

Del resto questo lavoro é indispensabile se vogliamo
raggiungere la pista con tutte il materiale che occorre pre-
parare prima che giungano gli aerei. Anche quesio é un
lavoro massacrante.

Purtroppo per due notti ¢'é di nuwovo un hummocking
molto forte (ammassamento di lastroni wune sull’altro a
causa della rottura del lastrone di ghiaccio). Temiame for-
femente per la nostra pista,

10 Aprile - L'acreo che trasporta me ed alcuni aliri del
nosire gruppe sta rollande sulla pisia dell’isola di Wran-
gel. Poche ore fa siame partiti da un lastrone di ghiaccio
pericolosamente alla deriva ¢ ora mi ritrove con i piedi
sulla terra. Che sensazione!

Gli amici della stazione con molta gentilezza cf hanno
subito preparato una sauna!

Poi facciamo onore ai cibi che i vengono afferti, spe-
cialmente al pane bianco, profumato, croccante.

Dopo un’esperienza artica cosi intensa tuito pare
straovdinario, il lavandine con Uacqua a volonta, il
potersi spagliare e vestire senza problemi, al caldo...tra
qualche giorno noi saremo a casa ed assaporeremo in
pieno la gioia dei nostri cari insieme al successo della
Polo Nord - 2!

LA POsTA DELIA PN - 2
La PN-2 non ebbe ufficio postale. Gli uomini inviaro-
no corrispondenza ai famigliari approfittando dei voli di
rifornimento, oppure comunicando per radio.
Esistono comunque i seguenti documenti postali che la
commemaorano.

INTERI POSTALI COMMEMORATIVI
PN-2.IPC.1 Emessoil 19.10.1977, con impronta di valo-
re da 4k. Vi & raffigurato il direttore della
stazione M, Somov (C).
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12* February - We moved — overcoming enormous
difficulties — some tents 200 m from our camp, because we
couldn’t resist any longer there. The scenery around us is
upset and upsetting, with ice-floes poised on other floes, as
if they were motionless waves of a raging sea.

18" February - Today we have been forced again to
move the camp at a distance of | km. The pressure dykes
were threatening another catastrophe and, before the irre-
parable happened, throwing ladders like a footbridge on
the ice cracks and on the most dangerous points, we have
tranferred every thing we could with really hard work.

We are overcome by tiredness. Temperature -43°C.

It’s very cold in the tents, which are no more heated.
We have left the dogs, at the moment, where there was the
old camp.

25" February - At noon the sun appeared for a short
time. The horizon is lit up by its purple red beams, Today,
at 5 km from the camp, we found a flat surface suitable for
a landing strip.

4" March - At last, after a feverish wait, the first air-
plane landing here!

The crew gets off and we embrace one another, we are
quite moved. There's no mail, but a lot of welcome presents:
frozen fish, cucumbers, an 80-kg pig, onions and nothing
less than Georgian sparkling wine! And then 3 cases of fre-
sh bread, purposely baked for us at Kresty-Kolyskije. Then
pilot Mazuruk took off after loading the rescued materials
for scientific obervations, leaving us alone again.

Last days - 28" March - We received a radiogram
announcing the evacuation on 10-12 April. The landing
strip is practically intact, notwithstanding the last uplifts of
the ice-floe where we are.

We are reducing the observations and preparing the
material and the strip. We are preparing a road shovelling
the snow away and stopping up some crackings with the ice
we cut from certain piled up hummocks, which are obstruc-
ting the way. This work is essential if we want to reach the
strip with all the material that must be ready before the arri-
val of the planes. This is backbreaking work, too,

Unfortunately there has been a very strong hum-
mocking for two nights again. We are strongly afraid for
our strip.

10* April - The aircraft carrying me and some other
mates of our group is taxiing on the runway of Wrangel



island. A few hours ago we left from an ice-floe dangerou-
sly zoing adrift and now I'm setting my feet on land. What
a sensation! The friends of the station were so kind as to
immediately prepare a sauna for us!

Then we do justice to the food offered to us, in parti-
cular to the white, fragrant, crunchy bread.

After such an intense Arctic esperience everything
seems extraordinary, the washbasin with plenty of water,
the possibility to dress and undress in the warm... In few
days we will be at home and will savour the joy of our
families together with the success of the North Pole - 2!

THE Manr or NP-2
NP-2 had no post office. The men sent correspondence
to their families with the supply flights, or they had radio
connections. Anyway, there are the following documents
commemaorating i,

PosTAL STATIONERY
NP-2.1PC.1
Issued on 19.10.1977, with 4k printed vafue and por-
traving the leader of the station M. Somov.,
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SPECIAL CANCELS

NP-2{Amm).1

Commemorative of the 30" anniversary of the station.
Murmansk, 01,04.1980, rectangular; portraying some men
on the pack with flag and midnight sun. Blue-violet ink.

PN-2.IPC.1

Boru COMMEMORATIVI
PN-2.(Amm).1
Commemorativo del 30° anniversario della stazione. Mur-
mansk (1.04. 1980, rettangolare, raffigurante uomini sulla
banchisa con bandiera e sole di mezzanotte. In inchiostro
blu-viola.
PN-2.(Amm).2
Commemorativo dei 70 anni dalla nascita di M.Somov.
Leningrado 07.04.1978, commemora la carriera di
M.Somov come comandante della PN-2 e successivamen-
te come direttore dell’ AARL Nella figura orso polare ¢
pinguini.*®
PN-2.4Amm).3
07.04.1998. Ovale con aereo, nave e pinguini.**

Commemorativo del 90° anniversario della nascita di
Somov (vedi PN-2.BC.3).

* Non traggano in inganno i pinguini: Somov, dopo la spedizione dell:
PN-2, comandi la p